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Visitazione 


di Guido Genero 


hiude il mese di maggio, 
popolarmente dedicato al culto 
mariano, una festa che, pur 
biblicamente documentata e 
liturgicamente valorizzata, non 


sembra annoverarsi tra le 
celebrazioni più note e frequentate. 
La visitazione della beata Vergine 
Maria è infatti una vicenda 
neotestamentaria che il solo 
evangelista Luca riferisce e che narra 
di un evento in cui nulla succede, se 
non la cortese sollecitudine verso una 
parente incinta. La pagina lucana, 
letta nella Messa del giorno, è in 
verità intensamente teologica e lirica. 
Come recita il versetto dell'Invitatorio 


Due edifici per poveri 
e anziani col Pnrr 


a pagina 


del giorno: “Nella visitazione della 
vergine Maria inneggiamo a Cristo 
suo Figlio”. Si tratta di una memoria 
più cristologica che mariana: 
entrambe le madri infatti cantano i 
loro inni di esultanza e di 
riconoscenza, interpretando, prima 
della nascita, il ruolo dei rispettivi 
figli, già concordi nel collaborare al 
progetto di Dio, secondo le antiche 
profezie. La voce del “diletto”, come 
nel Cantico dei cantici, è il segnale 


- Sevegliano 
La nuova piazza 
in omaggio ai poeti 
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mueli locali... 


dell'amore che cerca e che chiama. 
È questa la festa del “Benedicta tu” e 
del “Magnificat”, esclamazioni che 
fanno eco al saluto reciproco delle 
cugine, quello “shalom” che fa 
entrare in risonanza e 
corrispondenza i due nascituri. 
Questa visita, compiuta fisicamente 
con un viaggio avviato in fretta e poi 
durata circa tre mesi, cioè fino alla 
nascita del Battista, allude alle altre 
continue visite che, prima e dopo di 


questa, Dio stesso compie per 
incontrare singole persone o gruppi 
o l'intero popolo lungo la storia 
dell'alleanza. Si potrebbe dire che 
l’intera vicenda biblica sia una 
grande visita del Creatore alle sue 
creature, culminando nella pienezza 
dei tempi con la grazia “che ha 
visitato e redento il suo popolo” (Lc 
1,68). 
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Don Daniele 
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Europa in lutto 
perlo scrittore triestino 
di nazionalità slovena. 
Lascia però 

un'eredità viva 


di Luciano Zucco 
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LA VITA CATTOLICA 


Arcivescovo metropolita di Udine 
S.E. Mons. Andrea Bruno Mazzocato 


A SILENT 
"e ALPS 


Sabato 4 giugno, inaugurazione della 12° 
edizione del Cammino delle Pievi e prima tappa 
guidata, con animazione spirituale: 

Imponzo - Pieve di San Floriano, Illegio. 


* Raduno a Cjase Emmaus (Imponzo) alle ore 9.15 
e Saluto dell'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato 


«Salita verso la Pieve di San Floriano di Illegio 


con la santa Messa alle ore 11.00 presieduta da don 
Harry Della Pietra vicario della Forania della 
Montagna. 

* Discesa ad Illegio, con possibilità di visitare la 
Mostra d’arte “La bellezza della Ragione” 
(prenotazione da effettuare in autonomia). 


Per info: www.camminodellepievi.it 


LA VITA CATTOLICA 


Nomine 


Nuovo importante 
tassello del percorso 
di rilancio 

delle due testate 


mezzi di 


comunicazione 
diocesani compiono 
oggi un ulteriore nuovo 
e prezioso passo sul 
proficuo percorso di risanamento 
e di rilancio intrapreso ormai 
cinque anni fa». Con queste 
parole l'arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, 
ha annunciato martedì 31 maggio 
la nomina di don Daniele 
Antonello a direttore del 
settimanale diocesano «La Vita 
Cattolica» e dell'emittente «Radio 
Spazio». La notizia è stata accolta 
con calore da tutto il personale 
delle due testate nel corso di un 
incontro unitario, una 
consuetudine ormai dal momento 
che sempre di più le due 
redazioni lavorano in sinergia. 


Don Daniele Antonello 


Giornalista pubblicista dal 2003, 
don Daniele Antonello - classe 
1979 e ordinato sacerdote nel 
2011 - ha conseguito la laurea 
magistrale in Scienze della 
Comunicazione all’Università 
degli studi di Trieste e la licenza in 
Teologia pastorale a Milano. Oltre 
a diverse esperienze radiofoniche, 
in tempi più recenti don Daniele 
Antonello ha anche collaborato 
all'’ideazione e alla conduzione su 
Telefriuli della trasmissione 
televisiva «Lo sguardo 
dell'anima», curata 
dall’Arcidiocesi di Udine. 
Attualmente parroco di Pagnacco 
e di Plaino, nonché direttore 
dell'Ufficio diocesano di Pastorale 
giovanile, don Daniele Antonello 
lascerà tali incarichi una volta 
concluse le attività pastorali estive 
per assumere la guida dei media 
diocesani a settembre. Sempre a 
settembre, don Antonello 
diventerà anche rettore del 
Seminario interdiocesano San 
Cromazio di Castellerio. 

Il sacerdote raccoglie il testimone 
di mons. Guido Genero che, 
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I MEDIA DIOCESANI 


Don Antonello nuovo direttore 


di Vita 


L’arcivescovo mons. Andrea Bruno Mazzocato insieme a don Daniele Antonello 


dall'agosto 2017, guida i media 
diocesani e a cui l'Arcivescovo ha 
rivolto parole di profonda 
gratitudine. La stessa profonda 
gratitudine mons. Mazzocato l'ha 
rivolta anche al Consiglio di 
Amministrazione il cui contributo 
nel senso del risanamento è stato 
decisivo. 


Un'identità matura 


«In questi anni - ha osservato 


i rinnova anche l'Ufficio 
diocesano per le 
Comunicazioni sociali. A 
raccogliere il testimone di 
Grazia Fuccaro - nominata 
direttrice nel 1996 dall'allora 
arcivescovo mons. Alfredo Battisti, 
redattrice del settimanale diocesano 
dagli anni Ottanta e fondatrice 
insieme a mons. Duilio Corgnali di 
Radio Spazio nel 1993 — sarà 
Giovanni Lesa. 
Trentatré anni, giornalista 
pubblicista, Lesa è laureato in 
Comunicazione multimediale e 
Tecnologie dell'informazione 
all'Università di Udine. Dal 2012 è 
impegnato nella segreteria 


Giovanni Lesa alla guida 
delle Comunicazioni sociali 


dell'Ufficio diocesano per la Pastorale 
giovanile, un servizio che lascerà al 
termine delle attività pastorali estive. 
Lesa già collabora con l'Ufficio per le 
Comunicazioni sociali, in particolare 
per quanto concerne la 
comunicazione digitale diocesana. 
Dal 2018 collabora anche con il 
settimanale diocesano «La Vita 
Cattolica». 

La notizia è stata data 
dall'arcivescovo, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, contestualmente a quella 
della nomina di don Daniele 
Antonello a direttore dei media 
diocesani: «Questo doppio annuncio 
— ha evidenziato il presule — indica in 
maniera ancor più netta la volontà di 


mons. Mazzocato - il giornale e la 
radio hanno acquisito una più 
chiara identità e hanno affinato la 
qualità dei propri contenuti, 
maturando una voce e una 
fisionomia largamente 
riconosciute, è questo un 
patrimonio importantissimo che 
richiede però di essere 
continuamente migliorato, un 
obiettivo che deve essere, in un 
esercizio di corresponsabilità, uno 


Giovanni Lesa 


proseguire nel senso di una sinergia 
sempre più forte tra tutti coloro che 
in Diocesi lavorano nel settore della 
Comunicazione, un settore in cui 
sono tante e diverse le espressioni, 
ma tutte ugualmente fondamentali. 
Ecco perché è così rilevante una 
sempre più profonda condivisione 
nella prospettiva e nel senso». 
Sempre nell’ambito dell'Ufficio per le 
Comunicazioni sociali la giornalista 
Anna Piuzzi, redattrice del 


Cattolica e Radio Spazio 


Le due redazioni riunite all'incontro con l'Arcivescovo 


stimolo intellettuale tenace per 
tutti noi». E su questo fronte il 
grazie del presule è andato a Dino 
Boffo che ha accompagnato con 
generosità tale percorso. «La 
dinamicità all'interno di un 
settimanale diocesano - ha 
osservato lo stesso Boffo - vuol 
dire saper raccontare cose sempre 
nuove, una capacità che si nutre 
dell'attitudine ad osservare il 
territorio, a rinnovarsi guardando 
a ciò che vi accade, a piegarsi su di 
esso, tanto più se si tratta di un 
territorio come questo, 
particolarmente interessante e in 
cui la storia pulsa». 


Raccontare il territorio 


Negli ultimi tempi raccontare il 
nostro Friuli ha voluto dire anche 
accompagnare il progetto delle 
Collaborazioni pastorali, 
raccontare il dinamismo delle 
parrocchie, senza tacere le 
difficoltà, ma facendo emergere 
buone pratiche e storie di 
comunità. 


Un nuovo inizio 


«Inizio questa nuova avventura 
con grandissimo entusiasmo - ha 
commentato con emozione don 


Grazia Fuccaro 


settimanale diocesano e di Radio 
Spazio, continuerà a curare l'Ufficio 
stampa dell'Arcidiocesi. 


Una realtà articolata 


È dunque quella delle 
Comunicazioni sociali in Diocesi 
una realtà articolata. Ricordiamo che 
accanto ai media tradizionali —- La 
Vita Cattolica e Radio Spazio — la 
comunicazione istituzionale 
diocesana si avvale di ulteriori 


Antonello -, mi metto nel solco 
della linea già ben delineata in 
questi anni, in continuità con chi 
mi ha preceduto e forte di una 
bella squadra di redazione, 
insieme ai tanti collaboratori e ai 
dipendenti nei vari settori che 
compongono questa azienda 
editoriale». «Iniziando il mio 
servizio ai media diocesani a 
ridosso della Giornata mondiale 
delle Comunicazioni sociali - ha 
aggiunto —- non posso che 
mettermi in sintonia con il tema 
scelto da Papa Francesco per il 
suo messaggio: “Ascoltare con 
l'orecchio del cuore”. Per questo 
cercherò di pormi innanzitutto 
secondo un atteggiamento di 
ascolto attento alle esigenze della 
vita ecclesiale e del territorio». 
Non solo. «Da sempre - ha 
specificato — i nostri media 
cercano di aiutare la comunità dei 
lettori e degli ascoltatori a 
comprendere e ad interpretare al 
meglio il tempo che ci è dato da 
vivere, grazie ad un taglio 
prezioso di approfondimento, 
sempre attento e mai scontato, mi 
unirò volentieri a questo 
servizio». 

Anna Piuzzi 


Raccoglie il testimone 

di Grazia Fuccaro nominata 
direttrice da mons. Alfredo 
Battisti nel 1996 


strumenti. Al sito web ufficiale 
(www.diocesiudine.it) sono legati i 
siti web dei diversi uffici e servizi 
diocesani: dalle pratiche di cancelleria 
alle iniziative per catechisti, dai corsi 
per fidanzati all'ultima omelia 
dell'Arcivescovo: tutto quanto è 
disponibile in pochi “clic” dal 
proprio computer, tablet o telefono 
cellulare. A proposito di clic, anche 
l'Arcidiocesi udinese si avvale di 
alcuni profili sulle principali 
piattaforme di social media: alle 
notizie su Facebook si affiancano i 
tweet su Twitter, fino a terminare 
nella notevole “videoteca digitale” 
che l'Arcidiocesi ha costruito sul suo 
canale YouTube. 
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Con la guerra in Ucraina 


le esportazioni sono ferme 


autonomia alimentare in 

Friuli Venezia Giulia è 

impossibile, a sentire il 

mondo agricolo. Però 

un'inversione di tendenza, 

nelle coltivazioni, certamente sì. È 

una riflessione che ci impone l'attuale 
crisi determinata dalla guerra in 
Ucraina, con il grano bloccato dalla 
Russia nei porti ucraini. 


La situazione in Friuli V.G. 


Ma guardiamo quel che accade qui 
da noi. Tra i seminativi, ritorna a 
crescere il mais che è la prima 
coltivazione in regione, con 44.633 
ettari e oltre 4milioni e 400 mila 
quintali di prodotto. Quasi 
dimezzato rispetto al 2010 (oltre 72 
mila ettari, coltivato allora da più di 
12 mila aziende). Dal punto di vista 
della superficie, oggi è tallonato dalla 
soia, con i suoi 38.752 ettari investiti e 
814 mila quintali di prodotto (42 
mila nel 2010). Ma, attenzione, 
abbiamo il crollo del frumento che 
scende dagli 8.780 ettari investiti 
dodici anni fa ai soli 300 dell'anno 
scorso. Praticamente stazionario 
l'orzo, nonostante il forte interesse 
delle industrie della birra verso questo 
cereale (in tema, vengono censiti 
anche 4 ettari dedicati alla 
coltivazione del luppolo). L'ortaggio 
più coltivato è la patata, con i suoi 
229 ettari (in calo sul 2020), seguito 
dall'asparago con 185 ettari 
(stazionario). Il melo è il fruttifero più 
coltivato, con i suoi 1.318 ettari 
investiti (in crescita) per una 
produzione di oltre 641 mila quintali. 
Stazionario l'investimento in kiwi, 
secondo frutto più coltivato, con i 
suoi 520 ettari. 

Allo stesso tempo, si segnala la 
crescita e la diffusione di “nuove” 
coltivazioni: il nocciolo, innanzitutto, 
che passa da 286 a 384 ettari; l'olivo, 
da 259 a 280 ettari; il noce, da 65 a 
121 ettari. Confermato il trend in 
crescita per i vigneti che continuano a 
segnalare l'avvio di nuovi impianti. 
Infatti, la superficie investita passa dai 
26.984 ettari del 2020, ai 28.687 del 
2021. Nel 2000 i terreni a riposo 
erano 10 mila ettari, oggi 5 mila. 


Recuperare terreno 


È possibile, dunque, recuperare 
terreno, magari sfruttando la deroga 


dell'Ue su questi 5 mila ettari che si 
possono ri-coltivare? «Si, c'è la 
possibilità di “sfruttare” di più i 
terreni - ammette Philip Thurn 
Valsassina, al timone di un'azienda 
cerealicola, oltre che presidente di 
Confagricoltura —. I seminativi negli 
ultimi anni sono stati svantaggiati da 
prezzi molto bassi, per cui tanti 
terreni sono rimasti incolti, 
abbandonati. Una maggiore 
redditività, come oggi stiamo 
recuperando, stimolerà verso una 
ripartenza di queste coltivazioni». Che 
in parte sta avvenendo con il mais. 
«Però attenzione - suggerisce il 
presidente —: se avessi 10 ettari a 
disposizione, non li coltiverei tutti a 
mais come un tempo, ma 
diversificherei le attività. Oggi premia 
la flessibilità produttiva. E soprattutto 
la specializzazione». Quindi nessuna 
coltura intensiva di frumento, ad 
esempio? «Magari pensando 
all'autonomia, alla cosiddetta 
sovranità alimentare? In Friuli non è 
possibile. È invece auspicabile che, 
anche a motivo dei costi più elevati, i 
produttori accompagnino il processo 
delle ri-coltivazioni degli stessi terreni 
a riposo in modo più oculato, 
evitando sprechi di risorse». Thurn 
Valsassina non ritiene, comunque, 
che i 5 mila ettari che l'Europa 
consente di piantare di nuovo, a 
seminativi (non certo a vigneto) 
vengano tutti sfruttati. E poi cè una 
variante. La speculazione sui prezzi. 
«È bastato che qualche notizia di 
stampa annunciasse, solo come 
indiscrezione, lo sblocco delle 
granaglie via treno dall'Ucraina 
perché il prezzo delle stesse scendesse 
del 15% da noi». È importante, 
secondo il presidente di 
Confagricoltura, che si sappia 
esattamente qual è il nostro 
fabbisogno e quale la capacità 
produttiva: in Europa, in Italia, ma 
non solo, anche in Friuli. 


Il «Pan dal Des» 


Prendiamo il pane. Il consumo è 
calato di oltre il 40%. E oggi, in un 
comune panificio, il pane lo si trova 
rincarato, come prezzo, dell'8,4% da 
due mesi a questa arte. A Udine, in via 
Ermes di Colloredo, è aperto da tre 
mesi il panificio di comunità «Pan dal 
Des», un progetto che rientra in 


Autonomia alimentare in FVG? Impossibile! 
Ma la filiera corta del «Pan dal Des» vince 


quello che si chiama Distretto di 
economia solidale del Medio Friuli. 
Qui incontriamo Marco Cattuzzo, 
uno degli artisti della panificazione a 
“chilometro zero”. «Questo panificio è 
il terminale della filiera “Pan e farine 
dal Friùl di Miec” che ha origine nel 
2014 grazie al lavoro di quattro 
amministrazioni comunali: Mereto di 
Tomba, Flaibano, Sedegliano e 
Basiliano. Una filiera corta per la 
produzione di farina e di pane in cui 
oltre agli aspetti produttivi sono stati 
curati anche quelli comunitari e 
sociali». 


Un distretto solidale 


Il progetto è stato sviluppato 
nell’ambito delle attività del Forum 
regionale dei Beni comuni e 
dell'Economia solidale, una rete di 
cittadini, associazioni e istituzioni, 


«Il Pan dal Des» a Udine è l’ultimo anello - quello della vendita al dettagllio - della filiera corta avviata nel 2014 nel Medio Friuli per la pro: 


interessata a portare avanti processi di 
innovazione sociale indirizzati alla 
sostenibilità sociale, economica e 
ambientale. Nel dicembre 2016 è 
stata costituita la società Cooperativa 
agricola «D.E.S. ‘Friùl di Mie» che ha 
sede nel comune di Mereto di Tomba, 
che si definisce “cooperativa di 
comunità”, che gestisce i rapporti tra 
produttori e trasformatori, i mulini, i 
panificatori, gli esercizi commerciali 
del territorio e i cittadini/comunità 
locali. A Lestizza è disponibile il 
mulino a pietra dell'azienda agricola 
Friul Bios. «Pan dal Des» è la 
continuità, di fatto, del “Pane di 
Quartiere”, progetto del panificio 
Dubini, che nel 2020 ha chiuso per 
pensionamento dei titolari. Questo 
panificio oltre a produrre un ottimo 
pane costituiva una delle ultime realtà 
di trasformazione e vendita del 
quartiere centro di Udine e un luogo 
di aggregazione per i cittadini. «La 
nostra offerta è di un pane di qualità 
prodotto all'interno di una filiera 
corta e solidale. La farina di nostra 
produzione ammonta a 40 quintali al 
mese, all'occorrenza ne acquisiamo 
altra, sempre a km0. È evidente che i 


Se manca Il pa 


nostri prezzi non sono quelli del 
supermercato, fra i 4 ed i 5 euro al 
chilo, ma di media salgono a 7-8, per 
il pane speciale anche a 10 euro». 
Prezzi alti perché devono remunerare 
in modo equo tutti gli attori della 
filiera: dai coltivatori ai trasformatori, 
passando per chi macina. Ma una 
pagnotta di pane, qui acquistata, non 
si pietrifica in un giorno e dura fino ai 
4 giorni; taluni prodotti anche il 
doppio. Con Cattuzzo impasta 
pagnotte anche Andrea Longo. «Le 
farine di grani antichi macinate a 
pietra sono più difficili da lavorare e i 
prodotti, una volta sfornati, non 
hanno lo stesso aspetto di quelli che 
si trovano nella grande distribuzione, 
magari quello surgelato che arriva 
dalla Slovenia. Ma vuoi mettere la 
qualità? Perfino i diabetici possono 
mangiare questo pane. Proprio per 
questo —- sospira Cattuzzo — 
vorremmo che questo progetto 
contribuisse a riabituare le persone a 
un pane diverso, più naturale, intriso, 
com'era tradizionalmente, dei valori 
della collettività». Ed è ciò che sta 
accadendo. 

Francesco Dal Mas 


LA VITA CATTOLICA 
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Previsioni di calo marcato nella produzione italiana, la siccità lascia il segno 


a guerra in Ucraina non ha certo cancellato 
le altre crisi. In primo luogo quella 
ambientale, così nel 2022, anno della 
grande crisi alimentare, con il grano bloccato 
nei porti dell'Ucraina, la produzione italiana 
rallenta a causa della siccità. Secondo le prime 
stime di Cai (Consorzi Agrari d'Italia), Sis 
(Società Italiana Sementi) e Ibf Servizi, per via 
del caldo torrido anticipato e della prolungata 


assenza di piogge la produzione italiana di 
grano potrebbe diminuire dal 10 al 30%. Con 
un danno ulteriore per gli agricoltori dovuto al 
fatto che i prezzi dovrebbero attestarsi in linea 
con le medie del periodo, nonostante i costi di 
produzione più che raddoppiati rispetto al 2021. 
In Emilia Romagna e Veneto le prime previsioni 
parlano di un calo che si aggira intorno al 10%, 
mentre per le regioni centrali la diminuzione 


potrebbe attestarsi intorno al 15-20%. La forbice 
si allarga al Sud con una diminuzion tra il 15 e il 
30%, soprattutto nelle Isole. Eppure una buona 
notizia c'è, nel corso delle “Giornate in Campo 
2022”, tour tra le coltivazioni sperimentali di 
grano, è stato presentato un metodo di 
coltivazione che potrebbe portare subito a un 
incremento del 12% sulla produzione di grano 
tenero e duro italiano, con un risparmio per le 


aziende agricole del 9% rispetto ai costi di 
coltivazione tradizionali. Diversi gli strumenti 
messi a punto per arrivare a questo risultato, si 
va dall'individuazione di genotipi innovativi e 
adattabili alle diversificate condizioni climatiche 
della nostra cerealicoltura fino all'ausilio di 
tecniche di agricoltura di precisione che 
consentono di concimare le colture solo dove c'è 
bisogno. 


ne quotidia 


duzione del pane 


EFFETTI GLOBALI 


- quella del grano - una guerra nella 
guerra. Ed è globale. Da quando è 
iniziata l'invasione russa, ne è stata 
bloccata l'esportazione, come anche di 
altri cereali, da tutti i principali porti 
dell'Ucraina sul Mar Nero, in particolare in 
quelli nell’area di Odessa, nell'Ucraina 
occidentale, dove transita la quasi totalità del 
grano prodotto nel Paese. Da settimane si 
fanno incessanti i tentativi di mediazione 
con il presidente russo Vladimir Putin, cha 
provato pure Mario Draghi nei giorni scorsi. 
Sabato 28 maggio anche il presidente 
francese Emmanuel Macron e il cancelliere 
tedesco Olaf Scholz. Un compromesso pare 
possibile, ma non è dato sapere quando 
possa essere raggiunto. Se lo sarà. 

Si preoccupa l'Europa per la propria 
sicurezza alimentare. Ma i problemi più 
gravi sono altrove, soprattutto in Africa e in 
Medioriente. Ribolle l’area del Maghreb. E 
pure l'Egitto. «Il tema del prezzo del pane è 
estremamente sensibile in una regione che, 
proprio a causa del suo aumento, ha visto 
proteste di massa e repressioni nel sangue — 
spiega Aldo Liga, dell'Ispi, l'Istituto di Studi 
di Politica internazionale —: dai “moti del 


Grano bloccato, conseguenze 
in Africa e Medioriente. 
Instabilità per tutti 

a: 


pane” nel 1977 in Egitto alle proteste in 
Marocco e Tunisia degli anni ’80, fino alla 
crisi alimentare mondiale del 2007-2008. 
Gli alti prezzi del grano sono fra le concause, 
almeno in alcuni Paesi, delle proteste poi 
sfociate nelle rivolte del 2011». Non serve 
ricordare quali furono le conseguenze di 
quelle “primavere arabe” sfociate nel sangue: 
ci furono repressione e morti, instabilità 
politica e consistenti ondate migratorie verso 
l'Europa. 

I numeri parlano in maniera chiara. Sempre 
secondo l'Ispi, l'Egitto è il primo importatore 
al mondo di grano. Il 50% del suo 
fabbisogno proviene dalla Russia e il 30% 
dall'Ucraina. Gli aumenti del prezzo e il giro 
di vite nelle forniture incideranno anche 
sulla Libia, il Paese della regione dove il 
tasso di insicurezza alimentare raggiunge il 
livello più alto, coinvolgendo circa il 37,4% 
della popolazione. Qui le importazioni 
raggiungono circa il 90% del fabbisogno in 
cereali, il 43% del quale proviene 
dall'Ucraina. E poi c'è la Tunisia, dove 
aggiunge Liga «l'aumento dei prezzi del 
grano si innesta su una transizione politica e 
una congiuntura economica estremamente 


INSICUREZZA ALIMENTARE GLOBALE 


Una delle proteste per in Egitto a piazza Tahrir, nel 2013 (Reuters) 


delicata». I governi della regione stanno 
annunciando dei piani per prevenire ondate 
di malcontento popolare, ribadendo il 
mantenimento dei sussidi alimentari e 
rilanciando politiche di diversificazione delle 
importazioni e di stimolo alla produzione 
nazionale. Ma fino a quando, dal momento 
che la situazione è sempre più complessa? 
Sia chiaro. La guerra in Ucraina ha solo 
aggravato, certo in maniera esponenziale, 
una crisi già innescata. Il Pam - il 
Programma alimentare mondiale delle 
Nazioni Unite - ha predisposto una “hunger 
map”, una “mappa della fame” che illustra a 
colori e in tempo reale la disponibilità di 
prodotti alimentari a livello mondiale: nelle 
aree verdi va tutto bene, il giallo è la spia di 


appello sottoscritto da oltre 550 ricercatori e 


bbiamo bisogno di una trasformazione del 

sistema alimentare, di fronte alla guerra in 
« Ucraina, ora più che mai», è il titolo di un 

scienziati di tutto il mondo (2 i firmatari 


Timmermans. Piuttosto, secondo i firmatari dell'appello, gli 
europei rischiano a causa dell'abitudine al consumo di cereali 
raffinati e prodotti animali nettamente al di sopra delle 
raccomandazioni delle linee guida nutrizionali nazionali e di 
quelle per diete sane e sostenibili, compresa quella 


Tra le cause non solo la guerra, ma anche le disuguaglianze. 
In Europa si consumano troppi cereali raffinati e carne 


tensioni, l’arancio e il rosso indicano crisi 
crescenti, il rosso scuro certifica la fame. 
Ebbene, fino al 2018 le aree rosse erano in 
diminuzione, da lì in poi hanno 
ricominciato a prendere piede grazie a un 
crescendo di questioni globali: prima il 
cambiamento climatico, poi la pandemia e 
ora la guerra. Gravissima la situazione in 
Yemen, Congo, Sud Sudan, Etiopia , 
Madagascar, Somalia e in alcune aree del 
Kenya. Anche il Pam si riforniva in Ucraina. 
Dunque anche chi si occupava degli affamati 
é a secco di riserve. Ora si guarda all'India, 
all'Argentina e all'Australia. Ancora una volta 
è bene ricordare che in un mondo 
globalizzato, nessun luogo è lontano. 

Anna Piuzzi 


italiani). Una delle possibili risposte alla crisi energetica e 
agricola conseguente anche all’ingiustificata invasione russa 
dell'Ucraina poiché i previsti shock ai mercati stanno spingendo 
all'abbandono delle pratiche agricole sostenibili dell'Ue e 
all'aumento delle capacità di produzione di grano, in parte per 
garantire l'approvvigionamento di mangimi per la zootecnia. 
L'insicurezza alimentare globale non ha origine da una carenza 
di offerta, ma — constata Adriano Del Fabro, direttore di 
SoleVerde - dalle disuguaglianze economiche e dalla cattiva 
distribuzione. Contrariamente a quanto alcune discussioni in 
corso potrebbero far pensare, la sicurezza alimentare europea 
non è minacciata dalla guerra, come sottolineato recentemente 
anche dal vice presidente della Commissione Europea, Frans 


Mediterranea. «Un aumento del consumo di legumi, verdura e 
frutta, con meno prodotti animali, potrebbe alleviare 
sostanzialmente la pressione sulle forniture mondiali di grano. 
Un terzo delle calorie globali è attualmente utilizzato per la 
zootecnia e più di tre quarti dei terreni agricoli sono dedicati alla 
produzione di alimenti di origine animale — afferma Del Fabbro 
—. La FAO stima che la riduzione nell'Ue di cereali per nutrire il 
bestiame di circa un terzo potrebbe compensare il crollo delle 
esportazioni ucraine di cereali e semi oleosi. Riduzioni 
concomitanti nel consumo di alimenti di origine animale 
porterebbero a un sistema alimentare e agricolo più equilibrato. 
Gli sforzi politici per destinare ulteriori terreni alla produzione 
di mangimi con l'obiettivo di stabilizzare le capacità di 


allevamento all'interno della crisi attuale, aumentano la 
competizione alimentare tra uomini e animali e ritardano la 
trasformazione verso una produzione più sostenibile». È anche 
il punto di vista dell'ASviS (Alleanza Italiana per lo Sviluppo 
sostenibile) che, nel suo Rapporto sulla sostenibilità 2021, tra 
l’altro, chiede che l'intensificazione produttiva sostenibile venga 
«legata alla dieta sostenibile incentivando la riconversione sia 
delle diete e quindi delle produzioni verso una maggiore 
quantità di produzione vegetale e di diete plant-based». 

ED.M. 
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IL PUNTO COVID 


LA VITA CATTOLICA 


Ancora mascherina 


In calo le positività, 


però il virus è più libero 


senza | tamponi 


nche in Friuli crollano le 

nuove infezioni, come nel 

resto d'Italia. L'estate prende 

il sopravvento sulla 

primavera e la pandemia 

rallenta drasticamente. Giù anche 

i decessi. Basta precauzioni, quindi? 
No. La mascherina resta 
consigliabile nei luoghi al chiuso, 
specie se affollati. Non è, infatti, 
finita con la pandemia. Il crollo 
fisiologico dei tamponi permette di 
fatto al virus di circolare liberamente 
e di mutare ancora, senza interventi 
sufficientemente tempestivi per 
accorgersene. Ecco perché i medici 
consigliano di completare il ciclo, 
con la terza dose. E pure con la 
quarta per fragili e anziani; qualora 
ci fosse una recrudescenza del virus 
saranno più protetti. Gli esperti 
avvertono, tra l’altro, che in autunno 
è quasi certa una ripresa della 
circolazione del virus. 


Le misure precauzionali in parte 
cambiano dal 1° e dal 15 giugno. 
Dal 1°, stop al Green pass per chi 
entra in Italia. Dal 15 la mascherina 
non sarà più un obbligo al cinema, 
nei teatri e nelle sale da concerto. 


Anna e Massimo 
Assistenza malati 
di Alzheimer 
Roma 


L'obbligo, dunque, continua fino a 
metà mese (per la Ffp2) in tutti i 
mezzi di trasporto pubblici, per 
spettacoli aperti al pubblico che si 
svolgono al chiuso (teatri, cinema e 
sale da concerto), eventi e 
competizioni sportive (sempre al 
chiuso). E, fino al 15 giugno, i 
dispositivi di protezione dovranno 
essere indossati anche da utenti, 
visitatori e lavoratori delle strutture 
sanitarie, socio-sanitarie e socio- 
assistenziali, incluse le Rsa. Nelle 
aule scolastiche la mascherina resta 
obbligatoria fino agli esami di 
maturità e di terza media. Nei 
prossimi giorni si attende il nuovo 
decreto che potrebbe prevedere 
l'obbligatorietà della protezione, 
anche dopo il 15 giugno, negli aerei, 
navi, traghetti, treni interregionali, 
Intercity, Intercity notte e Alta 
velocità. Come pure negli autobus, 
pullman e mezzi di trasporto 
scolastico. 


Il Green pass sembra ormai un 
lontano ricordo. Invece no. È ancora 
obbligatorio - quello base — per gli 
accompagnatori di pazienti (non 
Covid) nei pronto soccorso 0 


comunque nelle strutture sanitarie, 
nei centri diagnostici e dei 
poliambulatori specialistici. Serve 
anche per accompagnare persone 
con disabilità gravi, Alzheimer o 
altre demenze nelle strutture 
sanitarie. Per andare a trovare 
persone ricoverate in ospedale, gli 
ospiti di Rsa e hospice occorre avere 
almeno la seconda dose che va 


associata con tampone negativo, 
oppure bisogna dimostrare la 
guarigione da Covid e avere un 
tampone negativo, oppure ancora 
essersi sottoposti alla terza dose. 
Occorre la certificazione verde anche 
per le uscite temporanee delle 
persone ospitate presso Rsa e altre 
strutture di ospitalità e 
lungodegenza. 


Latua firma pecdî8Xmille 
allaChiesafeattolica 
è di più, molto di piu. 


Sxmille.it 


consigliata al chiuso 


Vi ricordate le polemiche sulle 
terapie intensive? L'assessore 
regionale alla salute, Riccardo 
Riccardi, ha chiarito che la dotazione 
di 175 posti letto di terapie intensive 
nelle strutture ospedaliere della 
regione, individuata con una 
delibera di Giunta approvata ad 
agosto del 2020, è superiore a quella 
derivante dall’applicazione dei 
parametri nazionali fissati dal 
Ministero della salute. Nella fase di 
picco della pandemia, la dotazione è 
stata ampiamente superata 
mettendo a disposizione oltre 200 
postazioni. Il vicepresidente ha 
spiegato inoltre anche che gli 8 posti 
letto presenti a Palmanova sono 
strutturalmente destinati alla terapia 
intensiva e come questi, insieme a 
quelli semi intensivi, sulla base di 
quanto previsto da una delibera del 
2014, dovessero essere organizzati in 
un'area comune di degenza (area di 
emergenza) e gestiti dai medici di 
pronto soccorso e medicina 
d'urgenza, anestesia e rianimazione 
e cardiologia sulla base delle 
problematiche cliniche dei pazienti. 
Francesco Dal Mas 
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SANITÀ 


a nuova Soc (Struttura 
operativa complessa) 
territoriale di geriatria, che 
vedrà il coinvolgimento 
dell'Università di Udine, è 
una delle principali 
innovazioni del Piano aziendale 
dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale, presentato lo 
scorso mercoledì 25 maggio dal 
direttore, Denis Caporale. Una 
novità alla quale plaude il 
direttore della Scuola di 
specializzazione in Geriatria 
dell'ateneo friulano, Alessandro 
Cavarape, aggiungendo però che 
ora questa struttura va riempita di 
contenuti, nell'ottica di adattare 
tutto il sistema sanitario ad una 
più adeguata assistenza geriatrica, 
che ha numeri in fortissimo 
aumento. 
«Il fatto che nell'atto aziendale — 
afferma il prof. Cavarape —- abbia 
uno spazio la parola “geriatria”, 
con questa nuova Soc terrritoriale, 
la cui sede dovrebbe essere a 
Cividale, è già di per sé un fatto 
positivo, anche se ancora non 
sappiamo da chi dipenderà o che 
rapporti avrà con le strutture 
sanitarie e l'ospedale. L'atto 
aziendale è un documento. Ora si 
dovrà passare all'operatività, cosa 
su cui in questo momento non 
posso dire nulla. Non abbiamo 
ancora avuto incontri operativi. 
Di certo l'Università darà il suo 
contributo con la Scuola di 
specializzazione in geriatria». 
Perché è così importante 
affrontare questo problema? 
«Perché la nostra è la seconda 
regione più vecchia d'Italia, con 
una denatalità spaventosa, in cui 
il numero di anziani sta 
vertiginosamente crescendo e che 
già ora fatichiamo a governare. 
Basta fare un giro nei reparti di 
Medicina interna del nostro 
ospedale dove il 70% dei pazienti 
è ultra ottantenne. Quindi il fatto 
che almeno la parola “geriatria” 
compaia nell'atto aziendale è 


Va potenziata l'assistenza territoriale per gli anziani 


importante. Bisogna però 
riorganizzare tutta la rete 
dell'assistenza, coinvolgendo i 
distretti, il territorio, perché è lì 
che il paziente anziano va curato 
principalmente, con i medici di 
medicina generale, i geriatri del 
distretto e, naturalmente, 
l'ospedale, quando ce n'è la 
necessità. Speriamo, quindi, che 
questo sia un primo passo per 
affrontare in maniera organica il 
problema». 

Servono più forze in campo? 
«Leggiamo che ci sono sempre 
meno medici, di base e 
ospedalieri, sempre meno 
infermieri. C'è da allarmarsi». 
Serve un'Università che sforni 
più medici? Il sindaco di Udine 
ha mosso un rimprovero anche 
all’Università su questo tema. 
«Su questa polemica non intendo 
pronunciarmi. Posso dire che 


l'Università di medici sta cercando 
di “sfornarne” tanti. In questi 
anni il numero di iscritti a 
Medicina è aumentato 
sensibilmente, anche a Udine. 
Tuttavia bisogna anche rivedere i 
sistemi sanitari, che devono essere 
attrattivi. Se stiamo assistendo ad 
una fuga di medici e infermieri 
nel privato e all’estero dei motivi 
ci devono essere. Uno studente 
che si iscrive a Medicina deve 
avere anche la prospettiva di 
lavorare in un sistema in cui i 
carichi di lavoro siano equamente 
distribuiti, le competenze 
equamente riconosciute. Ciò vale 
per i medici, ma anche per gli 
infermieri, gli Oss, gli operatori 
sanitari in generale. Non 
possiamo pensare che il sistema 
sanitario possa affrontare le sfide 
dei prossimi anni con la mentalità 
di sempre». 


Il prof. Alessandro Cavarape 


Parlava dei tantissimi ricoveri 
di anziani in ospedale. Questi 
pazienti potrebbero essere 
curati sul territorio? 
«Sì, però l'assistenza territoriale va 
adeguata. Molto lavoro è stato 
fatto, e fatto bene, durante il 
Covid. Ora le soluzioni anche 
brillanti, ma estemporanee che 
sono state trovate devono passare 
per l'operatività di tutti i giorni. 
Serve una visione a largo raggio 
per riorganizzare al meglio i 
servizi con le risorse che ci sono, 
finanziarie e soprattutto umane». 
Evitando la fuga nel privato e 
all'estero. 
«Dobbiamo cercare di trattenere le 
forze che abbiamo, altrimenti tra 
qualche anno il sistema sanitario 
nazionale che ha assicurato 
l'accesso equo alle cure sarà solo 
un ricordo». 

Stefano Damiani 


ispondere alla carenza di 
personale sanitario - un 
problema che tocca tutte le 
regioni italiane, compreso 
il Friuli Venezia Giulia - con 
una serie di norme che 
consentiranno di stipulare 
contratti con laureati, medici in 
formazione specialistica e 
personale in quiescenza, e 
faciliteranno la scelta di sedi da 
mettere a disposizione dei medici. 
È questo l'obiettivo di una serie di 
emendamenti presentati dalla 
Giunta regionale, illustrati dal 
vicegovernatore con delega alla 
Salute, Riccardo Riccardi, e 
approvati all'unanimità dall'Aula. 


L'assessore ha spiegato che ci si 
muove su un terreno delicato in 
quanto si vanno a toccare anche 
competenze statali, confidando di 
superare le eventuali obiezioni che 
dovessero arrivare dai ministeri. 
Ma su questo tema il tavolo 
tecnico delle Regioni, 
compattamente e al di là di ogni 
distinzione di schieramento 
politico, ha fatto una serie di 
richieste allo Stato, ed è proprio su 
queste basi che la Giunta regionale 
ha predisposto le nuove norme, 
consapevole della situazione 
emergenziale in cui ci troviamo. 
Concretamente, uno degli 
emendamenti dispone che le 


Via libera agli incarichi per medici 
specializzandi e in pensione 


Aziende sanitarie collaborino con 
i Comuni per individuare e 
mettere a disposizione sedi idonee 
ai medici di medicina generale, 
cercando in questo modo di 
mantenere un presidio sanitario 
nei territori più disagiati: accolto il 
suggerimento del Pd di 
privilegiare i Comuni in cui ci 
siano posizioni non coperte. Le 
stesse Aziende sanitarie potranno 
anche riconoscere la priorità di 
scelta, in fase di trasferimento, ai 
medici che hanno accettato 
incarichi in zone rimaste carenti 
per almeno due anni consecutivi, 
restando poi in tali zone per un 
minimo di 4 anni. 


| Discussione in Consiglio 


Ancora più rilevanti le 
conseguenze di un altro 
emendamento che prevede, per i 
servizi di emergenza-urgenza, la 
possibilità per gli enti del servizio 
sanitario regionale di conferire - in 
via eccezionale, fino al 31 
dicembre 2023 - incarichi 
individuali con contratto di lavoro 
autonomo a laureati in medicina e 
chirurgia abilitati, medici in 
formazione specialistica del primo 


Il direttore della scuola di specializzazione in Geriatria, Cavarape, sul nuovo Piano aziendale Asufc 


«Bene la nuova geriatria territoriale. 
Ma tutta l'assistenza anziani va ripensata» 


Più integrazione tra 
ospedale e territorio 


«Manterremo la rete dei servizi, non 
ci saranno tagli, ci sarà maggiore 
integrazione fra ospedale e 
territorio». Così il direttore 
dell'Azienda sanitaria universitaria 
Friuli Centrale, Denis Caporale, alla 
presentazione dell'Atto aziendale, 
mercoledì 25 maggio. Una realtà 
l’Asufc, con un bilancio da 1,3 
miliardi, 8.825 dipendenti, 1.744 
posti letto, 55 sale operatorie, 58 
mila ricoveri all'anno nei sette 
presidi ospedalieri. L'atto aziendale 
prevede 7 dipartimenti funzionali, 
13 strutturali, 9 ad attività integrata, 
137 Soc (Strutture operative 
complesse), 3 Soc accademiche, 40 
strutture semplici. 

7 saranno i distretti: Carnia, 
Gemonese/Canal del Ferro-Val 
Canale, Collinare, Medio Friuli, del 
Torre, del Natisone, Friuli Centrale, 
Agro Aquileiese, Riviera Bassa 
Friulana. Tra le novità il 
Dipartimento assistenza territoriale 
(Dat) - per unire ospedale e 
territorio, di cui faranno parte 
anche i distretti sanitari e il 
dipartimento delle dipendenze e di 
salute mentale - e la Soc di 
Geriatria (vedi l'articolo a fianco). 
Sul fronte delle assunzioni, in 
Consiglio regionale, il 
vicepresidente Riccardi ha fatto 
sapere che nuovi dirigenti medici 
saranno a breve destinati a tutti i 
punti nascita di Asusfc e per Udine. 
Sono inoltre in corso lo scorrimento 
della graduatoria regionale per 
acquisire 6 ostetriche da assegnare 
al dipartimento ospedaliero e le 
procedure di acquisizione del 
personale, con 2 accettazioni su 6 
chiamate. Per quanto riguarda 
invece gli infermieri, si attende la 
graduatoria regionale dell'Agenzia 
regionale centrale della sanità. 


Collaborazione tra Aziende 
sanitarie e Comuni per 
trovare sedi ai medici di 
base nelle aree disagiate 


e secondo anno di corso, 
personale medico in quiescenza. 
Accolta anche in questo caso una 
proposta del Pd, quella di elevare 
a 80 euro il compenso lordo 
orario per i medici pensionati, 
mentre le altre due categorie 
potranno ricevere 50 euro all'ora. 
Lo stesso emendamento prevede 
la limitazione al ricorso alle 
esternalizzazioni e misure contro 
la fuga verso la sanità privata, 
autorizzando la Regione a 
destinare le risorse aggiuntive 
all'incremento dei fondi 
contrattuali deputati al 
trattamento accessorio del 
personale. 
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| UCRAINA: GLI AIUTI 


gni giorno si spostano tra 
bombe e posti di blocco, 
carichi di aiuti umanitari. 
Rischiando la vita per le loro 
comunità. Sono preti e frati 
che caricano auto o furgoncini con 
beni di prima necessità, raggiungendo 
poi le aree più critiche del Paese. Tra 
loro anche don Vyacheslav 
Bystrytskiy, per tutti Slavik. 
«Abbiamo studiato insieme al 
Seminario Redemptoris Mater di 
Varsavia — ci racconta don Roberto 
Rinaldo, amministratore parrocchiale 
di Lestizza, Villacaccia e Nespoledo e 
vicario parrocchiale a Santa Maria di 
Sclaunicco, Sclaunicco e Galleriano —, 
poi lui, dopo aver prestato servizio 
anche in Italia, è andato in missione 
in Ucraina, suo paese d'origine». 
Padre Slavik opera a Rivne, importante 
nodo ferroviario e sede di una centrale 
nucleare che dista 470 chilometri dal 
confine con la Bielorussia (a est della ca- 
pitale Kiev), i cui dintorni ad aprile so- 
no stati uno dei primi obiettivi strategi- 
ci dell'attacco russo. Don Rinaldo ci ha 
trasmesso alcune sue testimonianze, rac- 
colte qualche settimana fa a Borodyan- 
ka e a Bucha, cittadine della periferia di 
Kievraggiunte dal sacerdote ucraino con 
carichi di viveri. Le due località, teatro 
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LA VITA CATTOLICA 


Un sacerdote ucraino porta gli aiuti friulani alle popolazioni di Borodyanka 
e Bucha, città devastate dalla prima fase della guerra scatenata dalla Russia 


Da Borodyanka la testimonianza video di padre Vyacheslav Bystrytskiy, sacerdote ucraino 


della prima fase della guerra scatenata 
dalla Russia sono tristemente divenute 
famose per la scoperta di fosse comuni 
e cadaveri per strada e sotto le macerie. 
Nelle parole del sindaco di Borodyan- 
ka, Georgi Yerko, la misura della deva- 
stazione: «Eravamo orgogliosi della no- 
stra città, cerano 49 edifici comunali, ma 
ne sono rimasti solo due». 

«Borodyanka era un centro di circa 15 
mila abitanti ed è stata praticamente di- 
strutta — conferma il sacerdote —. La po- 


polazione civile, costretta alla fame, ap- 
pena ha visto il nostro primo carico di 
viveri ha iniziato a piangere». 

Una situazione disastrosa che ha spinto 
il sacerdote, nel giro di poche ore, a or- 
ganizzare un secondo convoglio di aiu- 
ti, molti dei quali giunti in Ucraina gra- 
zie a una raccolta promossa in Friuli da 
padre Rinaldo. Così, con sette autobus 
carichi di alimenti e medicinali, don Sla- 
vik — pur tra mille difficoltà e rischi — è 
tornato a Borodyanka e a Bucha. «Mi si 
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apreil cuore quando riesco a raggiunge- 
re queste persone che non hanno più 
niente. E ringrazio la generosità dei friu- 
lani e di tutta l'Italia che mi consente di 
portare aiuti». Racconta che in queste 
aree la paura di un ritorno dell'esercito 
russo è tanta. «È pieno di militari ucrai- 
ni che stanno cercando di mantenere la 
situazione sotto controllo, ma la popo- 
lazione è terrorizzata. Ho raccolto testi- 
monianze di devastazione, case bom- 
bardate, negozi saccheggiati, beni ruba- 
ti, persone violentate e uccise». 
Qualcuno, inizialmente fuggito per met- 
tere in salvo la famiglia, ha scelto corag- 
giosamente di tornare. In particolare a 
Bucha dove molte persone — che duran- 
te la settimana vivevano e lavoravano 
nella capitale —, avevano le loro secon- 
de case. «La gente, nonostante tutto, ha 
voglia di guardare avanti e, anche se at- 
torno cè solo devastazione, è forte il de- 
siderio di ricostruire quanto danneggia- 
to. Malo si potrà fare solo con l'aiuto di 
tutti. La prima emergenza resta, comun- 
que, quella di fornire cibo, soprattutto a 
lunga scadenza, anche perché quasi tut- 
ti i negozi sono stati presi d'assalto dai 
russi e nelle città non c'è più niente, se 
non quanto arriva dagli aiuti umanita- 
ri». 

Monika Pascolo 
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«Affamati in lacrime davanti al cibo» 


Fine del mese 
mariano, il Papa 
prega per l'Ucraina 


a invocato l'intercessione di 
Maria contro la follia della 
guerra, perché «nulla è 
impossibile a Dio». Così il 
Papa, martedì 31, ha voluto 
concludere il mese mariano, 
pregando il Rosario insieme ai fedeli 
del mondo e in collegamento con 
alcuni dei Santuari che si trovano in 
scenari di guerra. Davanti alla statua 
di Maria Regina Pacis nella Basilica 
di Santa Maria Maggiore a Roma, 
Francesco ha recitato il Rosario col 
desiderio di «offrire un segno di 
speranza al mondo, sofferente per il 
conflitto in Ucraina, e 
profondamente ferito per la violenza 
dei tanti teatri di guerra ancora 
attivi». E come segno di vicinanza a 
chi è più coinvolto dagli effetti del 
conflitto nel cuore dell'Europa, 
all'appuntamento sono state invitate, 
tra le altre, una famiglia ucraina e 
persone legate a vittime di guerra. 
M.P. 
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l rumore dei combattimenti è 
costante. Anche se alcuni villaggi 
intorno a Kharkiv — nel nord est 
dell'Ucraina — sono stati liberati 
dall'esercito ucraino, la presenza dei 
soldati russi ancora si sente. E non è 
detto che non torino alla carica. 
Intanto in città - per popolazione la 
seconda del Paese dopo la capitale 
Kiev — si vede purtroppo il risultato 
dell'invasione voluta da Putin: macerie 
e devastazione. Per fortuna la casa di 
Alla (nel riquadro), mamma di 39 
anni, è ancora intatta. «Ma chissà 
quando ci potrò tornare», si chiede 
sconsolata. Lei è una delle tante madri 
fuggite dall'Ucraina coi figli - Kirill 
che ha 12 anni e il piccolo Miron di 3 
— nei primi giorni del conflitto. «Sono 
passati più di tre mesi», aggiunge. Da 
allora vive a Castellerio, insieme a una 
settantina di connazionali - tra giovani 
mamme, qualche nonno e tanti 
bambini e ragazzini - accolti dalla 
Caritas diocesana di Udine nel grande 
edificio che è la foresteria del 
Seminario interdiocesano. «Quando 
siamo venuti via, mai avremmo 
immaginato una guerra così lunga». La 
nostalgia è tanta, anche perché in 
Ucraina c'è il papà dei suoi figli — è 
nell'Esercito, per fortuna non al fronte, 
ma con un impiego in ufficio —, i 
genitori (che si sono spostati a est, in 
un luogo più sicuro), gli amici. «Mi 
sento ogni giorno con mio marito, ma 
lui dice che è ancora troppo pericoloso 
tornare a casa e che è meglio stare in 
Italia e tenere al sicuro i nostri 
bambini». 
Alla, che in patria aveva un impiego 
come ragioniera, dopo 100 giorni di 
guerra ha tanta voglia di normalità. E 
vorrebbe trovare un lavoro mentre è 
qui in Friuli, anche per non pesare 
totalmente sulla macchina 
dell'accoglienza. Desiderio condiviso 
con le altre mamme accolte a 
Castellerio, adesso che, purtroppo, ci si 
rende conto che la guerra non sarà 
affatto breve. «Qui non ci manca 
niente — tiene a sottolineare —; 
qualsiasi esigenza è prontamente 
risolta e per questo ringraziamo tutto il 
popolo friulano, a partire dalla 
Caritas». 
Ma la voglia di raggiungere un po' di 
autonomia è frenato dallo scoglio 
della lingua (nel frattempo, la Caritas 
ha promosso un corso d'italiano per 
gli ospiti, due volte a settimana). 
«Purtroppo non conosco la vostra 
lingua e appena qualche parola 
d'inglese». E poi cè il piccolo da 
accudire. «Mi tiene tanto impegnata - 
racconta — e non saprei a chi affidarlo». 
Kirill, invece, da qualche settimana è 
stato inserito alle medie di Pagnacco. 
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Un'immagine di Kharkiv; dopo settimane l'assedio russo pare respinto, ma la città ha subito notevoli danni 


Dopo quasi 100 
giorni di guerra, 


«È in camera a studiare — dice 
orgogliosa la mamma -; ha preso sul 
serio l'impegno della scuola, ci tiene a 


facile essere continuamente in pericolo 
e lontano dalla sua famiglia». 
Intanto Alla, al pari delle altre mamme 
ucraine di Castellerio, sogna il giorno 
in cui farà rientro a casa. Anche se è 
consapevole che, almeno per adesso, 
tornare alla vita di prima sarà 
impossibile. «Amiamo la nostra terra, 
vogliamo vivere in patria e soprattutto 
non vogliamo spaccature con i russi. 
Sono i nostri vicini, io stessa ho molti 
amici e anche parenti che vivono in 
Russia. Questa guerra è assurda e deve 
finire al più presto». 

Monika Pascolo 


Sono 170 le persone ucraine accolte dalla Caritas dio- 


cesana. Inoltre, la rete Caritas - dall'inizio della guerra 


- ha inviato circa 500 tonnellate di aiuti di prima ne- 
cessità in tutta l'Ucraina. Per continuare a sostenere 
l'accoglienza si può aderire alla raccolta fondi sul con- 
to corrente postale intestato al Centro Caritas dell'Ar- 
cidiocesi di Udine ODV n. 51029056, (causale “Euro- 
pa/Ucraina"”) o bonifico bancario tramite il conto cor- 


Udine ODV; IBAN: IT45U0200812310000001515712 


le persone Li... 
accolte in Friuli professori e compagni, cercano di 
h anno tanta aiutarlo quando non capisce 
ca qualcosa». 

nosta Igia di casa Ogni giorno Alla racconta al marito i 
e d 6si d erio progressi dei figli. «Mi chiede di 

l asi inviargli molte fotografie, anche perché 
d | norma | Ita. Miron di a vista ci. sia 

x tre mesi ha fatto grandi cambiamenti», 

Così d nch È dice con emozione. E poi, aggiunge, 
a Castellerio «cerco di sostenerlo; per lui non è 
dove, nei locali 
del Seminario, 
la Caritas CARITAS 
diocesana ospità | Come aiutare 
un'ottantina Prosegue 
di profughi, LS DS 
soprattutto a Tavore Celle i doi 
mamme persone accolte rente intestato a: Centro Caritas dell'Arcidiocesi di 
con i loro figli in Diocesi con la stessa causale. 


on si arresta l'ondata di 
solidarietà con cui Buttrio sta 
accogliendo i profughi ucraini. 
Dopo una prima tempestiva 
raccolta di beni di prima 
necessità (viveri e vestiario), la 
generosità della comunità continua a 
manifestarsi attraverso numerose 
attività di sostegno, come spiega 
l'assessore Tiziano Venturini. «Il 
Comune ha aderito a due progetti di 
accoglienza, finanziati dal Ministero e 
curati dalla cooperativa onlus Aracon. 
Da marzo abbiamo accolto 28 
persone in canonica e in quattro 
alloggi messi a disposizione da 
concittadini». 
In totale sono arrivati 40 ucraini, 12 
dei quali hanno trovato ospitalità da 
parenti e conoscenti. Anche a loro 


mA Buttrio accolti 40 profughi ucraini 
Generosità senza sosta 
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UCRAINA: LACCOGLIENZA_— 


100 giorni di guerra 
Severodonetsk 
una seconda 
Mariupol 


Severodonetsk, città da settimane sotto l'assedio russo 


a guerra in Ucraina —- martedì 31 maggio, 

mentre andiamo in stampa - è arrivata al 

giorno 97. E Severodonetsk - regione di 

Lugansk, nella parte orientale del Paese per 

il 90% già sotto il controllo russo — sta 
diventando un'altra Mariupol. Testimoni 
raccontano che in queste ore si combatte strada per 
strada nelle ultime sacche di resistenza rimaste, 
mentre avanzano carri armati e truppe russe, con 
già dalla loro il controllo quasi totale della città. 
Dopo tre settimane di assedio, infatti, i russi hanno 
conquistato luoghi strategici della località. Secondo 
gli analisti, per Mosca si tratta di una corsa contro il 
tempo perché l'intento è conquistare l'intera 
regione prima che altre armi occidentali arrivino a 
rafforzare Kiev. Intanto si teme per la sorte di 12 
mila civili che, secondo il sindaco Oleksandr Striuk, 
sono intrappolati nel fuoco incrociato della città, 
senza sufficiente accesso ad acqua, cibo, medicine o 
elettricità. Un'altra Mariupol, da cui «è impossibile 
uscire», è il racconto degli operatori di una Ong che 
denunciano anche come soccorrere i feriti sia 
diventato rischioso, dopo episodi di sparatorie da 
parte dei soldati russi sui mezzi di medici volontari. 
E proprio in questo scenario di guerra, lunedì 30 è 
motto il giornalista francese Frédéric Leclerc- 
Imhoff. Il reporter si trovava su un mezzo di 
evacuazione di civili vicino alla città ed è stato 
colpito da una scheggia di una granata al collo. E 
mentre procedono i combattimenti, non si ferma il 
nuovo obiettivo del Cremlino: russificare tutto l'Est. 
AI proposito, nei giorni scorsi Putin ha firmato un 
decreto per la concessione della cittadinanza agli 
orfani ucraini del Donbass, con una procedura 
semplificata. Così pure per i bambini rimasti senza 
la cura dei genitori e per le persone legalmente 
incapaci delle repubbliche autoproclamate. Intanto 
gli ucraini continuano a denunciare la scomparsa 
di civili e parlano di deportazioni forzate. 


M.P. 


Udine. Ai Rizzi, tanta musica 
e arte pensando a Kharkiv 


viene offerto supporto, vestiario, 
generi alimentari. Una parte dei 
minori sta seguendo le lezioni a 
distanza con le proprie scuole, altri — 
soprattutto i più piccoli — sono accolti 


nelle materne ed elementari di Buttrio. 


Al pomeriggio possono partecipare, se 
lo desiderano, alle attività sportive 
promosse dalle associazioni locali. 
Per agevolare l'integrazione di chi è 
scappato dalla guerra, si sono svolti 
incontri con legali che hanno spiegato 
le leggi che ne regolano la 
permanenza in Italia. Nel frattempo, 
spiega Venturini, «siamo impegnati a 
favorire l'inserimento lavorativo di 
alcune persone in aziende locali, 
soprattutto nei settori di ristorazione e 
pulizie». 

Tra le iniziative avviate c'è un corso 


Il punto raccolta aiuti per l'Ucraina a Buttrio 


d'italiano non solo per chi vive a 
Buttrio, ma anche nei paesi limitrofi. 
Nelle scorse settimane un carico di 
generi alimentari, vestiario, biancheria 
—- raccolto in appena due fine 
settimana e non in quattro come 
inizialmente preventivato, grazie alla 
generosità dei cittadini di Buttrio — è 


n pomeriggio di musica, ar- 

te e solidarietà per sostenere 

la rinascita culturale e civile 

di Kharkiv, la città rimasta per 
lunghe settimane sotto l’as- 

sedio delle truppe russe, oggi re- 
spinte in periferia. L'iniziativa — pro- 


mossa dal Circolo Arci Nuovi Oriz- 


zonti dei Rizzi, insieme a “Ospiti in 
arrivo” — è in programma per giove- | 
dì 2 giugno, dalle 17, in via Brescia 


3 ai Rizzi di Udine, con laboratori RES** 


per bambine e bambini dai 6 agli 11 


partito per Chernivzi, vicino a Leopoli. 
Grazie al gruppo di lavoro per 
l'emergenza ucraina, ben 35 scatoloni 
di merce sono così giunti a 
destinazione a bordo di 
un'ambulanza, condotta da cittadini 
lituani. 


anni, con la musica dal vivo di Alba Caduca, Hangover e Tonazzi, oltre a 
chioschi e banchetti. Sarà l'occasione per raccogliere fondi destinati a so- 
stenere associazioni, musiciste e musicisti della città ucraina, contribuen- 
do così a promuovere la rinascita a partire dalla cultura come strumento 
di ricostruzione della comunità. L'appuntamento solidale rientra in un 
più ampio progetto - denominato “Support Kharkiv” — che vede i due so- 
dalizi impegnati ormai da mesi. 
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omenica 12 giu- 
gno, dalle ore 7 
alle 23, insieme 
alle elezioni am- 
ministrative, an- 
che in Friuli si vote- 
rà per i cinque referen- 
dum abrogativi in tema 
di giustizia, promossi j 
dalla Lega e dal Partito ca 
radicale. Gli elettori dovranno esprimere la pro- 
pria opinione riguardo alle norme che regola- 
no l’incandidabilità dei politici condannati, le 
misure cautelari, la separazione delle funzioni 
dei magistrati, l'elezione del Csmei consigli giu- 
diziari. 
Affinchéil referendum sia valido deve essere rag- 
giunto il quorum: deve cioè partecipare alla vo- 
tazione la maggioranza degli aventi diritto al vo- 
to. Dopodiché, affinché la norma oggetto del 
referendum stesso sia abrogata, la maggioran- 
za dei voti validamente espressi deve essere “sì”. 
Peraiutare i nostri lettori a fare chiarezza su que- 
sto tema, abbiamo interpellato Elena D'Orlan- 
do (nella foto), direttrice del Dipartimento di 
Scienze giuridiche dell'Università di Udine, che 
qui accanto dettaglia, uno peruno, i cinque que- 
siti. 
«Su ciascuno di essi si può avere differente sen- 
sibilità e le posizioni a favore del sì sono legitti- 
me tanto quanto quelle a supporto del no — os- 
serva la prof.ssa D'Orlando —. È però un segna- 
le di maturità del corpo elettorale andare a vo- 
tare». 
Se da un lato è vero che da questo referendum 
non ci si attende un'azione dirompente e riso- 
lutoria sui tanti problemi della giustizia italia- 
na (tra i quesiti non figura ad esempio il tema 
della durata dei processi), secondo D'Orlando 
«è importante che il corpo elettorale si dimostri 
vigile sull'argomento, dando così indicazioni — 
e soprattutto un segnale forte — al Parlamento 
che un domani, speriamo, si troverà a ragiona- 
re su una riforma complessiva della materia». 
«Un'opinione pubblica attenta — conclude D'Or- 
lando - è un elemento importante per far riflet- 
tere non solo il legislatore, ma anche la stessa 
magistratura». 


cd 
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Quesito 3.GIALLA 


Separazione delle funzioni 
tra pm e magistrati giudicanti 


on il quesito numero 3, i promotori del referendum 
chiedono che sia abrogata la norma che prevede la 
possibilità che un magistrato passi dalla funzione 
giudicante alla funzione requirente (vale a dire quella 
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REFERENDUM 


Quesito 1. SCHEDA ROSSA 
Incandidabilità dei politici 
e decadenza per condanne 


] quesito numero 1 prevede l'abrogazione del cosiddetto Decreto 
Severino nella parte in cui prevede l'incandidabilità o la decadenza 
automatica dalla carica in caso di condanna per un parlamentare, un 
membro di Governo, ma anche un consigliere regionale, sindaci e 
amministratori locali. 

Sì perché. «Questa normativa è stata introdotta per fare fronte a 
situazioni di “malcostume” che riguardavano parte della classe politica — 
spiega D'Orlando —. Secondo i promotori del referendum, però, colpendo 
indiscriminatamente “tutti” i politici, la normativa non sarebbe ragionevole 
in particolare perché riguarda anche le ipotesi di condanna non definitiva, 
colpisce dunque pure coloro che possono essere condannati sì in primo 
grado ma successivamente assolti in grado d'appello. I favorevoli al “Sì” 
affermano anche che l'abrogazione serve a far venire meno l’automatismo 
di queste sanzioni, ferma restando la possibilità dei giudici di applicarle 
discrezionalmente, sulla base di una valutazione caso per caso». 

No perché. «Secondo chi sostiene le ragioni del “no”— precisa D'Orlando -, 
la legge Severino è una normativa pensata per “moralizzare” la politica e 
quindi è bene che resti in vigore perché non si possono lasciare liberi i 
magistrati di decidere discrezionalmente su cose così importanti». 


Quesito 4. 


Partecipazione dei membri 
laici alla valutazione dei giudici 


] quesito numero 4 del referendum riguarda in particolare i 
consigli giudiziari, organismi che vengono istituiti presso i 
distretti delle corti di appello e che hanno la particolarità di 
essere formati in parte da giudici — i cosiddetti membri 


LA VITA CATTOLICA 


Domenica 12 giugno. Cingue quesiti per dire la nostra su un tema che interessa tutti. 
La costituzionalista D'Orlando: è importante che il corpo elettorale si dimostri vigile sull'argomento 


Al voto sulla giustizia 


Quesito 2. ARANCIONE at | 
Limitazione della custodia | 
per rischio reiterazione reati | 


L) oggetto del secondo quesito referendario è la norma del 
codice di procedura penale che prevede le ipotesi in cui si può 
utilizzare la custodia cautelare. Il quesito si propone di 
limitarle, eliminando la possibilità di usare la custodia 
cautelare per il rischio di “reiterazione dei medesimo reato”. 

«La custodia cautelare — spiega D'Orlando - è un provvedimento che 
limita la libertà personale dell'individuo, quindi può essere assunto 
solamente in presenza di condizioni tassative. Alcune di queste 
rispondono ad esigenze più strettamente legate al processo, altre, come 
quella di cui si richiede l'abrogazione, riguardano prevalentemente 
esigenze di tutela della collettività. A seconda di come un elettore 
percepisce questo tema sarà chiamato o a confermare la scelta fatta dal 
legislatore, quindi a ritenere che sussistano esigenze di tutela della 
collettività tali da ritenere opportuna anche questa ipotesi di custodia 
cautelare “a maglie larghe”, oppure viceversa ad accogliere la 
possibilità, votando sì, di abrogarla. 

Sì perché. Prevale l'esigenza di tutela della collettività. 
No perché. Prevale il principio di presunzione di innocenza fino a 
condanna definitiva. 


Quesito 5. VERDE 
Csm. Candidature indipendenti 
per limitare le correnti 


L, ultimo quesito del referendum è relativo al sistema 
elettorale del Consiglio superiore della magistratura 
e mira a ridurre il peso delle cosiddette “correnti” 
interne al Csm e a favorire candidature 


dei pm, che svolgono cioè le funzioni di pubblica 

accusa) e viceversa. Anche il Parlamento, con la Riforma 
Cartabia, si sta orientando verso una direzione simile. 
In verità «la Riforma Cartabia prevede un'ipotesi 
compromissoria - spiega D'Orlando -, ovvero che il 
passaggio tra l'una e l’altra funzione possa essere richiesto ed 
effettuato una volta sola nel corso della carriera del 
magistrato e vada chiesto entro 10 anni dalla presa di 
servizio». 
Sì perché. I promotori del referendum sostengono che vada 
eliminata del tutto la possibilità di cambiare funzione 
perché può creare conflitti di interesse tra chi prima svolgeva 
una funzione e poi ne acquista un'altra (magari anche con 
riferimento allo stesso processo). 
No perché. Il fronte del “no” sostiene sostanzialmente che 
il fatto che ci possa essere questo scambio di posizione tra 
magistrati giudicanti e requirenti è positivo perché così 
facendo ciascuno è perfettamente conscio di che cosa 
significhi fare il mestiere dell'altro, e, per esempio, saprà 
capire se chi si trova davanti sta agendo correttamente 
oppure no. 


togati — in parte da avvocati e professori universitari. 
«Oggi - spiega D'Orlando - la componente laica, cioè non 
togata, che rappresenta circa un terzo dell'organismo, non può 
votare le questioni che riguardano la valutazione dei magistrati, 
le loro competenze, il loro rendimento e così via... Avvocati e 
professori universitari si devono limitare a discutere e votare in 
merito all’organizzazione e al funzionamento degli uffici». 
Anche questo punto è tra quelli all'attenzione della Riforma 
Cartabia, il cui testo attualmente prevede un certo aumento di 
peso dei membri non togati, ma subordinato a determinate 
condizioni. 
Sì perché. Chi promuove il referendum sostiene che non è 
corretto che i magistrati siano giudicati solo da magistrati, anche 
perché lo stesso Consiglio superiore della magistratura (Csm) è 
composto per due terzi da magistrati e per un terzo da membri 
non togati che vengono designati dal Parlamento in seduta 
comune. 
No perché. Chi è contrario sostiene che non sia opportuno 
affidare un ruolo attivo agli avvocati nel redigere pareri sui 
magistrati di cui, all'interno dei processi, rappresentano la 
controparte. 


indipendenti dei magistrati. 

Attualmente, spiega D'Orlando, se un magistrato vuole 
candidarsi al Csm deve raccogliere da un minimo di 25 ad 
un massimo di 50 firme. Secondo i promotori del “sì”questo 
significa che dal punto di vista pratico deve avere il sostegno 
“politico” di una delle correnti, che necessariamente poi lo 
condizioneranno. 

Sì perché. Se dovessero prevalere i “sì”, qualunque 
magistrato potrà candidarsi al Csm senza prima doversi 
“abbinare” ad una corrente o ad un'altra. 
No perché. I sostenitori del no, in estrema sintesi, 
sostengono che il problema delle correnti non possa essere 
risolto semplicemente abrogando l'obbligo di raccogliere le 
firme per potersi candidare al Csm e che servono riforme ben 
più strutturali. 
Anche quest'ultimo è uno dei punti all'oggetto della Riforma 
Cartabia, che prevede esattamente quello che il quesito 
referendario mira ad ottenere. «Se vincessero i sì - conclude 
D'Orlando -, in questo caso il corpo elettorale potrebbe 
anticipare la decisione del legislatore». 

servizio di Valentina Zanella 
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BENZINA. Supersconti 
fino al 30 giugno 


III Confermati per un mese, dal 1 al 
30 giugno 2022 gli incentivi regionali 
per l'acquisto dei carburanti per 
autotrazione. Lo ha deciso la Giunta 
regionale. In assestamento saranno 
destinati fondi importanti per 
proseguire la politica contro il 
turismo del pieno oltreconfine. Gli 
importi stabiliti rispettivamente per la 
Zona 1 e la Zona 2 sono di 29 
centesimi al litro per la benzina e 20 
centesimi per il gasolio, nonché 22 
centesimi al litro per la benzina e 16 
per il gasolio nei Comuni a contributo 
base. 


Afds 


Nell'assemblea 
indicata la 
strategia per 
invertire il calo 
post-pandemia 


delegati delle 198 sezioni 
dell’Afds Udine (Associazione 
friulana donatori di sangue), in 
rappresentanza di 50 mila vo- 
lontari della provincia di Udi- 
ne, si sono ritrovati, sabato 28 
maggio, nel polo giuridico dell'Uni- 
versità di Udine, per un'assemblea 
che quest'anno ha avuto un signifi- 
cato in più: dare il via a una strategia 
per lasciarsi definitivamente alle spal- 
le il periodo pandemico, durante il 
quale anche il dono del sangue ha 
sofferto. 
«L'Afds Udine in questo contesto, pur 
con un inevitabile calo numerico del- 
le donazioni, ha mantenuto il suo 
impegno fondante di garantire l’au- 
tosufficienza trasfusionale ai nostri 
ospedali per quanto riguarda sia il 
sangue sia per il plasma. In Friuli non 
c'è stata alcuna emergenza e il siste- 
ma sangue regionale del quale noi 
siamo i maggiori contribuenti ha te- 
nuto al meglio rispetto ad altri» ha 
spiegato il presidente Roberto Flora, 
dopo aver ricordato i vent'anni dal- 
la scomparsa del suo indimenticato 
predecessore Giampaolo Sbaiz. 
La prima mossa è spingere ancora di 
più le singole sezioni sul servizio di 
chiamata del donatore e sull'utilizzo 
del blood manager. «Con tale servi- 


utilizzata normalmente». 


Ad alzare la soglia di allerta sono state la recente diminuzio- 
ne della portata di alcune sorgenti deputate alla fornitura idri- 
cae l'abbassamento continuo delle falde. AI Cafcviene segna- 
lato, questo maggio, un livello paragonabile a quello riscon- 
trato normalmente nel mese di agosto. «Purtroppo - prosegue 
Cafc - siamo ormai abituati ad avere l'acqua disponibile ogni 


SALUTE. Sì alla Casa 
dei risvegli 


EE Accolto dal Consiglio regionale 
l'ordine del giorno del gruppo di 
Forza Italia che impegna la Giunta 
a valutare le proposte elaborate 
dall'associazione Amici di Ale 
onlus, anche attraverso un 
confronto con le esperienze già 
avviate in altre Regioni italiane, per 
intraprendere un percorso per la 
creazione di una casa dei risvegli in 
Friuli-Venezia Giulia. Il servizio 
riguarda la persona in stato 
vegetativo o di minima coscienza, 
ma coinvolge anche le famiglie di 
questi malati. 


CONFINDUSTRIA. 
LeCun a Udine 


Ma 10-15 anni non avremo più 
uno smartphone in tasca, ma 
disporremo di occhiali dotati di realtà 
aumentata sulle cui lenti si potranno 
visualizzare tutte le informazioni». È lo 
scenario tracciato a palazzo Torriani da 
Yann LeCun, chief AI Scientist di Meta, 
la company statunitense che controlla 
i servizi di rete sociale Facebook e 
Instagram. Per la prima volta in 
regione, LeCun ha partecipato ad un 
incontro sull'utilizzo dell'intelligenza 
artificiale promosso dal progetto di 
alta formazione degli Industriali 
friulani Confindustria Udine Academy. 


Così si rilancia 1 


zio il donatore si sente seguito, ac- 
compagnato alla donazione, inco- 
raggiato» ha detto Flora. 

La seconda mossa intende contrasta- 
re il calo demografico. Confortante 
è il numero dei nuovi iscritti all’Afds 
che hanno sia pur di poco superato 
la quota dell'anno scorso grazie so- 
prattutto all'impegno degli studenti 
e delle loro sezioni scolastiche, por- 
tando il Friuli-Venezia Giulia a esse- 
re la regione in Italia con il primato 
di donatori fra i 18 e i 25 anni. «Pur- 
troppo stiamo già risentendo della 
crisi demografica con una disparità 
marcata fra ingressi e uscite di dona- 
tori attivi - ha continuato il presiden- 
te —. Il fenomeno si accentuerà negli 
anni a venire per cui è sempre più ne- 


Cafc. No acqua di rubinetto per innaffiare 


E allarme siccità 


1 periodo di prolungata assenza di precipitazioni sta met- 
tendo in crisi anche il sistema acquedottistico. Cafc Spa 
invita perciò i cittadini ad utilizzare solo l'acqua necessa- 

ria, evitando qualsiasi spreco e l'eccessivo consumo (dal- 

la doccia prolungata all'innaffiare giardini). «In tale situa- 
zione di difficoltà non è assolutamente possibile utilizzare 
l’acqua dell'acquedotto per irrigare prati e orti — avverte la so- 
cietà —, che vanno invece bagnati con l’acqua con cui laviamo 
frutta e verdura e, quando piove, con la raccolta delle acque 
meteoriche. Ricordiamo che l'acqua potabile è una risorsa li- 
mitata ed esauribile. Ecco perché bisogna che tutti noi modi- 
fichiamo un po' le abitudini, riducendo la quantità di acqua 


giorno. Ma quan- 
ti riflettono sul fat- 
to che quello che 
viene definito 
“l'oro blu” sia un 
bene prezioso?». 

La società, pertan- 


cessario che si adotti la scelta di una 
donazione in più durante l’anno e si 
abbia maggior cura della salute per 
se stessi, per gli ammalati e per dove- 
re civico». 

Terza azione riguarda i rapporti con 
i centri trasfusionali e all’interno de- 
gli stessi con i volontari. L'Afds chie- 
de alla Regione e in particolare alle 
Aziende sanitarie una «bidireziona- 
lità» dei dati, fondamentale per snel- 
lire i tempi e i metodi di gestione dei 
donatori. Inoltre, è auspicabile una 
maggiore cortesia nell'accoglienza 
dei donatori da parte del personale 
sanitario, atteggiamento che per for- 
tuna si intravede nei professionisti 
che recentemente sono stati inseriti. 
Quarta mossa illustrata in assemblea 


Cafc chiede un uso parsimonioso dell’acqua 


to, invita a un cambiamento dei nostri stili di vita. Basta segui- 
re, nel quotidiano, alcuni piccoli consigli (che Cafcha pubbli- 
cato anche sul suo sito) su come risparmiare il consumo dell'ac- 
qua: non innaffiare i prati ele piante con l’acqua potabile, con- 
trollare i rubinetti (se perde può sprecare dai 4 ai 5 milalitri di 


acqua all'anno), fare la doccia anziché il bagno (si può rispar- 


menti climatici. 


miare sino a 120 litri), non fare scorrere acqua mentre ci si la- 
vai denti o ci si rade, farpartire lavatrice e lavapiatti solo quan- 
do sono a pieno carico, utilizzare rubinetti con dispositivo per 
il risparmio idrico, riciclare l’acqua per bagnare le piante. 

La causa di questa situazione? Secondo il Cafc sono i cambia- 


SOTA SFITIMANA oeNinA 


l'assessore. 


stanno verificando in Europa. 


Vaiolo delle scimmie. Ceppo in Friuli 


Un ceppo del virus del vaiolo delle scimmie è stato identificato in 
campioni di materiale biologico di un uomo di 33 anni residente in Friuli- 
Venezia Giulia. Lo ha reso noto il vice presidente della Regione, con 
delega alla Salute, Riccardo Riccardi. 

«I campioni delle lesioni, il tampone orofaringeo e il campione di sangue 
sono stati inviati al laboratorio di virologia del Dipartimento Igiene e 
sanità pubblica dell'Azienda sanitaria universitaria giuliano isontina 
(Asugi), dove sono risultati positivi per Orthopoxvirus», ha precisato 


La carica era sufficiente per poter caratterizzare il virus mediante 
sequenziamento, operazione quest'ultima che è stata effettuata in 
collaborazione con il laboratorio di Genomica ed epigenomica di Area 
science park e dalla quale è stata confermata la diagnosi di virus del vaiolo 
delle scimmie (Monkeypox). La sequenza ha identificato il genotipo che 
appartiene al «clade» dell’Africa occidentale, responsabile dei casi che si 


dono del sangue 


Il presidente Roberto Flora interviene all'assemblea dell’Afds nell'aula magna del polo giuridico dell’Università di Udine 


riguarda l’entrata in servizio a breve 
della nuova autoemoteca. Questo se- 
condo mezzo, tecnologicamente 
all'avanguardia, è stato acquisito 
dall'Afds grazie al sostegno del Grup- 
po Danieli e allestito in collaborazio- 
ne con Arriva Saf di Udine. Il mezzo 
itinerante sul territorio, in particola- 
re nelle aree più distanti dagli ospe- 
dali, rappresenta già oggi il secondo 
punto di raccolta e ora con il raddop- 
pio dei mezzi sarà più facile raggiun- 
gere i risultati ottimali che l'Afds si è 
posta. 

Durante l'assemblea sono intervenu- 
ti, tra gli altri, anche il vicepresiden- 
te della Regione con delega alla Sa- 
lute, Riccardo Riccardi, e il direttore 
generale dell'Asufc, Denis Caporale. 


Brusaferro 
lancia l'allarme 
fumo 


uovo allarme dal friulano Sil- 
vio Brusaferro, presidente 
dell'Istituto superiore di Sani- 
tà. Torna a crescere il numero 
di fumatori: sono circa 
800mila in più in Italia rispetto al 
2019. È il primo incremento significa- 
tivo dal 2006 e riguarda sia uomini 
che donne. È triplicato il consumo di 
sigarette a tabacco riscaldato. Quasi 
un italiano su quattro (il 24,2%) è un 
fumatore: una percentuale che non 
veniva registrata dal 2006. Nel 2019, 
ultimo anno di rilevazione pre-pan- 
demica, la percentuale di fumatori 
era del 22%. 
«L'aumento dei fumatori rilevato dal 
report è un segnale che desta preoc- 
cupazione - dichiara Brusaferro -. Il 
trend rilevato nel triennio 2017-2019 
che vedeva una costante diminuzio- 
ne delle fumatrici non viene invece 
confermato nel 2022. L'aumento ri- 
guarda entrambi i sessi. Chi fuma si- 
garette a tabacco riscaldato è au- 
mentato al 3,3%: il triplo rispetto al 
1,1% del 2019. Inoltre, più di una per- 
sona su tre (il 36,6%) le considera me- 
no dannose di quelle tradizionali». 
Dal report emerge anche l'aumento 
degli utilizzatori di sigarette elettro- 
niche. L'81,9% di chi usa una e-cig, fu- 
ma anche sigarette tradizionali. 


Paluzza. Manifestazione il 5 giugno 


No alla centrale Siot 


omenica 5 giugno alle 14.30 in piazza XXI-XXII Luglio a Paluzza, il 
Comitato tutela acque del Bacino montano del Tagliamento 
insieme ai giovani di Fridays for future Carnia e del Circolo 
Legambiente della Carnia invita alla manifestazione «per la tutela 
dell'ambiente e della nostra salute», contro la richiesta della Società 


italiana per l’oleodotto transalpino (Siot), di costruire un nuovo 
impianto a metano per la produzione di energia elettrica e di calore 
nell’area della propria stazione di pompaggio di Casteons-Paluzza. 
«L'installazione di tali generatori — spiega il portavoce del Comitato, 
Franceschino Barazzutti — con due camini di 15 e di 16 metri fumanti 24 
ore su 24 e inquinanti l’aria della valle rappresenta uno schiaffo alla 
vocazione turistica e a quella civile cultura energetica degli abitanti della 
valle che l'hanno mantenuta pulita e che trova la sua sintesi nella storia e 
nel presente della Società Elettrica Cooperativa Alto But (Secab) voluta nel 
1911 dagli abitanti della valle del But, per trasformare le loro acque in 
energia elettrica pulita che tuttora viene distribuita a condizioni 
decisamente favorevoli non solo ai soci, ma anche ai non soci, alle 
aziende e ai Comuni della Valle del But. Energia pulita che da allora ha 
permesso di mantenere pulita e salubre l’aria nella valle». 
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ono sia grandi che piccoli, e 
ubicati in ogni zona della 
regione: stiamo parlando dei 
Comuni++, i più efficienti 
dal punto di vista energetico, 
che sono stati premiati giovedì 
26 maggio a Villa Mauroner a 
Tissano. 
L'Agenzia per l'energia del Fvg, in 
collaborazione con la Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia, ha 
ideato l'iniziativa Energy Awards Fvg 
per premiare e dare visibilità alle 
amministrazioni che più si sono 
impegnate nell'adozione di buone 
pratiche volte a favorire la riduzione 
dei consumi di risorse ed energia, 
contribuendo concretamente alla 
lotta e all'adattamento ai 
cambiamenti climatici. 
Le categorie del premio sono cinque, 
dalla E++ alla A++. Quest'anno, 
hanno ricevuto i premi come 
Comune F++ Aquileia e Sappada, 
come D++ Povoletto e Reana del 
Rojale. La categoria più “affollata” è 
quella dei Comuni C++ con 
Gemona del Friuli, Forgaria nel 
Friuli, Turriaco, Pasiano di 
Pordenone, Lignano Sabbiadoro 


mercoledì 1 giugno 2022 


| ENERGIA E FUTURO 


Premiati i Comuni 
più efficienti e green in Fvg 


Da Aquileia a Sappada, 19 comuni friulani sul podio 


e Azzano Decimo. In classe B++ si 
sono classificati Valvasone-Arzene, 
Sacile, Savogna d'Isonzo, 
Spilimbergo e Martignacco. 
Risultati eccellenti li hanno 
conseguiti Prata di Pordenone, 
Caneva, Udine e Pordenone, che 
hanno ricevuto l'attestato di 
Comune A++. 

Ma come si diventa Comune++? 
Tutti i comuni regionali sono stati 
invitati a candidarsi, compilando le 
“check list” che sono poi state 
verificate da parte dell'Agenzia per 
l'Energia con l’analisi dei documenti 


«Non è la specie più forte che 
sopravvive, né la più intelligente, 
ma quella che si adatta meglio ai 
cambiamenti». | Comuni premiati a 
Tissano sono stati salutati con 
questa citazione attribuita a 
Charles Darwin, che spinge a 
riflettere sulle sfide poste dai 
cambiamenti climatici in termini di 
adattamento. 

Per spiegare il motivo di questa 
scelta, gli organizzatori dell'evento, 
dall'Agenzia per l'energia del Fvg, 
hanno portato un esempio: «A 
causa dei cambiamenti climatici, i 
colori dei fiori si sono modificati 
negli anni: gli studi documentano 
un aumento dei pigmenti in grado 
di assorbire i raggi ultravioletti, 
come conseguenza del rapido 
degradarsi dell'ozono durante 
l'ultimo secolo e della 
conseguente maggiore incidenza 
dei raggi Uv. Uno dei fiori oggetto 


E noi, siamo in grado di rispondere 
ai cambiamenti climatici in atto? 


della ricerca è la cinquefoglia 
(Potentilla crantzii), diffusa su tutto 
l'arco alpino, che possiamo 
ammirare durante le passeggiate 
in montagna, pur senza percepire 
le variazioni di colore a cui l'ha 
portata il cambiamento climatico. 
La natura mostra la sua capacità di 
adattamento. E noi, siamo in grado 
di rispondere ai cambiamenti 
climatici in atto?» 

La risposta può essere affermativa, 
a giudicare dalle esperienze 
positive dei Comuni++ premiati 
con gli Energy Awards FVG 2022, 
impegnati nella riduzione di 
consumi, risorse ed energia per 
contribuire concretamente alla 
lotta ai cambiamenti climatici. Ma 
è necessario che tutti 
intraprendano questa strada. È 
anche dando visibilità alle scelte 
virtuose che si può stimolare il 
cambiamento. 


che accertassero l'effettiva 
attivazione delle iniziative 
dichiarate. AI di là della procedura 
formale, però, quel che è più 
interessante è capire quali siano le 
scelte fatte dai Comuni premiati e 
soprattutto quali siano le ricadute 
sul territorio. 


Le iniziative 


Alcune delle amministrazioni 
comunali premiate si sono dotate di 
un Paesc (Piano d'Azione per 
l'Energia Sostenibile e il Clima), 
documento programmatico che 
impegna in prima linea il Comune a 
compiere scelte sostenibili, anche 
con il coinvolgimento della 
popolazione. 

Molti comuni si sono impegnati 
nell'ambito della mobilità 
sostenibile, implementando piste 
ciclabili, ZTL e colonnine elettriche 
di ricarica e rinnovando il parco 
mezzi comunale. Biciplan, mobilità 


lenta, bike sharing, sono tutte parole 
che stanno entrando nella nostra 
quotidianità, esattamente come è 
avvenuto negli anni con la buona 
gestione dei rifiuti, settore in cui oggi 
i comuni regionali possono vantare 
alte percentuali di raccolta 
differenziata. 

Un'altra tipologia di interventi 
molto frequente è quella 
sull’illuminazione pubblica, con la 
sostituzione delle lampade con 
quelle a led. Alcuni comuni sono 
andati oltre, con modifiche al 
regolamento edilizio e 
riqualificando il proprio patrimonio 
edilizio in ottica di risparmio 
energetico: così la comunità 
beneficia di spazi - e spesso si tratta 
di scuole - in cui anche il comfort 
interno è migliorato. 

“La scelta vincente è quella di 
efficientare riducendo al minimo il 
fabbisogno energetico, a cui far 
fronte poi con le forniture di energia 


| punti di forza: regolamenti 
energetici, Piano per 
l'energia sostenibile, veicoli 
ed edifici comunali che 
mirano a ridurre gli sprechi 


uali sono, nel dettaglio, i punti 
di forza dei Comuni A++, 
quelli cioè che hanno 
raggiunto i più alti livelli di 
efficienza? «Premettendo che 
tutte le categorie del premio, dalla 
E++ alla A++, rappresentano un 
successo — risponde Matteo 
Mazzolini, direttore di Ape Fvg - In 
tutti i casi, il risultato è frutto di una 
somma di scelte che fanno parte 
della strategia per la transizione 
energetica del singolo comune». 
Udine, ad esempio, ha aderito alle 
certificazioni ISO 14001, ISO 50001, 
EMAS, sistemi volontari di gestione 
dell'ambiente e dell'energia, ha un 
Paesc (Piano d'azione per l'energia 
sostenibile e il clima) aggiornato e 


Udine tra 
1 comuni 
più efficienti 


monitorato ed un Regolamento 
energetico che prevede l'obbligo 
della certificazione di qualità 
CasaClima per tutte le nuove 
costruzioni. Il 20% circa dei veicoli 
comunali, inoltre, è plug-in, ibrido, 
o alimentato a metano e Gpl. Il 
patrimonio edilizio comunale è 
“sorvegliato speciale”: significa che 
per il 40% circa degli edifici 
comunali è in corso una campagna 
di sensibilizzazione degli utenti per 
un cambiamento comportamentale 
che elimini gli sprechi. Infine, il 
60% circa degli edifici comunali ha 
sistemi di risparmio idrico e tutti i 
175 sono forniti da energia elettrica 
verde, che entra in gioco quando il 
fabbisogno non può essere 
interamente soddisfatto dai 31 
impianti comunali solari termici e 
fotovoltaici, con 17 impianti di 
generazione di energia termica 
tramite pompa di calore. 

Tra gli altri comuni premiati 
Pordenone, che tra l'altro vanta 


LA VITA CATTOLICA 


verde o con impianti a fonti 
rinnovabili che troviamo in buona 
parte dei nostri paesi e città. Non 
parliamo solo di fotovoltaico, la cui 
presenza è la più visibile sui tetti, ma 
anche di altre fonti pulite, come ad 
esempio impianti di 
teleriscaldamento a biomassa 
legnosa gestiti con un sistema di 
qualità. - spiega Matteo Mazzolini, 
direttore di APE FVG, che aggiunge - 
Un altro fronte su cui le 
amministrazioni stanno agendo è 
quello degli acquisti verdi, 
soprattutto nel settore edilizio, 
favorendo prodotti e tecnologie a 
minor impatto ambientale”. 

Per ridurre i propri consumi è 
necessario prima di tutto conoscerli 
e controllarli: a questo serve il 
servizio di catasto energetico di cui si 
è dotato più del 50% dei 
Comuni++, dimostrando che la 
consapevolezza nella gestione è una 
carta vincente. 


iniziative incentivanti per la 
riqualificazione urbana, piano 
urbano per la mobilità sostenibile, 
Biciplan, Bicibus (2 linee) e Pedibus 
(9 linee), Prata di Pordenone, che 
si distingue per l'adozione di un 
catasto energetico che ha permesso 
di monitorare una diminuzione 
generale dei consumi di edifici e 
impianti comunali. Anche il 
comune di Caneva ha valorizzato 
la mobilità sostenibile e utilizza il 
catasto energetico sul proprio 
territorio. Ha inoltre lavorato molto 
sull'efficientamento energetico degli 
edifici comunali (in particolare 
scuole e palestre), di cui ben quattro 
sono certificati secondo il 
protocollo CasaClima. 
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1 fenomeno non è nuovo, 
ma si sta progressivamen- 
te acuendo: la difficoltà a 
comporre Liste per il go- 
verno dei Comuni e ad 
individuare candidati Sin- 
daci, che abbiano un po' di 
passione e competenza. 
Così, ancor di più che nel pas- 
sato, in questa tornata ammi- 
nistrativa (vale per il Friuli Ve- 
nezia Giulia come per altre re- 
gioni), sono in aumento le si- 
tuazioni in cui si presenta una 
sola lista oppure si ripropone 
un sindaco in là con l'età che 
ha già svolto in passato questa 
nobile funzione. 
Non solo, nel caso di forma- 
zione di più liste di una mede- 
sima coalizione, non si riesce 
ad occupare tutte le posizioni 
richieste o si riesce a farlo solo 
attraverso il coinvolgimento di 
amici oppure di appassionati 
di altri paesi o che da tempo 
sono residenti in un'altra loca- 
lità. 
Peraltro, si assiste alla ricerca 
da parte dell'unica lista che si 
presenta all'appuntamento 
elettorale di costruirne una in 
alternativa per evitare, in tal 
modo, il rischio di non rag- 
giungere il quorum che invali- 
da l'appuntamento elettorale. 
Ebbene, la realtà così sintetica- 
mente descritta rappresenta 
l'esito di una serie di fenomeni 
diversi che oggi s'incrociano 
nel tempo che viviamo. 
Parto dalla costatazione del ra- 
dicarsi dell'elevato tasso di di- 
saffezione alla partecipazione 
elettorale che, diversamente 
dal passato, non riguarda solo 
le elezioni europee ma, pas- 


sando per quelle nazionali, 
tocca anche gli appuntamenti 
regionali e, ora, comunali. E 
qui risiede uno dei tanti para- 
dossi dei comportamenti alla 
vita pubblica dei cittadini: tan- 
to sto lontano dai partiti o 
non vado a votare quanto, se 
posso, ritaglio spazi della mia 
esistenza quotidiana per occu- 
parmi direttamente di “altro” 
(la festa del paese, il volonta- 
riato, la tutela dell'ambiente, 
la banda in cui suona mia fi- 
glia e così via dicendo). Ben 
inteso: questo “altro” rappre- 
senta un patrimonio “politico” 
a tutti gli effetti. Ma quando si 
tratta di elezioni, di presentarsi 
cioè con un simbolo di partito 
o attraverso un nuovo movi- 
mento o una lista civica poco 
importa, le persone stanno a 
casa. 

Per quali ragioni? Ognuno for- 
nisce una propria motivazio- 
ne. Posso solo osservare che è 
assai diffuso il sentimento di 
rancore, di chiusura e di rinser- 
ramento delle comunità (ur- 
bane, di quartiere, locali) ma- 
gari spinto dalle diseguaglian- 
ze e dalla mancata soddisfa- 
zione di diritti ed aspettative 
individuali o di gruppo sociale 
e, più profondamente, frutto 
dell'infragilirsi delle relazioni 
interpersonali tipiche di una 
società “liquida” nel suo com- 
plesso e incapace di connettere 
diritti e doveri, bisogni ed op- 
portunità, passato e futuro. Per 
contro, esistono componenti 
della società assai critiche con 
le classi dirigenti, in tal caso 
locali, incapaci di visione e di 
immaginazione di futuri e, per 


La ricorrente fatica di allestire le liste per le elezioni in programma il 12 giugno 


Le futili scorciatoie per rilanciare 
la partecipazione nei comuni 


questa ragione, non intendono 
partecipare come cittadini alle 
disfide elettorali Ritengo che, 
tra le altre, vi sono ragioni le- 
gate a due fattori apparente- 
mente poco connessi tra loro 
eppure di forte impatto. Da un 
lato, nel corso degli ultimi de- 
cenni è stata resa vuota la pa- 
rola “partecipazione”, in pri- 
mo luogo causa partiti, movi- 
menti e liste civiche, tutti affa- 
scinati dalla tecno-burocrazia, 
dal tecno-populismo e dal tec- 
no-riformismo, anziché scom- 
mettere in una operazione 
complessa che con continuità 
chiama il “popolo” ad appren- 
dere, ad avere coscienza di sé, 
ad immaginare ed immaginar- 
si e, alla fine, a co-progettare il 
futuro della comunità. Dall'al- 
tro, soprattutto i partiti hanno 
esaurito le capacità di generare 
e rigenerare classi dirigenti, 
processi partecipativi e vision 
e, semplificando di molto, a 
promuovere iniziativa politica 
svincolata dalle scadenze elet- 
torali, dai destini individuali e 
dal timore di perdere consen- 
so.La debolezza dei territori è 


ELEZIONI COMUSUALL 


riconducibile alla somma di 
tali tendenze che, in prospetti- 
va, rischia di accentuarsi in vir- 
tù delle dinamiche demografi- 
che. 
Nei rilievi critici che in modo 
assai approssimativo ho illu- 
strato sta l'antidoto, risiedono 
cioè le possibili opzioni per ri- 
prendere un percorso di rige- 
nerazione della vita pubblica 
di natura politica. 
Da questo punto di vista, la 
possibilità decisa dall'Ammini- 
strazione Regionale di favorire 
un mandato illimitato per i 
sindaci nei Comuni sotto i 
mille abitanti e i tre mandati 
per quelli sotto i cinque mila 
rappresenta un'inutile scorcia- 
toia poiché non interviene sul- 
le ragioni che determinano la 
debolezza della democrazia, 
della partecipazione e della 
rappresentanza. E, sullo sfon- 
do, impedisce l’attivarsi delle 
persone nell'impegno e nel de- 
siderio di rischiare per genera- 
re comunità consapevoli e 
“operose”. 

Maurizio Ionico, urbanista, 

esperto di sviluppo locale 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


L'intreccio della voce delle madri con 
la silenziosa danza dei figli dà inizio, 
con linguaggi diversi, all'annuncio 
del vangelo nell'abbraccio domestico 
in casa di Zaccaria, in cui si riconosce 
l'azione potente di Dio. Contempo- 
raneamente, si realizza quanto, im- 
possibile per gli uomini, è però pos- 
sibile all'Altissimo. 

Scrive Efrem il Siro: “Una vergine è 
incinta di Dio e una sterile è incinta 
di un vergine, il figlio della sterilità 
sussulta alla gravidanza della vergini- 
tà”. 

Così si incontrano e si riconoscono i 
due Testamenti, l'uno sussulta di gio- 
ia alla presenza dell'altro. 

Se è vero che la visitazione è meno 
conosciuta nella devozione popolare, 
essa è decisamente onnipresente nel- 
le raffigurazioni pittoriche e scultoree 
di tutti i secoli, come è il caso del 
bassorilievo dell'altare di Ratchis a 
Cividale del Friuli (sec. VIII) e della 
rappresentazione giottesca di Padova 
(sec. XIV). Insomma, ciò che si verifi- 
ca nel dialogo tra Maria ed Elisabetta 
diventa sintomo e simbolo di ciò che 
accade alla Chiesa e a ogni credente: 
partendo dal riconoscimento dell’ini- 
ziativa benefica di Dio, si ha il diritto 


e il dovere di alzare la voce, cantando 
il suo stesso cantico di lode e magni- 
ficando il suo santo nome. 
Nello stesso tempo, questa sonora 
confessione di fede e di gratitudine 
crea i legami più solidi tra i credenti e 
apre il cammino della speranza an- 
che alle generazioni future in modo 
che, per opera del medesimo Spirito, 
nell'incontro delle madri si ricono- 
scano e si accolgano i figli, realizzan- 
do ciò che era stato promesso. 
Anche noi, sulla base delle chiamate 
di Dio, siamo invitati ad andare in- 
contro all’altro con una carità solleci- 
ta, che dimostra la “dimora” del Fi- 
glio in noi, quella inabitazione che, 
come Maria, ci fa portatori di Cristo 
o cristòfori. 
La visitazione realizza, in Maria e in 
noi, la condizione di discepoli mis- 
sionari, capaci di intonare l'inno del- 
la gratitudine e del dono, come ci fa 
pregare l'orazione finale dopo la co- 
munione: “Ti magnifichi, o Dio, la 
tua Chiesa perché hai fatto grandi co- 
se per i tuoi fedeli e con gioia ricono- 
sca sempre vivo in questo sacramento 
colui che fece sussultare san Giovan- 
ni nel grembo della madre”. 

Guido Genero 


L'agàr 
La benedizion 
di Babel 


di Duili Cuargnàl 


sin a lis Pentecostis 
e o celebrìn la cala- 
de dal Spirtusant su 
apuestui e Marie 
das dongje tal cena- 
cul. Un dai efiets plui 
scjassòs al è stàt chel 
des lenghis: ven a stàj 
ognidun di chei che 
scoltavin i apuestui, che 
si jerin metùts a pridicjà il Vanzeli di Crist e 
lu fasevin te lòr lenghe galileane, ju scolta- 
vin te lòr lenghe (latine, greche, arabiche e 
vie). Un meracul fùr dal ordenari. 
Chest fat par cui che al cognos la Bibie al ri- 
clame subite une liende dal dut contrarie. Si 
leile al cjapitul 11 de Gjenesi, il prin libri de 
Bibie. Alì si conte la liende de torate di Ba- 
bel, che la int pal plui e cognos tanche la 
maludizion di Babel. AI sta scrit: “Dut il 
mont al fevelave la stesse lenghe e al dopra- 
ve lis stessis peraulis”. I oms si tirarin dongje 
in tune concje de tiare di Senaar, e a tacarin 
a fà modons e a cueiju tal fùc e a deciderin 
di meti in pîts une citàt e une torate che ri- 
vas fint in cîl. Diu nol preseà la robe: “Se 
van indenant cussì, a rivaran a fà dut ce che 
a volaran”. Al dismontà ju e ju confusionà 
tal lòr lengag par che no rivassin a capîsi un 
cul atri. E ju sparnigà par dut il mont. E par 
chel Babel e deventà sinonim di confusie. E 
par tancj anche sinonim di maludizion. 
Cuant che dal 1998 o vin celebràt in tune 
cunvigne tal cjscjel di Udin la traduzion in- 
tegràl de Bibie par furlan aprovade de Con- 
ference episcopàl taliane, l’eseget J.L. Ska al 
fasè une lezion che veve par titul propit “la 
benedizion di Babel”. Cuant che i doman- 
darin di tignî un discòrs su la benedizion di 
Babel al restà par un moment sberlufît. Da- 
spò véj sclaride la reson di chel titul nus disè 
che al vares studiàt sore. E a Udin nus à da- 
de reson. 
Cundifat par capî la liende de torate di Ba- 
bel bisugne lei ancje il prime e il daspò di 
chel cjapitul 11 de Gjenesi. Al cjapitul 10 si 
discòr de liste dai popui daspò il diluvi sal- 
tàts fàr dai fîs di Noè sparnigàts su la tiere 
“seont la lòr gjarnassie e il lòr lengac, seont 
il lòr paîs e lis lòr tribus”. E cheste e jere sta- 
de une benedizion di Diu par Noè e i siei 
fis. 
La liende di Babel e conte un dissen dai 
oms dal dut contrari a la benedizion di Diu. 
A volevin dàsi un non, un podè sòl, une sòl 
lengag e une torate che tocjas il cîl. E cheste 
e fo la lòr maludizion. Pur vent une sole 
lenghe cundifat no si capirin plui e no riva- 
rin a butà su la torate e si sparnigarin di 
gnàf par dut il mont. Ven a stàj a tornarin 
sot de ombrene de benedizion dai fîs di 
Noèì Al è par chel che ducj i popui cu la lòr 
culture e la lòr lenghe a son te stesse ombre- 
ne di benedizion dai fîs di Noè. Al è par 
chel che la Glesie e ricognos e ancje e prude- 
le dutis lis culturis dai popui. Propit in gra- 
cie des Pentecostis, dal meracul procuràt dal 
Spirtusant che ogni popul al podes scoltà la 
peraule di Diu e al podes laudàlu te sò len- 
ghe. La diviersetàt di lenghe, di culture, di 
teritori e di nazionalitàt e va vivude duncje 
tanche une benedizion seont la volontàt po- 
sitive di Diu. Lu diseve vot secui prime di 
Crist ancje il profete Isaie (2, 1-4). 
Al contrari, scancelà chestis diviersitàts par 
un dissen di omologazion, di massificazion, 
di imperialisim o di globalizazion, al è colà 
te maludizion. Par cui che al à voi par viodi 
al è propit ce che al sta capitant ancje tal 
mont di cumò. Miòr paràsi sot de ombrene 
de benedizion di Babel e des Pentecostis. 
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CP UDINE SUDEST. || rito al Carmine 


anche con i giovani di Laipacco e San Paolino 


Tre comunità unite 
nella Cresima 


re parrocchie, con i loro 
giovani, incamminate insieme 
verso la Cresima. Accade nella 
Collaborazione pastorale di 
Udine Sudest dove il percorso 
di preparazione al sacramento 
della Confermazione è comune e i 
cresimandi di San Paolino, del 
Carmine e di Laipacco il prossimo 18 
giugno vivranno insieme la 
celebrazione della Cresima. Ad 
ospitare il rito è, a rotazione, una delle 
tre comunità. Quest'anno sarà la volta 
della parrocchia del Carmine, con i tre 
cori riuniti ad animare la celebrazione. 
«Il percorso di preparazione alla 
Confermazione vissuto insieme è 
importante soprattutto come segno 
che consolida il valore della 
Collaborazione e rafforza il cammino 
che si sta facendo anche negli altri 
ambiti», evidenzia il parroco 
coordinatore, don Giancarlo Brianti. 
La scelta della Cp di Udine Sudest è 
stata quella di mantenere due gruppi 


di catechismo, seppur non 
particolarmente numerosi, «per non 
smantellare la significativa presenza di 
giovani sul territorio». Il percorso di 
preparazione alla Cresima, tuttavia, è 
unico e condiviso dai catechisti, «tra i 
quali si è creata una bella sinergia». A 
livello di tutta la Cp, si sono promossi 
diversi momenti significativi — sia tra i 
cresimandi che tra i genitori —. Ad 
esempio, i giovani delle tre parrocchie 
hanno vissuto insieme il rito del 
rinnovo delle promesse battesimali 
nel battistero della Cattedrale, si sono 
riuniti in un piccolo ritiro per meditare 
sul significato dei segni della Cresima, 
hanno condiviso iniziative di 
solidarietà... «Sono tutte tappe di un 
cammino condiviso, per arrivare ad 
una celebrazione condivisa. In questo 
modo - conclude don Brianti — la 
Collaborazione non annulla le 
identità, ma contribuisce alla crescita 
di tutti». 

Si potrebbe fare anche di più? Don 


Rinnovo delle promesse battesimali per tutti i cresimandi della Cp di Udine Sudest 


Brianti non si tira indietro. «Perché no! 
Per costruire relazioni, riporre fiducia 
negli altri, prendere confidenza, ci 
vuole tempo — risponde —, ma 
abbiamo visto che abbandonare il 
campanilismo come pure l'’abbiamo 
sempre fatto così” sono scelte che 
pagano. Anche per questo stiamo 
pensando ad ulteriori momenti 
significativi da poter condividere». 
VZ. 


Giovedì 2 giugno la grande Festa dei ministranti 


Torna dopo due anni, giovedì 2 giugno l'attesa Festa diocesana dei ministranti, che vedrà 
centinaia di chierichetti con i loro animatori darsi appuntamento ancora una volta al Seminario 
di Castellerio di Pagnacco per una giornata di preghiera, catechesi e divertimento. L'incontro 
per tutti i bambini e ragazzi che prestano servizio all'altare nelle nostre parrocchie è fissato alle 
ore 9 con l'accoglienza dei vari gruppi e il lancio del tema. Seguirà un momento di catechesi, al 
termine del quale prenderà il via il colorato corteo di tutti i ministranti con indosso la veste, 
dagli spazi del Seminario verso la chiesa di Pagnacco. Qui, alle 11, l'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato presiederà la S. Messa. Nel pomeriggio, dopo il pranzo insieme, i giochi e le 
consuete premiazioni del gruppo più numeroso e del cartellone più bello. 


COLLABORAZIONI 
Formazione per referenti, 
si riprende a settembre 


EI Mercoledì 8 giugno i delegati 
delle Collaborazioni pastorali della 
Carnia vivranno, a Tolmezzo, il loro 
secondo e ultimo incontro 
formativo. Si concluderà ai piedi 
dell’Amariana, dunque, la serie di 
appuntamenti che la Diocesi 
udinese, tramite le otto équipe 
dedicate alle diverse Foranie del 
territorio, ha offerto a sacerdoti, 
direttori dei Consigli pastorali di 
Collaborazione e referenti pastorali 
d'ambito. Un terzo incontro, in 
tutte le Foranie, è previsto nella 
seconda metà di settembre. Sul 
sito web www.diocesiudine.it sono 
già disponibili le date. 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


entile mons. Qualizza, 
ultimamente sono entrato in 
una seria crisi di fede, dopo 
aver letto alcuni articoli che 
rifiutano totalmente la lettura 
e interpretazione tradizionale dei 
Vangeli, limitandosi alla lettura 
storico-critica che nega loro ogni 
valore teologico. Ad esempio, il 
discorso programmatico di Gesù, 
come si legge in Luca 4, sarebbe 
una pia illusione perché nulla di 
quanto promesso si è realizzato. I 
poveri sono rimasti tali, così pure i 
prigionieri e l’anno di grazia è di là 
da venire. Inoltre, Gesù aveva 
annunciato come prossima la 
venuta del Regno di Dio, ma la 
stiamo ancora aspettando, mentre 
lui ha terminato la sua missione in 
modo tragico e senza speranze, 


i concluderà giovedì 2 giugno il Convegno nazionale 
di Pastorale giovanile, in svolgimento al Bella Italia Efa 
Village di Lignano Pineta. Quattro giorni in cui i circa 
quattrocento delegati delle diocesi di tutta Italia si ri- 
uniscono attorno all’inedito tema «La fede nell'impre- 
vedibile». Un imprevedibile che, tra pandemia e guerra, è 
piombato nella vita dei più giovani. «È significativo che, pro- 
prio nell'imprevedibilità di questo tempo, siamo riusciti a 
incontrarci in un convegno che in sé offre molteplici piste 


morendo abbandonato da quel Dio 
che aveva chiamato Padre. Queste 
cose distruggono le mie certezze di 
fede, fondate sul simbolo 
apostolico e le verità fondamentali 
che fin qui mi hanno 
accompagnato. Per questo motivo 
non so uscire dal dilemma che mi 
si para dinanzi: mi crolla un 
mondo, ma un altro non lo vedo. 
Giacomo Natali 
Potrei dire: siamo alle solite, Calimero. 
Nulla di quanto ha ricordato è nuovo, 
ma viene ripetuto, con ingredienti 
vari, da due secoli abbondanti. È la 
nota, ma potrei dire, vecchia questione 
tra il Gesù della storia e il Cristo della 
fede. Il primo sarebbe il risultato dello 
studio storico dei nostri tempi; il 
secondo invece, è la persuasione di 
fede del passato, che si immagina un 


di lavoro», ha affermato il responsabile del servizio nazio- 
nale per la pastorale giovanile, don Michele Falabretti. 

Un dialogo ha aperto i lavori lignanesi: la testimonianza 
della nazarena Violette Khoury si è alternata alla pedago- 
gia di Luigina Mortari. La sera la Messa presieduta dall'Ar- 
civescovo di Udine, mons. Mazzocato. Al centro dei lavo- 
ri di martedì ci sono stati gli adolescenti, visti con la dop- 
pia lente della psicologia (grazie alle parole del ricercato- 
re Matteo Lancini) e della crescita adolescenziale (con il 


Dilemmi del credente 


Gesù quale mai è esistito. E si ripete la 
nota antifona: la verità storica su Gesù 
è stata deformata dalla teologia, già 
all'inizio, e dalle formule di fede che 
hanno creato un sistema, meglio, una 
sovrastruttura, che ha coperto il vero 
volto di Gesù. 

Ma se leggiamo i Vangeli che 
abbiamo, dobbiamo concludere, 
pacificamente, che essi non separano 
nessuna storia dalla fede, ma ci 
raccontano la storia di Gesù proprio a 
partire dalla fede. Per citare un esegeta 
e teologo al di sopra di ogni sospetto, 
Rudolph Bultmann, dobbiamo dire 
che i Vangeli non si possono capire a 
prescindere dalla fede, perché sono 
scritti di fede. E solo a partire dalla 
fede, oggi, li possiamo nuovamente 
comprendere, perché la fede crea e 
ripropone la “situazione esistenziale” 


LA VITA CATTOLICA 


Notte dei Santuari. 
1° giugno Veglia 
a Castelmonte 


na veglia di preghiera nel 
Santuario di Castelmonte. È 
quanto propongono i frati 
francescani cappuccini la 
sera di mercoledì 1° giugno, 
quando alle 20.30 i fedeli sono 
invitati a vivere un tempo di 
adorazione eucaristica nel santuario 
diocesano che domina le Valli del 
Natisone. 
La proposta si innesta nell'iniziativa 
«La notte dei santuari», promossa 
dall'Ufficio nazionale per la 
pastorale del tempo libero, turismo e 
sport. Obiettivo dell'iniziativa è 
mettere in risalto il grande valore 
simbolico che hanno questi luoghi 
dello Spirito nel tessuto sociale, 
culturale e spirituale del Popolo di 
Dio. Nei Santuari si esprime la 
semplicità e la profondità di una 
genuina spiritualità, della fede e della 
pietà popolare che accomuna 
milioni di persone che, insieme, in 
pellegrinaggio, camminano incontro 
al Signore. Ancora oggi i Santuari 
sono una forte attrattiva per 
contemplare le meraviglie del 
Signore, farsi toccare dalla 
misericordia di Dio, attraverso la 
Riconciliazione, farsi accompagnare 
dalla tenerezza di Maria e dei Santi, 
che hanno lasciato un esempio di 
fedeltà a Cristo, alla sua Parola e al 
suo messaggio di salvezza. 


Pastorale giovanile. Quattrocento delegati da tutta Italia a convegno a Lignano 


prof. Franco Nembrini). Mercoledì mattina spazio alla 
sinodalità con il gesuita Giacomo Costa, prima diimmer- 
gersi, nel pomeriggio, nella contemplazione storica di 
Aquileia e Grado. Con un salto nella storia, la giornata si 
concluderà a Gorizia, città segnata dalla frontiera e futu- 
ra capitale europea della cultura. 

Tutti i lavori assembleari si possono seguire sul canale 
YouTube “Pastorale giovanile Italia”. 


Giovanni Lesa 


nella quale sono stati scritti i Vangeli. 
Contrariamene alla critica storica, ciò 
che precede è la fede e non la filologia. 
Allora, sarà necessario riflettere sulla 
fede, conoscere una teologia della fede 
prima di fare dei proclami così 
assoluti e assordanti, come quelli 
sopra ricordati. È davvero singolare 
che si trascuri totalmente la fede, 
mentre è la prima verità “esistenziale” 
che proviamo e di cui viviamo. E la 
fede non si oppone alla ricerca storica, 
ma la illumina. Essa dà una 
conoscenza storica di Gesù molto più 
profonda di quella della sola ragione. 
In Gesù di Nazareth, il credente 
“vede” il Figlio di Dio e lo comprende 
meglio, perché corrisponde alla 
esperienza che vive. È l’incontro con il 
Cristo vivente. 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


Comunicazioni 
MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 


Giovedì 2 giugno: alle 
11 a Castellerio, incontro 
con i ministranti in occa- 
sione della Festa a loro 
dedicata e S. Messa nella 
chiesa di Pagnacco. 
Venerdì 3: alle 16 a Udi- 
ne, S. Messa alla Fraternità sacerdotale. 
Sabato 4: alle 16 nella chiesa di San Giuseppe 
a Udine, S. Messa e Cresime. Alle 20.30 in Catte- 
drale, Veglia di Pentecoste con le Aggregazioni 
laicali. 

Domenica 5: in Cattedrale, alle 10.30 celebra- 
zione eucaristica nella Solennità di Pentecoste 
con il conferimento della Cresima agli adulti; al- 
le 17 Vespri solenni. 

Lunedì 6: alle 9.30 a Zelarino, Commissione tri- 
veneta per il diaconato permanente. Alle 18 nel 
Museo della Cattedrale di Udine, presentazione 
del volume di atti di Gubertino da Novate, can- 
celliere del patriarca Bertrando. 

Martedì 7: alle 9.30 in Curia, incontro con iVi- 
carei foranei. Alle 15.30: nel Seminario di viale 
Ungheria, a Udine, Consiglio degli affari econo- 
mici dell'Istituto di scienze religiose. Alle 20 a 
Lauco, S. Messa con chiusura delle 40 ore di 
adorazione. 

Mercoledì 8: alle 15 a Tricesimo nel Santuario 
di Madonna Missionaria, incontro con la comu- 
nità Rom per l'anniversario della morte di don 
Mario Riboldi. Alle 18 a Rosazzo, Consiglio di 


s 
LI 


Giovedì 9: alle 9.30 nell'oratorio di Latisanotta, 
ritiro foraniale per il clero della Bassa friulana. 
Alle 20.30 in Curia, nella Sala Paolino d'Aquileia, 
incontro con la Commissione per le Collabora- 
zioni pastorali. 

Venerdì 10: alle 9.30 a Codroipo, incontro di 
formazione con i preti giovani. 

Sabato 11: alle 8.30 nel Seminario di Castelle- 
rio, ritiro dei diaconi permanenti. Alle 16.30 in 
Cattedrale a Udine, S. Messa e Cresime dei ra- 
gazzi della parrocchia di Reana del Rojale. 
Domenica 12: alle 10.45 a Tolmezzo, S. Messa 
e Cresime. Alle 17 all'abbazia di Moggio Udine- 
se, S. Messa e Cresime. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


IM MESSA CON IL CRAE 

La“Settimana di preghiera per l’unità dei cri- 
stiani” a cura del Centro di ricerche attività ecu- 
meniche (Crae), impegna per tutto il mese di 
giugno le parrocchie della Forania di Palmano- 
va.La messa mensile per l'unità dei cristiani e la 
pace, con preghiere del Crae, si celebra lunedì 
13 giugno, alle ore 9, nella chiesa di San Quiri- 
no. 


PAROLA 
DI DIO 


amministrazione della fondazione dell'Abbazia. 


mercoledì 1 giugno 2022 


CHIESA 


ulminerà con una grande veglia pre- 
sieduta dall'Arcivescovo di Udine in 
Cattedrale, a Udine, sabato 4 giugno 
alle ore 20.30, la Novena che sta ve- 
dendo alternarsi in questi giorni nel- 
la preghiera diverse decine di gruppi lai- 
cali della Diocesi in prossimità di Pentecoste. 


Novena di preghiera fino a venerdì 3 


Da venerdì 27 maggio, ogni sera, peruna set- 
timana, nella chiesa di S. Maria della Neve, 
in Via Ronchi a Udine, i movimenti e le asso- 
ciazioni di laici attivi sul territorio stanno in- 
fatti guidando, a turno, un tempo di preghie- 
ra e meditazione. Ogni sera alle 18.30 si ce- 
lebra la S. Messa, alla quale seguono l'Adora- 
zione eucaristica e una riflessione. Un percor- 
so che è diventato ormai un appuntamento 
tradizionale nella Chiesa friulana all'appros- 
simarsi della Pentecoste, un cammino «all’in- 
segna della preghiera, ma anche della comu- 
nione e unità tra le diverse realtà e l'intera 
Chiesa udinese», spiegano i promotori della 
Consulta diocesana delle aggregazioni laica- 
li, ricordando che la Novena è aperta alla par- 
tecipazione libera dei fedeli (nel box il pro- 
gramma dei prossimi incontri). 


Veglia e Pontificale di Pentecoste 


Sabato 4 giugno, l'Arcivescovo di Udine chiu- 
derà quindi solennemente la Novena con la 
grande Veglia che riunirà in Cattedrale alle 
20.30 tutte le aggregazioni laicali. Il giorno 
seguente, nella solennità di Pentecoste, mons. 
Mazzocato presiederà il solenne pontificale 
alle 10.30 (la celebrazione sarà trasmessa in 
diretta da Radio Spazio). 


Oltre 50 adulti verso la Cresima 


Durante la S. Messa anche quest'anno un 
gruppo di adulti concluderà il proprio cam- 
mino d'iniziazione cristiana: oltre cinquan- 
ta le persone che proprio nel solenne Ponti- 
ficale riceveranno infatti il sacramento della 
Cresima. A loro, e a padrini e madrine, si ri- 
corderà che Pentecoste è la solennità che ri- 
chiama ogni anno la prima effusione dello 
Spirito Santo sugli apostoli, riuniti in preghie- 
ra nel cenacolo - ricorda mons. Luciano No- 
bile, arciprete della Cattedrale; quello stesso 
dono che Gesù Risorto continua a rinnovare 
ad ogni cristiano. 

La maggior parte di questi adulti proviene da 
Udine e dai paesi limitrofi, riferisce il parro- 
co del Duomo. Si sono preparati alla Cresi- 


ma nelle parrocchie di S. Giuseppe, S. Marco e 
del Sacro Cuore e ciascuno di loro si è avvicina- 
to a questo sacramento sotto diverse spinte: chi 
perché ha sentito il desiderio di completare il 
proprio cammino di iniziazione cristiana in vi- 
sta del matrimonio, chi perla volontà di fare da 
padrino o da madrina ad un Battesimo, chi per- 
ché da adulto ha sentito questo richiamo. «Ri- 
comincianti», così li definisce mons. Nobile, che 
«si sono riavvicinati alla fede e che oggi hanno 
una gran sete di riprendere in mano il senso del 
loro Battesimo e di ritrovare un rapporto con il 
Signore. Persone che nella maturità hanno sen- 
tito il bisogno di una vita spirituale e questo le 
ha spinte a porsi degli interrogativi. Martedì 1° 
giugno, in Cattedrale, si sono riuniti per celebra- 
re insieme il sacramento della penitenza, in vi- 


hO 


PENTECOSTE. Domenica 5 giugno, il sacramento della Confermazione nel solenne pontificale 
con l'Arcivescovo. Sabato 4, mons. Mazzocato presiederà la grande Veglia con tutti i gruppi laicali 


In Cattedrale l'«Eccomi» 
di oltre cinquanta adulti 


sta delle Cresime. «Un bellissimo momento, 
molto toccante, questo abbraccio con il per- 
dono del Signore e con la sua misericordia — 
conclude mons. Nobile —. E tutti noi dobbia- 
mo essere grati al Signore che, nei momenti 
più vari della vita, continua a chiamare a sé». 


Palmanova. Confermazione per 13 adulti 


Anche nella parrocchia di Palmanova, l'Arci- 
vescovo di Udine ha presieduto il rito della 
Cresima per alcuni adulti nella solenne cele- 
brazione dell'Ascensione, domenica 29 mag- 
gio. Emozionati, di fronte a mons. Mazzoca- 
to peril loro «Eccomi» c'erano 13 adulti pro- 
venienti da tutto il territorio della Forania del 
Friuli centrale. 

VZ. 


Novena di preghiera fino a venerdì 3 giugno 


Ad animare le prime serate della Novena di Pentecoste sono stati i membri di Comunione e 
liberazione, Centro di Aiuto alla Vita, Movimento dei focolari, Società San Vincenzo de' Paoli, 
Incontro matrimoniale, Associazione comunità “Papa Giovanni XXIII” Ordine francescano 
secolare, Avulss, Serra Club, Movimento di spiritualità vedovile Beata Elena Valentinis, 
Apostolato della preghiera, Unitalsi e Associazione cattolica operatori sanitari. Di seguito i gruppi 
che guideranno le prossime serate: mercoledì 1° giugno: Acli. Azione cattolica, Movimento 
carismatico di Assisi, Centro italiano femminile, Centro di studi internazionali“Don Luigi Sturzo”. 
Giovedì 2: Cammino neocatecumenale, Unione giuristi cattolici italiani, Associazione medici 
cattolici italiani, Conferenza italiana degli istituti secolari, Società operaia, Movimento ecclesiale 
di impegno culturale. Venerdì 3 giugno: Rinnovamento nello Spirito, Centro di ricerche attività 


ecumeniche, Associazione cooperatori paolini, Unione cristiana imprenditori e dirigenti. 


Se uno mi ama, ci metterà il cuore 


5 giugno 2022 
Pentecoste 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
At2, 1-11; 

Sal 103; 
Rm8,8-17; 

Gv 14, 15-16. 23-26. 


a solennità della Pentecoste riporta alla 
mente il grande evento accaduto cin- 
quanta giorni dopo la Pasqua, quando 
si realizza la promessa di Gesù di dona- 
reai discepoli «un altro Paràclito perché 
rimanga con voi per sempre». Tuttavia, i cre- 
denti, oltre che ricordare la prima Penteco- 
ste, oggi celebrano la Pentecoste: celebrare 
significa prima di tutto che, se lo permettia- 
mo, gli effetti benefici della grazia divina ci 
raggiungono nell'oggi che viviamo. C'è sta- 
ta, dunque, una prima effusione dello Spiri- 
to Santo — quella raccontata dalla prima let- 
tura — e ve ne sono state molte altre fino ad 
oggi, in cui neinvochiamo dal Cielo una rin- 
novata effusione. Meditare la Parola di Dio 
ci aiuti a preparare il cuore, la mente, l'inte- 
ravita ad accogliere il dono dello Spirito che 
oggi vuole farci il Padre, mediante il Figlio. 
Nel breve ma intenso Vangelo di questa do- 


menica, Gesù fa precedere alle sue afferma- 
zioni per due volte la condizione «Semi ama- 
te», «Se uno mi ama» e per una volta al ne- 
gativo «Chi non mi ama». È evidente che per 
il Maestro l'origine della risposta dell'uomo 
si trova lì: ciò che determina un tipo di rea- 
zione di fronte alla proposta divina rispetto 
ad un'altra è l'amore verso Dio o meno. In 
definitiva, Gesù ci ricorda che credere è, pri- 
ma di ogni altra cosa, una questione d'amo- 
re. Solo «seuno mi ama, osserverà la mia pa- 
rola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a 
lui e prenderemo dimora presso di lui». I bat- 
tezzati hanno sempre bisogno di ricordarlo 
e, soprattutto, di viverlo poiché solo l'amo- 
re può generare una fede autentica. Sarebbe 
innaturale credere prima e poi amare il Si- 
gnore né si possono seguire i comandamen- 
ti di Dio per dovere o per devozione. 

Il dono stesso dello Spirito Santo nella Pen- 


tecoste è un dono d'amore. Afferma sant'Ago- 
stino: «Oggi lo Spirito Santo è disceso con 
tuono improvviso sui discepoli, ha trasfor- 
mato i cuori di came attraverso il suo amo- 
re e, mentre all'esterno apparivano lingue di 
fuoco, all'interno i cuori divennero ardenti 
perché, accogliendo Dio che si manifestava 
in una visione di fuoco, si infiammarono di 
un dolce amore. Lo stesso Spirito Santo, in- 
fatti, è amore». 

Ognuno di noi si accorge di quanto diversa- 
mente può approcciarsi ad una persona, ad 
un'iniziativa o ad un'opera da compiere. Nel 
lessico comune affermiamo: «Si vede che ci 
mette il cuore!». Nelle occasioni di ogni gior- 
no abbiamo la possibilità di mostrarlo o di 
nasconderlo e di questo, oltre che noi stessi, 
seneaccorge anche chi ci sta accanto. Il modo 
con cui facciamo qualcosa dice tanto del tra- 
sporto che quell'opera suscita in noi. Analo- 


gamente, possiamo vivere una vita intera se- 
guendo un programma di pratiche religio- 
se, oppure possiamo sentirci coinvolti inun 
legame viscerale con Cristo, generato e ali- 
mentato dai Sacramenti, dall’ascolto della 
Parola di Dio, dalla partecipazione attiva e 
feconda alla vita della comunità cristiana, 
dalla preghiera personale. Come possiamo 
vivere così? Invocando il dono dello Spirito 
Santo e attendendolo con un cuore aperto 
e ben disposto. Poiché il Paraclito «vi inse- 
gnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io 
vi ho detto». Egli è maestro del nostro spiri- 
to, sorgente di una passione e di un amore 
autentici per il Signore. Auguriamoci vicen- 
devolmente che coloro che vedono le nostre 
opere e che ascoltano le nostre parole pos- 
sano esclamare con stupore: «Si vede che ci 
mette il cuore!». 

don Alberto Paschini 


mercoledì 1 giugno 2022 


CHIESA 


n bimbo di poco più di due an- 

ni, nessun lavoro, nessuna casa 

di proprietà. Quando Marta (per 

tutelarne la riservatezza, il nome 

è di fantasia) si è rivolta la prima 
volta alla Caritas diocesana di Udine, 
viveva ospitata da un connazionale in 
una piccola abitazione con tutta la sua 
famiglia. Sia lei che il marito non aveva- 
no i documenti in regola. Rivolgendosi 
al Centro di ascolto della Caritas, la don- 
na ha trovato aiuto nel regolarizzare la 
propria posizione; lei e il marito hanno 
ricevuto supporto legale e Marta, dopo 
diversi corsi seguiti con impegno e deter- 
minazione, oggi ha un lavoro a tempo 
indeterminato e vive in una casa con spa- 
zi adeguati per sé e la propria famiglia. A 
rendere possibile tutto ciò è uno dei pro- 
getti attivati dalla Caritas diocesana gra- 
zie ai fondi 8xmille, intitolato “Insieme... 
perun futuro a colori”. A distanza di quat- 
tro anni dall'avvio di questo primo pro- 
getto oggi ne è nato uno nuovo, ancora 
una volta reso possibile grazie ai finan- 
ziamenti Cei dell'8xmille, in continuità 
con il precedente ed espressamente de- 
dicato alle donne in situazione di vulne- 
rabilità, con l'obiettivo di potenziare le 
azioni volte al loro sostegno. S'intitola 
“Spazi & Tempi al femminile”, spiega la 
referente, Anna D'Arrigo. Anna, educa- 
trice, è anche coordinatrice della Casetta 
a colori, nido d'infanzia gestito a Udine 
dal Centro Caritas, che fornisce suppor- 
toa mamme constorie personali e fami- 
liari complesse e a mamme lavoratrici. 
Oltre una trentina le donne destinatarie 
di questo nuovo progetto — racconta — 
sia italiane che straniere, i cui bisogni ven- 


ai fondi Cei, attivato il progetto 
Caritas destinato a donne 
in situazione di vulnerabilità 


Grazie 


A 


LA VITA CATTOLICA 


8x1000 dalla parte 
delle donne 


Sono più di trenta le donne destinatarie del progetto “Spazi & Tempi al femminile” della Caritas di Udine. Tra le iniziative accompagnamento educativo, supporto con i bambini, ricerca lavoro 


gono intercettati tramite la rete Caritas. 
Con progetti personalizzati, alla donna 
— e conseguentemente all'intero nucleo 
familiare — viene offerto accompagna- 
mento educativo, il supporto del nido 
d'infanzia Casetta a colori, per l'accudi- 
mento dei figli, sostegno nella ricerca di 
lavoro e attivazione di alcuni tirocini. 
Non solo, con la collaborazione della 
sartoria “Fil” di via Marangoni alcune 
donne stanno già frequentando un cor- 
so di cucito per imparare a confeziona- 
revestiti peri loro bambini. Altre stanno 


n milione di firme. Di tanto 
sono cresciuti i consensi 
verso lo Stato; altrettanto 
sono diminuiti quelli alla 
Chiesa cattolica. Lo dicono 
gli ultimi dati messi a 
disposizione dal Ministero 
dell'economia e delle finanze, 
relativi alle dichiarazioni del 2020 
(su redditi 2019). Dichiarazioni 
compilate, dunque, nel pieno della 
prima ondata pandemica, 
certamente influenzate da una 
situazione drammatica in cui il 
senso civico di tanti italiani li ha 
portati forse a guardare alle 
istituzioni pubbliche più in 
difficoltà, specialmente quelle 
sanitarie. 
Sono sempre una larghissima 
maggioranza le preferenze raccolte 
dalla Chiesa cattolica (oltre 12 
milioni di firme, più del 70% di 
quelle espresse). Però il segnale non 
può essere trascurato, perché si 
tratta del più forte calo di consensi 


Più del 70% delle firme 
alla Chiesa cattolica. Ma il dato è in calo 


8x1000: serve nuova 
consapevolezza 


mai registrato da quando c'è 
l’8xmille. 

Ne parliamo con Massimo Monzio 
Compagnoni, responsabile del 
Servizio per la promozione del 
sostegno economico alla Chiesa 
cattolica. 

Questo calo di consensi la 
preoccupa, direttore? 

«Non parlerei di preoccupazione, 
visto il contesto in cui questi 
numeri sono maturati. Sono però 
dei dati che ci devono indurre ad 
una seria riflessione. Da quando, 
poco più di 30 anni fa, il sistema 
dell'8xmille è andato a regime, si è 
gradualmente consolidata una sorta 
di sottintesa certezza che nessuno 
potrà mai intaccare il patrimonio di 
firme destinate alla Chiesa 
cattolica». 

E invece, non è così? 

«Non proprio. Guardando agli anni 
passati e all'attuale gestione delle 
risorse che i contribuenti hanno 
scelto di destinare alla Chiesa, posso 


seguendo un percorso sulla creatività. Al- 
tre ancora avranno la possibilità di fre- 
quentare un corso di attività motoria. 
Non a caso il progetto si chiama 
“Spazi & Tempi al femminile”, spiega 
D'Arrigo: «Per le donne che non 
dispongono di una rete amicale e 
familiare di sostegno, il supporto con i 
bambini si rivela spesso un elemento 
fondamentale per consentire di trovare 
spazi per loro stesse. A beneficio di 
tutta la famiglia». 

Valentina Zanella 


mille 


CHIESA CATTOLICA 


dire senza timore di essere smentito 
che ne è sempre stato fatto un buon 
uso. Scrupoloso, accuratamente 
rendicontato, e che ha prodotto 
risultati straordinari in termini di 
servizio ai poveri, manutenzione dei 
beni culturali della Chiesa, sostegno 
all'azione pastorale. È giunto il 
momento, però, di fare un passo 
avanti ulteriore». 

A cosa si riferisce? 

«Prendo in prestito le parole del 
card. Attilio Nicora, scomparso nel 
2017 a 80 anni, che per vent'anni ha 
offerto un contributo fondamentale 
al cammino del Sovvenire nella 
Chiesa italiana. Diceva Nicora: “La 
verifica dell’autenticità di uno 
spirito di comunione e di 
corresponsabilità, è la disponibilità 
che uno ha di mettersi a tal punto 
dentro, da mettere insieme anche la 
questione delle risorse, dei mezzi 
economici, delle necessità che la 
Chiesa ha di sostenersi per vivere e 
per esercitare la propria missione”. 


Un piccolo gesto, una grande missione 


L'8xmille non è una tassa in più, e a te non costa nulla. Con la tua firma 
per l'8xmille alla Chiesa cattolica potrai offrire formazione scolastica ai 
bambini, dare assistenza ad anziani e disabili, assicurare accoglienza ai 
più deboli, sostenere progetti di reinserimento lavorativo, e molto altro 
ancora. Come e dove firmare sulla tua dichiarazione dei redditi è molto 
semplice. Segui le istruzioni riportate sul sito www.8xmille.it/come- 


firmare. 


Ecco la domanda che dobbiamo 
farci: fino a che punto siamo 
dentro, nel cammino della nostra 
Chiesa? Fino a che punto la 
sentiamo veramente nostra?» 
Quindi ritiene che serva una 
maggiore consapevolezza? 
«Esattamente. In ogni diocesi, in 
ogni parrocchia, in ogni famiglia di 
cattolici bisogna ritrovare lo slancio 
che ci fa dire: “La mia firma è 
fondamentale, perché le necessità 
della Chiesa riguardano anche me”. 
L'&xmille non costa nulla a chi 
firma, ma non può mai essere dato 


per scontato. Noi per primi, che 
dalla Cei ne coordiniamo la 
comunicazione e la promozione, 
dobbiamo essere ancora più bravi 
nel ricordare agli italiani quanto sia 
importante il contributo di 
ciascuno. Ma è soprattutto dal basso 
che deve partire questo cambio di 
passo. In ogni casa, in ogni 
parrocchia, in ogni diocesi. Le firme 
che oggi ci sono potrebbero un 
domani non esserci più, se non ci 
impegniamo davvero a farle crescere 
e a sostenerle. La pandemia ce lo ha 
ricordato con provvidenziale forza». 


LA VITA CATTOLICA 


UDINE&RDINTORNI 


UDINE. Con 4,2 milioni il Comune ristrutturerà l'ex Cism di via Urbanis 
e un immobile dell'ex caserma dei pompieri in via Cussignacco 


Col Pnrr tre nuove case 
per poveri e anziani 


uattro milioni e 260 mila euro 

del Pnrr (Piano nazionale di ri- 

presa e resilienza) per dare ospi- 

talità ai senza dimora e agli an- 

ziani non autosufficienti. Ad as- 
sicurarsi il fimanziamento è stato il 
Comune di Udine, capofila dei nove co- 
muni dell'ambito Udinese (Pradama- 
no, Tavagnacco, Campoformido, Marti- 
gnacco, Pagnacco, Pasian di Prato, Pavia 
di Udine, Pozzuolo). Si tratta di tre di- 
stinti progetti per i quali, come spiega 
l'assessore comunale al Patrimonio, Fran- 
cesca Laudicina, l'’amministrazione ha 
identificato due immobili di proprietà: 
l'ex sede del Cism in via Urbanis, attual- 
mente in stato di abbandono, e una par- 
te dell'ex caserma dei Pompieri, con in- 
gresso da via Cussignacco. 
Per l'edificio di via Urbanis sono previ- 
ste due diverse destinazioni: nell'ala ad 
un piano verranno ricavati due mini ap- 
partamenti da dare a persone senza di- 
mora per un massimo di 24 mesi. Il fi- 
nanziamento di 710 mila euro èstato ot- 
tenuto nella linea del Pnr«Housingfirst», 


ovvero «prima la casa», «un modello di 
intervento che — spiega la direttrice 
dell’Ambito socio assistenziale udinese, 
Nicoletta Stradi — mira al recupero della 
persona senza dimora dandole prima di 
tutto, “first” appunto, un'abitazione co- 
me tappa per la ricostruzione della pro- 
pria identità». Dei 710 mila euro 500 ser- 
viranno per la ristrutturazione e 210 per 
l'avvio della gestione. 

L'ala dell'ex Cism di via Urbanis a due 
piani verrà invece dedicata agli anziani 
non autosufficienti. Qui dal Pnrr arrive- 
ranno 2 milioni 460 mila euro, nell'am- 
bito del progetto «Autonomia degli an- 
ziani non autosufficienti». «Nel definire 
le caratteristiche degli spazi — prosegue 
Stradi — ci stiamo orientando al model- 
lo della domiciliarità innovativa promos- 
so dalla Regione, che prevede spazi più 
simili all'abitazione piuttosto che alle ca- 
sedi riposo». Per questo l'accoglienza sa- 
rà perun numero limitato di persone: 10 
anziani. In questo caso il finanziamen- 
to riguarda solo la ristrutturazione, non 
la gestione, per la quale i fondi andran- 


no reperiti altrove. 
Se esempi di housing firstve ne sono già 
in città, gestiti dalla Caritas, mentre a Fe- 
letto si sta realizzando una simile strut- 
tura per gli anziani, completamente nuo- 
voèil servizio che si intende creare in via 
Cussignacco. Qui — grazie ad un finan- 
ziamento di 1 milione e 90 mila euro, 
che comprendono anche l'avvio della 
gestione — troverà spazio la “Stazione di 
posta”, un luogo aperto di giorno, dove 
i senza dimora potranno avere l’indiriz- 
zo anagrafico per ricevere la posta (da qui 
il nome), potranno lavarsi, avere un'as- 
sistenza sanitaria, trovando risposta a bi- 
sogni sia materiali che relazionali. 
A breve, spiega Stradi, «faremo un avvi- 
so pubblico per identificare i soggetti, in 
primo luogo del Terzo settore, con cui 
definire, in un tavolo partecipato di co- 
programmazione, le caratteristiche di 
questi servizi così da rispondere ai biso- 
gni del territorio. In autunno, invece, do- 
vrebbero partire i cantieri perle ristruttu- 
razioni». 

Stefano Damiani 


olemica, in Consiglio comuna- 

le, a Udine, sui risultati e i costi 

del nuovo sistema di raccolta 

dei rifiuti «porta a porta» intro- 

dotto dalla Giunta Fontanini. 

Il dibattito è avvenuto in occasione 
dell'approvazione della nuova tariffa 
Tari per il 2022, cresciuta del 3,6% ri- 
spetto al 2021, «un incremento mino- 
re dell'inflazione. Udine è sempre sta- 
ta una città con tariffa bassa» ha detto 
l'assessore Laudicina ricordando co- 


M UDINE 


Premio europeo 
per l'udinese ErgoCert 


rgoCert, il primo organismo 
europeo che certifica le 
caratteristiche ergonomiche 
degli ambienti di lavoro e dei 
prodotti d'uso quotidiano, con 


Rifiuti a Udine. La maggioranza: «Indifferenziata ridotta 
del 31%. Tariffa +3,6%, ma è tra le più basse d'Italia». 
L'opposizione: «Speso il 20% in più. Differenziata solo a +7%» 


Polemica sui dati 
del «Porta a porta» 


me nel Report Rifiuti Urbani 2021 la 
città sia passata dal terzo a secondo po- 
sto pertariffa più bassa, mantenendo- 
si la più bassa della regione. Il nuovo 
sistema, ha affermato il sindaco di Udi- 
ne, Pietro Fontanini, ha ridotto del 
31% le tonnellate di rifiuto indifferen- 
ziato, passate dalle 19.891 del 2019, 
alle 15.925 del 2020 alle 13.314 del 
2021. «La partita — ha detto Fontanini 
- si gioca su tre binari paralleli: la tu- 
tela ambientale, la concorrenzialità 


sede a Udine, partner tecnico di Servizi Italia Spa per il contenimento del 
rischio ergonomico, ha vinto il «Premio buone pratiche - Alleggeriamo il 
carico!» della campagna 2020-2022 «Ambienti di lavoro sani e sicuri» 
promossa da Eu-Osha (Agenzia per la sicurezza e la salute sul lavoro) di 
Bilbao. Le proposte di buone prassi di ErgoCert sono state valutate da due 
giurie indipendenti, quella italiana a cura di Inail e quella europea dell'Eu- 
Osha, che ha scelto tra 38 proposte provenienti da diversi paesi. Premiate le 
modalità innovative di valutazione strumentale del rischio ergonomico, oltre 
alle attività di gestione e contenimento rischio ottenuto tramite adeguamenti 
tecnico-impiantistici, organizzativi e formazione “on the job”. «Fin 
dall'inizio — afferma il prof. Francesco Marcolin, fondatore e Ceo di ErgoCert 
e docente di ergonomia all'Isia Roma Design University - abbiamo posto al 
centro la ricerca e l'innovazione. Oggi il nostro giovanissimo team, guidato 
dal dottor Bordignon, raccoglie i frutti di un lavoro decennale sviluppato da 
un'azienda friulana nata come spin-off accademico dell'Università di Udine, 
sotto la supervisione del prof. Guglielmo Antonutto». 


I cassonetti del «Porta a porta» 


sotto il profilo economico, l'efficacia 
e l'efficienza del servizio. I numeri cer- 
tificano la crescita progressiva di Udi- 
ne dal punto di vista ambientale: le 
statistiche di Legambiente prospetta- 
no un quadro chiaro, la differenziata 
è salita oltre il 70%. Sull'economicità 
del servizio i numeri ci assegnano la 
medaglia d’argento nazionale e un pri- 
mato indiscusso in Friuli-Venezia Giu- 
lia». 

Fallimentare, invece, il nuovo sistema 


mercoledì 1 giugno 2022 


di raccolta rifiuti secondo il capogrup- 
po di Prima Udine, Enrico Bertossi, 
che ha affermato che la Giunta Fonta- 
nini dal suo insediamento ha aumen- 
tato la Tari dell'11%. Soprattutto, ha 
proseguito Bertossi, il nuovo sistema 
di raccolta è costato 2,5 milioni in più 
di quanto preventivato (13,75 anzi- 
ché 11,39), a cui vanno aggiunti i co- 
sti per le ecopiazzole. E per Bertossi il 
7% in più di differenziata rispetto al 
dato storico dei cassonetti è «mode- 
stissimo». La diminuzione delle ton- 
nellate di indifferenziata? «Forse an- 
che per il lockdown» secondo Bertos- 
si. Critiche anche da parte del capo- 
gruppo del Pd, Alessandro Venenzi, 
che ha parlato di «modestissimo au- 
mento della differenziata», di «costi 
fissi enormi e una città più sporca». 
Dai banchi di Forza Italia Giovanni 
Govetto ha ribattuto: «I costi servono 
per ridurre l'impatto ambientale: sa- 
ranno i cittadini a decidere se il prez- 
zo è troppo alto o meno». 


BM TAVAGNACCO MN CAMPOFORMIDO 
Ordinanza per portare I «Benandanti» 
a spasso il cane di Floreana Nativo 


al 1° giugno, nel Comune di 
Tavagnacco entrerà in vigore la 
nuova ordinanza firmata dal 
sindaco Moreno Lirutti, che dà le 
indicazioni sui comportamenti 
da adottare da parte di tutti coloro 
che conducono cani su aree urbane 
pubbliche o ad uso pubblico e su 
aree private che si affacciano su aree 
pubbliche. Sarà obbligatorio munirsi 
di apposite bottigliette, spruzzatori o 
altri contenitori d’acqua durante 
l'accompagnamento del cane, da 
versare all'occorrenza nel punto 
interessato dalle deiezioni canine. 
Non sarà consentito lasciare urinare i 
cani a ridosso dei portoni e accessi di 
abitazioni, negozi, vetrine o sui 
veicoli in sosta. Sul territorio 
comunale sono presenti 
ufficialmente 2000 cani. 


artedì 7 giugno, nella sede 

delle associazioni (ex scuola 

elementare) in via E. De 

Amicis, a Campoformido, si 

terrà la presentazione del 
libro «I benandanti. Una storia 
senza tempo» di Floreana Nativo 
con la partecipazione di Giuseppe 
Fiorica. L'iniziativa si inserisce come 
quinto appuntamento della 
rassegna organizzata 
dall'assessorato alla Cultura 
«Campoformido incontra gli autori 
- Conversazioni tra storia e 
letteratura». Si tratta di un romanzo 
che racconta e indaga «aspetti tipici 
della nostra tradizione», 
commentano, invitando la 
popolazione, il sindaco di 
Campoformido, Erika Furlani, e il 
vice Christian Romanini. 


L'ex Cism in via Urbanis 
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UDINE. Iscrizioni 
ai servizi educativi 


6 Si sono aperte lunedì 30 
maggio le iscrizioni per i servizi 
educativi erogati dal Comune di 
Udine nelle scuole statali primarie 
cittadine: le domande di 
preaccoglienza, postaccoglienza e 
doposcuola per l’anno scolastico 
2022-2023 dovranno pervenire 
entro il 18 luglio 2022. 


COLUGNA. \sità 
all'Orto collettivo 


MI | Circolo Legambiente di Udine 
organizza per domenica 5 giugno, 
in occasione della Giornata 
mondiale dell'ambiente, organizza, 
dalle 9 alle 19, visite all’Orto 
collettivo di Colugna, che si trova 
in via Torino, di fronte al civico n.7, 
300 metri dietro la chiesa. Questo il 
programma dalle ore 9 alle 19. 


UDINE. Si presenta 
I libro «Africa Bazaar» 


EE Venerdì 10 giugno ore 18, nella 
sede di via Romeo Battistig 48 a 


Udine, e alle ore 20.30 al Centro 
Civico di Povoletto, in Piazza 
Libertà, la Biblioteca dell’Africa, in 
concomitanza con la Notte dei 
lettori, presenta in anteprima 
nazionale il libro «Africa Bazaar» di 
Raffaele Masto e Angelo Ferrari. Un 
libro indispensabile per uscire 
dagli stereotipi e luoghi comuni 
con cui guardiamo l'Africa. 
Umberto Marin ne discuterà con 
Angelo Ferrari, co-autore del libro, 
giornalista, già corrispondente 
dell'Agi e collaboratore della rivista 
Africa. 


i ° mercoledì 1 giugno 2022 


LA VITA CATTOLICA 


ue i candidati sindaci a 
Tarvisio. E tutti e due della 
medesima area politica, 
grossomodo, il 
centrodestra. Si tratta del 
sindaco uscente, Renzo 
Zanette, supportato da una lista 
civica che porta anche il suo 
nome, “Insieme per Tarvisio”, 
nonché da Fdi (Vivi Tarvisio) e 
dalla Lega (Prima Tarvisio). Il suo 
competitor è Renato Carlantoni, 
che è già stato sindaco di Tarvisio. 
Il dibattito elettorale si è 
vivacizzato tra le due componenti, 
anche perché ci sono state 
trasmigrazioni da un’area all'altra. 
È evidente che Zanette punti a 
completare l'insieme delle opere 
che ha messo in cantiere nel 
mandato che si va a chiudere con 
le prossime elezioni. La sua 
preoccupazione maggiore 
riguarda, comunque, la ripartenza 


Tarvisio, 
due candidati, 
medesima l’area 


In corsa per le amministrative il sindaco uscente, 
Renzo Zanette, e l'ex sindaco Renato Carlantoni. 

Nei programmi la crisi economica e la valorizzazione 
ambientale, soprattutto delle frazioni 


dopo la crisi della pandemia, 
soprattutto nel commercio. 
Ripartenza che è stata frenata 
dalla crisi energetica e dalle 
ricadute della guerra. Dai laghi di 
Fusine al monte Lussari, da Raibl 
e dal suo lago a Coccau, il sindaco 
ricorda che gli investimenti hanno 
superato i 4 milioni di euro. 
«Adesso ci prepariamo per i 
progetti di sviluppo legati alla 
zona logistica semplificata - 
sospira per il sollievo, oltre che 
per l'attesa — e per l'istituzione del 
Distretto del commercio, nonché 
per la riqualificazione dell'area 
dell'ex autoporto di Coccau». 
«Abbiamo fatto nascere il 
Distretto del commercio sulla 
base di una legge regionale che 
favorirà interventi di 
rigenerazione urbana, connettività 
a banda larga, mobilità 
sostenibile, attività di marketing - 


i sono da poco conclusi i la- 
vori di restauro conservativo 
del “Crist di Tof”, antico ma- 
nufatto in pietra risalente al 
1754 e situato in Via da Vile 
a Cercivento di Sopra. 
La croce, interamente in tufo locale, 
è opera di Domenico di Vora di Cer- 
civento di Sotto. Fu eretta a metà stra- 
da tra la chiesa parrocchiale e le ca- 
se della frazione dei Casali, per con- 
sentire ai cortei funebri, che traspor- 
tavano le salme a braccia, un mo- 
mento di riposo e di preghiera. 
Per la caratteristica del materiale e 
la continua esposizione agli agenti 
atmosferici l’Amministrazione co- 
munale di Cercivento ha ritenuto di 
dover intervenire mediante un in- 


OVARO. Dal 20 giugno 
bus a chiamata 


Mi 120 giugno parte il bus a 
chiamata anche dalla Val Degano. «È 
un servizio utilissimo alla comunità, 
specie agli anziani, alle persone più 
fragili che sono impossibilitate a 
muoversi, per tanti problemi», 
sostiene il sindaco di Ovaro, Lino 
Not. Il bus raggiungerà le località 
più periferiche, dove non arriva il 
trasporto pubblico tradizionale e 
sostituirà quest'ultimo nelle fasce 
orarie dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 
17 0 18, quando l'utenza è più 
scarsa. Di fatto si aggiungono 15 
fermate al servizio oggi operativo. 


Cercivento, restaurato 
il “Crist di Tof” del 1754 


tervento di restauro, preventivamen- 
te autorizzato dalla Soprintenden- 
za del Friuli-Venezia Giulia, e finan- 
ziato oltre che da risorse comunali 
anche dalla Fondazione Friuli attra- 
verso i proprio “Bando restauro 
2021”. 

L'intervento ha visto il ripristino del- 
le superfici degradate, la chiusura di 
pericolose fessure passanti e la rivi- 
talizzazione delle parti in metallo 
da parte di esperti restauratori della 
ditta Arecon di Campoformido, che 
con estrema perizia e competenza 
hanno eseguito i lavori tanto attesi 
dai cittadini ivi residenti. 

La croce risulta visibile dalla viabi- 
lità comunale ed è peraltro inserita 
lungo il noto percorso della “Bibbia 


PROMOSIO. Cambia 
ilnome della malga 


Bi Ripristinato dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia il nome storico 
del comprensorio della malga 
Promosio, italianizzato dal 
toponimo originale Promòs, e che 
poi è stato deformato in Pramosio 
negli anni Settanta da un dirigente 
regionale. 

«Non si tratta soltanto di una 
lettera che cambia: recuperare il 
toponimo antico è segno di 
rispetto per le radici e la memoria 
di un popolo», commentano gli 
esponenti del Patto per 
l'Autonomia. 


Renzo Zanette 


evidenzia Zanette —, uno 
strumento per il rilancio di un 
settore tuttora in sofferenza, 
abbiamo dato il via al 
partenariato con le associazioni di 
categoria del territorio» 

Per quanto riguarda l’attività turisti- 
ca, Zanette vorrebbe lanciare a Ca- 
ve del Predil il parco internaziona- 
le geominerario e sviluppare ulte- 
riormente la speleoterapia, grazie al- 
la disponibilità delle ex miniere. Il 
sindaco uscente crede molto anche 
al futuro biodistretto del Canal del 
Ferro -Valcanale, in collaborazione 
con i Comuni vicini. 

Carlantoni, dal canto suo, ha 
un'idea precisa sul futuro di 
Tarvisio, in considerazione delle 
nuove prospettive del turismo. «La 
mia idea - dice — è che Tarvisio 
possa diventare un museo a cielo 
aperto. E questa idea può essere 
sviluppata portando le persone 


a cielo aperto” che ha reso famoso 
Cercivento per i suoi mosaici a te- 
ma collocati lungo le vie del paese. 


TOLMEZZO. Centro 
Volontariato, nuova sede 


Mi «Molto più di uno sportello, 
questa è una vera e propria sede, 
dove le associazioni possono trovare 
il consueto supporto ma soprattutto 
incontrarsi e collaborare. Il Centro 
servizi volontariato (Csv) da tempo 
lavora in un'ottica di rete con le 
associazioni di questo territorio, la 
Comunità montana e le 
Amministrazioni locali». Così Anna 
Raspar all'inaugurazione della 
nuova sede di Tolmezzo al secondo 
piano del palazzo di via della Vittoria 
4, sede anche dell’Infopoint di 
PromoTurismoFvg. 


Renato Carlantoni 


verso luoghi rimasti intatti dove 
respirare l'atmosfera di un borgo 
antico, di antichi mestieri, dove le 
case hanno ancora un tetto in 
scandole e gli alberi sono 
monumenti di natura». 
Carlantoni, dunque, si proietta sui 
temi ambientali, auspica una 
rinnovata gestione della foresta, 
insiste sulla necessità di 
valorizzazione del legname e 
dell'abete di risonanza, sostiene 
che i boschi dell'ex ente Tre 
Venezie di proprietà della città di 
Tarvisio tornino al legittimo 
proprietario. E quanto all'attività 
economica, assicura che 
s'impegnerà per unire i settori 
delle categorie commerciali in 
un'unica associazione affinché 
collabori al meglio con il 
Comune, ad esempio in un 
percorso di digitalizzazione. 
ED.M. 


MNotizia flash 


IMPONZO 
Cammino delle Pievi 


| Il Cammino delle Pievi, in 
Carnia, si prepara all'apertura della 
stagione dei pellegrinaggi che sarà 
ufficialmente inaugurata sabato 4 
giugno. Appuntamento alle 9.30 a 
Cjase Emmaus a Imponzo, alla 
presenza dell'arcivescovo mons. 
Andrea Bruno Mazzocato. Da 
Imponzo si salirà a piedi verso la 
pieve di San Floriano per la S. 
Messa celebrata da don Harry Della 
Pietra. 

Il Cammino delle Pievi 
(www.camminodellepievi.it) è un 
itinerario circolare che da Imponzo 
a Zuglio collega in una ventina di 
tappe le antiche pievi che da secoli 
sono punti di riferimento peri 
cristiani sul territorio. Dopo la 
Messa a San Floriano, sabato 4 
giugno, chi lo desidera, potrà 
proseguire fino ad Illegio e qui 
visitare la mostra “La Bellezza della 
Ragione”. 


questa parte della Carnia. 


AMARO. 200 colloqui 
e 108 posti di lavoro 


i Si è svolto la scorsa settimana il 
primo “Carnia job day”: oltre 240 
pre-registrazioni, poco più di 200 
colloqui di lavoro svolti, 108 posti di 
lavoro messi a disposizione da 18 
aziende del territorio in cerca di 
professionalità e nuovi collaboratori. 
E, ancora, 4 seminari e incontri sui 
temi del lavoro, sulle regole e gli 
strumenti del mercato, della ricerca 
attiva e dell'orientamento. L'evento 
si è tenuto ad Amaro a cura di 
Umana e Regione Friuli-Venezia 
Giulia in collaborazione con Carnia 
industrial park. 


ASCENSIONE A ZUGLIO 


Bacio delle Croci con il Vescovo Ivo Muser 


Per la Festa dell'Ascensione ed il Bacio delle Croci è salito alla Pieve di 
San Pietro in Zuglio il vescovo di Bolzano-Bressanone, mons. Ivo Muser . 
“Amate la vostra fede, custodite la vostra fede, trasmettete la vostra 
fede”, ha esortato durante la celebrazione della solenne Messa. Muser si 
è commosso partecipando al rito del Bacio delle Croci di tutte le Pievi di 


RESIA. Cercansi nuovi 
residenti in paese 


ii] Il Comune di Resia a caccia di 
nuovi abitanti. Cerca pertanto 
strutture subito abitabili. 

«Vieni a vivere e a lavorare in 
montagna» è il programma 
promosso da Comune, 
Fondazione Friuli e dalla 
Cooperativa Cramars per 
contrastare lo spopolamento della 
Val Resia e facilitare l’arrivo di 
nuovi residenti. L'idea è di attirare 
nuove famiglie che possano 
aumentare il capitale sociale 
territoriale e il benessere della 
comunità. 


LA VITA CATTOLICA 


Andrea Mansutti 


ampagna elettorale incerta 
fino all'ultimo a Tricesimo. Se 
in un primo momento 
sembrava che il sindaco 
uscente, Giorgio Baiutti, 
dovesse correre in solitaria, 
all'improvviso la sfida è diventata a tre, 
scongiurando il rischio commissario 
in caso di mancato quorum. 
Ma veniamo ai candidati. A comparire 
per primo sulla scheda elettorale sarà 
Andrea Mansutti, 58 anni, 
insegnante, con alle spalle una 
significativa esperienza amministrativa: 
consigliere di minoranza, assessore, 
consigliere provinciale e poi, dal 2007 
e per due mandati, sindaco di 
Tricesimo. La sua candidatura - ha 
spiegato — è la risposta a una precisa 
richiesta fatta da un gruppo di persone 
che aveva desiderio di mettersi in gioco 
e che oggi si presenta come lista civica 
dal nome «Idea in Comune. Mansutti 
sindaco». Sedici i candidati, per metà 
donne, con un'età media di 48 anni. 
Numerosi i volti noti: i già assessori 


h' 


Madonna missionaria 
In ricordo di mons. Riboldi 


Sergio Bertossio 


Andrea Klaber, Angelo Zinutti, Fabrizio 
Merlino e Sofia Lolli, in lista anche l'ex 
sindaca di Treppo Grande Rina Di 
Giusto. Tra gli obiettivi cura e 
manutenzione del territorio, maggiore 
coinvolgimento della cittadinanza e il 
progetto di un nuovo polo scolastico 
nelle ex caserme. 

In corsa anche Sergio Bertossio, 81 
anni, pensionato già capogruppo degli 
alpini e dirigente dell'Asd calcio, è stato 
pure presidente mandamentale degli 
artigiani. A sostenerlo la lista «Blocco 
civico. Tricesimo solidale» che conta 
undici candidati di cui quattro donne, 
l'età media è di 49 anni. A muovere la 
discesa in campo il desiderio di dare 
un segnale contro un diffuso 
disimpegno e per garantire un 
confronto a livello locale 
scongiurando la corsa in solitaria di 
Giorgio Baiutti: «Occorre affrontare 
nodi quali la viabilità, ma anche 
rilanciare e risvegliare 
l'associazionismo e fare spazio ai 
giovani». 


i faceva chiamare “Mario degli zingari”. Ed è stato il primo prete a 

scegliere di condividere la sua vita con quella del popolo gitano, 

per il quale ha anche tradotto il Vangelo. Mons. Mario Riboldi era 

lombardo e per oltre 40 anni ha vissuto in alcune comunità zingare 

attorno a Milano e Varese. Poi ha iniziato a girare. Arrivando anche 
a Udine, dove tornava almeno una volta al mese, viaggiando e 
dormendo in camper, e se serviva in auto. In città, al campo rom, 
seguiva la preparazione della comunità per le Comunioni, le Cresime, i 
matrimoni. Ed era sempre presente in occasione dei funerali. A un anno 
dalla sua morte sarà ricordato anche in Friuli con una Santa Messa che 
sarà celebrata mercoledì 8 giugno, al Santuario di Madonna Missionaria 
di Tricesimo. L'appuntamento si apre alle 14.30 con l'accoglienza e le 
testimonianze di alcuni rom e di ex insegnanti della scuola “lacio 
dRom”, intercalate dalla recita del Rosario. A seguire, la Santa Messa 
celebrata dal sacerdote rom don Mitja Bulic. Alla giornata del ricordo di 
mons. Riboldi interverrà anche l'arcivescovo di Udine, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato e Peter Kokotec, direttore nazionale della pastorale 
rom e vicario generale della Diocesi di Novo Mesto, in Slovenia (per 
informazioni: 0432 565948 - diacono Paolo Lano). 


Monika Pascolo 


Giorgio Baiutti 


Infine, alla guida del Comune dal 
2017, politico di lungo corso, si 
ripresenta Giorgio Baiutti, 67 anni. 
Due le liste collegate: «Insieme per 
Tricesimo — Baiutti sindaco» (12 
candidati, 4 donne, 51 anni l'età 
media) con gli uscenti Marco 
Clochiatti, Lorenzo Fabbro e Barbara 
Tannis e «Innova Tricesimo con Baiutti 
sindaco» (12 i candidati, 7 donne, 40 
anni l'età media) con gli uscenti 
Federico Artico, Barbara Bonassi, Luca 
Di Giusto e Alessandra Vanone. Un 
programma quello di Baiutti nel segno 
della continuità che mira a continuare 
i progetti intrapresi, soprattutto 
laddove rallentati dai due anni di 
pandemia. Si punta al coinvolgimento 
dei giovani e della rete delle 
associazioni, nonché delle «persone 
della terza età, da considerare come 
risorse di esperienza e professionalità 
da coinvolgere nel volontariato. Al 
primo punto del programma elettorale 
la scuola come “bene primario”. 

Anna Piuzzi 
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PEDEMONIANA 


TRICESIMO. Si temeva un'unica candidatura e invece, all'ultimo, 
il rischio è stato scongiurato. Quattro le liste, tutte civiche 


Corsa a tre, In campo 
Mansutti, Bertossio e Baiutti 


Tre le liste in campo. 
Riflettori accesi su 
partecipazione e turismo 


4 


corsa a due a Nimis. A 
sfidare la sindaca uscente, 
Gloria Bressani, c'è Giorgio 
Bertolla, anche lui con 
all'attivo più di 
un'esperienza amministrativa, è 
stato infatti a lungo assessore a 
Nimis e anche in Comunità 
montana. 
Cinquantacinque anni, Giorgio 
Bertolla è sostenuto da due liste 
«Nimis al centro» (otto candidati, di 
cui due donne, 56 anni l'età media) 
e «Uniti per Nimis» (9 candidati, 
quattro donne, 46 anni l'età media) 
con capolista la consigliera uscente 
Ornella Barbei. Obiettivo portare a 
Nimis una «progettualità 
innovativa» che consideri il 
cittadino «coprotagonista» e faccia 
risvegliare nelle nuove generazioni 
lo spirito di appartenenza al paese, 
priorità dunque a: partecipazione 
attiva dei cittadini, solidarietà 
sociale, associazionismo e 
volontariato, sostenibilità e crescita 


Dopo i 30 milioni di euro 
per lo stabilimento 

di Osoppo, nuovo 
progetto a Verona 


Lo stabilimento di Osoppo 


i conferma una strategia per 
ridurre l'impatto ambientale 
quella del Gruppo Pittini. Dopo 
l'annuncio dell'investimento da 
30 milioni di euro nello 
stabilimento di Osoppo per il 
recupero delle acque di produzione e 
l'installazione di nuovi pannelli 
fotovoltaici, ne arrivano altri 28,7 — in 
due anni e mezzo, tra il 2022 e il 2024 
— per rendere più sostenibile la 
produzione delle Acciaierie di Verona, 
la controllata veneta del gruppo. Si 
tratta di un progetto sostenuto dal 


Gruppo Pittini, nuovi 
investimenti “sostenibili” 


ministero per lo Sviluppo Economico 
con un contributo a fondo perduto di 
10,5 milioni (più 100mila euro della 
Regione Veneto) e approvato da 
Invitalia, l'agenzia governativa per 
l'attrazione degli investimenti. 
L'iniziativa, già avviata, porterà anche 
un incremento occupazionale di 
cinque addetti. L'obiettivo principale 
degli investimenti è centrato sulla 
riduzione dell'impatto ambientale 
(entro soglie più stringenti rispetto a 
quelle previste dalle normative Ue), 
riduzione dei consumi ed 
efficientamento energetico. 
È questa dunque l'ennesima tappa di 
una più ampia progettualità avviata 
da tempo da Pittini tesa a ridurre i 
consumi e a migliorare la sostenibilità 
ambientale del processo siderurgico. 
Tutti gli interventi che rientrano nel 
piano Zero Waste Energy, zero sprechi, 
lanciato da Pittini anticipando gli 
obiettivi di decarbonizzazione previsti 
dal Green Deal europeo. Nello stesso 
programma anche la progressiva 
conversione in led degli impianti di 
illuminazione e l'impianto di 
teleriscaldamento alimentato dai 
circuiti di raffreddamento degli 
impianti delle Acciaierie di Verona, 
che serve 700 abitazioni. 

AP. 


Nimis, alle urne 
Bertolla sfida Bressani 


del territorio ecomomica e culturale. 
Proprio l'associazionismo è uno dei 
temi forti di Bertolla che punta 
anche a un rapido rilancio del parco 
delle Pianelle. Attenzione anche per 
lo sviluppo turistico integrato con i 
Comuni limitrofi e valorizzando la 
posizione geografica (asse Gemona- 
Cividale e Udine-Slovenia) 

Gloria Bressani, 68 anni, si 
presenta nuovamente con la lista 
«Rinnova Nimis» forte di due 
assessori uscenti (Fabrizio 
Mattiuzza e Serena Vizzutti) e la 
consigliera Giulia Pontremoli. 
Dodici in tutto i candidati, cinque le 
donne, 46 anni l'età media. Si punta 
alla continuità nell'azione 
amminsitrtiva dunque con il 
completamento delle opere già 
avviate, a partire dai lavori di 
riqualificazione del plesso 
scolastico, anche con 
l'adeguamento di palestra e 
auditorium. Riflettori accesi poi 
sulla cura del territorio e la 
riqualificazione dei terreni 
abbandonati, nonché con la 
manutenzione e implementazione 
della viabilità. Tra gli obiettivi per lo 
sviluppo, dar vita a un dialogo 
strutturato tra Comune e imprese. 


MNotizie flash 
VENZONE 
Riapre liere Motus 


DI Dopo una lunga chiusura 
dovuta alla pandemia, riapre al 
pubblico la mostra permanente 
«Tiere Motus. Storia di un 
terremoto e della sua gente» 
allestita nelle sale di palazzo 
Orgnani-Martina. Fino al 31 
agosto, il museo sarà visitabile 
tutti i giorni, dalle 10 alle 18. Nel 
periodo di chiusura si è potenziato 
l'offerta museale, soprattutto dal 
punto di vista tecnologico, è stata 
ad esempio rinnovata la sala del 
simulatore che, in grafica 3D 
riproduce il crollo del Duomo di 
Venzone la notte del 6 maggio 
1976. 


GEMONA 
Centenario Scout 


EI Domenica 5 giugno, nella 
Solennità di Pentecoste a Gemona, 
nel parco del drago, a partire dalle 
9, prenderà vita la giornata di 
festeggiamenti in occasione dei 
cent'anni di scoutismo a Gemona, 
aperta alla comunità con il pranzo 
insieme. È necessario confermare 
la presenza al numero 
349/0747800. 
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COLLINARE 


a: 

stato un avvio di campagna 

elettorale turbolento quello 

dell'unico Comune del Friuli 

collinare che domenica 12 

giugno andrà al voto: Buja. 

Dopo il valzer di candidature 

annunciate e poi ritirate, 
all'appuntamento con le urne il centro 
destra si presenta spaccato, in corsa 
infatti ci sono il vicesindaco uscente 
Giovanni Calligaro, ma anche Silvia 
Pezzetta, pure lei in passato vice di 
Bergagna, che - in seguito alla revoca 
dell'incarico —, a marzo 2020, si 
dimise da assessore dando vita al 
Gruppo misto. A sinistra invece a 
presentarsi agli elettori c'è Giulia 
Mattiussi. 
32 anni a novembre, Giulia Mattiussi 
— insegnante di Lettere e segretaria del 
circolo Pd “Guido Rossa” di Buja — è 
sostenuta da «A Buja si può insieme» 
lista in cui convergono forze 
progressiste, riformiste, ambientaliste e 
autonomiste (e infatti capolista è Aldo 
Calligaro già sindaco autonomista). 
Sedici i candidati, nove le donne, 44 
anni e mezzo l'età media. Ad animare 
il progetto una visione tesa a fare di 
Buja «una comunità e un territorio 
coesi, dove sia le persone che i luoghi 
siano connessi tra loro — si legge nel 


BUJA. Centro destra spaccato tra Pezzetta 
e Calligaro. Cè Mattiussi per sinistra e autonomisti 


Corsa a tre nella 
cittadina collinare 


programma elettorale - . Una 
comunità che ponga al centro le 
persone, con particolare attenzione 
alle fasce più deboli e alle categorie 
fragili, secondo il principio di 
uguaglianza sociale; un paese che 
persegua la sostenibilità ambientale, 
economica e sociale, finalizzata al 
miglioramento della qualità della vita 
delle cittadine e dei cittadini; un luogo 
aperto alle possibilità date 
dall'innovazione digitale; un Comune 
governato da una amministrazione 
efficace e trasparente, impegnata nella 
condivisione delle scelte con la 
cittadinanza». 

Ha invece 58 anni Silvia Pezzetta, già 
vicesindaca e già assessora ai Servizi 
sociali, che può contare sull'appoggio 
di tre liste: Fratelli d'Italia (13 i 
candidati di cui 5 donne, età media 51 
anni) che annovera l'ex consigliere 
Moreno Briante e l'assessore uscente 
Marco Zontone; Buja al centro (15 
candidati, 7 donne, età media 43 anni 
e mezzo) con capolista Jessica Spizzo, 
consigliera uscente; Lega Salvini 
Premier (14 candidati, 6 donne, età 
media 48 anni) guidata dall'assessore 
uscente Alberto Guerra, e che 
annovera tra le sue file pure 
l'eurodeputata Elena Lizzi e l’assessora 


Giulia Mattiussi 


Stefania Liva. Un programma, quello 
proposto, in 15 punti, ma che rimane 
“aperto” anche in ragione dei fatti 
internazionali che coinvolgono il 
Paese e che impongono di pensare «in 
modo dinamico il lavoro 
dell'amministratore locale». Un 
programma che comunque al primo 
punto pone il rapporto con il 
municipio che «deve essere al servizio 
del cittadino adeguandosi alle nuove 
tecnologie, ai nuovi stili di vita e di 
lavoro» e che punta molto a 
rivitalizzare le frazioni, i borghi 
periferici, ma anche il centro cittadino. 
Incassa il sostegno del sindaco uscente, 
Stefano Bergagna — capolista di «Lista 
per Buja» -, Giovanni Calligaro (63 
anni, vicesindaco uscente). Quattro le 
liste in corsa: «Valori Lavoro Famiglia» 
(16 candidati di cui 7 donne, età 
media 47 anni e mezzo) con la già 
consigliera Roberta Costantini; 
«Habitus sanus» (13 candidati, 6 
donne, 58 anni l'età media); «Lista per 
Buja» (16 candidati, per metà donne, 
50 anni l'età media) con gli uscenti 
Bergagna, Indira Fabro, Elena Coianiz 
e Giulio Del Fabro; «Blocco civico» (16 
candidati, 5 donne, 49 anni l'età 
media) guidata da Annalisa Ballandini 
e che annovera il già consigliere 


Silvia Pezzetta 


| Giovanni Calligaro 


Sandro Bortolotti. Un programma 
amministrativo chiaramente nel segno 
della continuità quello di Calligaro e 
che muove dalla famiglia perché in 
ragione del durissimo impatto che 
hanno avuto prima la pandemia e ora 
la guerra in Ucraina, si legge nel 
programma, l'Amministrazione 
comunale deve farsi «parte attiva per la 
tutela della famiglia quale punto di 
riferimento della società del futuro, 
per la crescita dei ragazzi e il 
superamento delle difficoltà». Punti 
forti anche la sicurezza e la 
valorizzazione delle ricchezze 
ambientali del territorio. 

AP. 


LA VITA CATTOLICA 


Majano 

La Società operaia 
di mutuo soccorso 
celebra i 130 anni 
di fondazione 


n traguardo più che 

significativo quello che taglia 

la Società Operaia di Mutuo 

Soccorso di Majano: 130 anni 

di fondazione e di preziosa 

attività a favore dei soci e di tutta la 
comunità. Un'occasione di festa, 

ma anche di riflessione con il 
convegno che si terrà sabato 4 giugno 
alle 9.30 al Castello di Colloredo sul 
tema «Le sfide del lavoro che cambia» 
a cui interverranno Alberto Felice De 
Toni, già Rettore dell'Università di 
Udine, Luca Grion, professore di 
Filosofia morale e direttore della 
Scuola di Politica ed Etica sociale della 
Diocesi, Giuseppe Graffi Brunoro, 
presidente di Bcc-Prima Cassa e Paola 
Benini, presidente di Confcooperative 
Alpe Adria. Alle 18 un momento 
altrettanto rilevante con i ragazzi e le 
ragazze della Scuola secondaria di I 
grado di Majano e l'inaugurazione, in 
Biblioteca, della mostra fotografica da 
loro curata. Domenica 5 giugno alle 
10 ci sarà la S. Messa, accompagnata 
dalla corale di Susans, cui seguiranno 
la deposizione di una corona al 
Monumento dei Caduti e — alle 11 — 
la cerimonia ufficiale in Municipio 
con la consegna degli attestati ai soci 
iscritti da oltre 40 anni. 


A.P. 
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Aspettando il festival 
3-9 giugno 

Festival 

14-18 giugno 


www.lealidellenotizie.it 


Aspettando il Festival 

3-9 giugno 

San Pier d’Isonzo, Aquileia, 
Staranzano, Fogliano Redipuglia, 
San Canzian d’Isonzo, 

Sagrado, Gorizia. 


Festival del Giornalismo 
14-18 giugno 

Ronchi dei Legionari 

29 panel di discussione 
21 presentazioni editoriali 
3 mostre 

2 letture sceniche 

2 premi giornalistici 

1 seminario 

177 ospiti in 12 giorni 


PROGRAMMA: 


Design: R. Duse + S. Don (obliquestudio.it) 
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LA VITA CATTOLICA 


na campagna del tutto particolare 
è quella che riguarda il Comune 
di Taipana, dove la parola 
d'ordine è collaborazione tra i 
due candidati. Un proposito 
dichiarato sin dall'ufficializzazione 
della candidatura di Sonia De Simon, 
alternativa a quella dell'uscente Alan 
Cecutti, ma voluta soprattutto per 
scongiurare lo spettro del quorum e 
l'eventuale arrivo del commissario. 
Un'intenzione che si consolida, dal 
momento che gli aspiranti sindaci e 
consiglieri delle due liste si 
presenteranno insieme, in una serie di 
appuntamenti calendarizzati a partire 
da venerdì 3 giugno. 
Alan Cecutti, 36 anni, è sostenuto 
dalla lista «Noi, il fiume e la 
montagna»: 8 i candidati, due le 
donne, 37 anni l'età media. 
Programma elettorale di continuità il 
cui obiettivo primario è la creazione 
di nuovi posti di lavoro per invertire la 
rotta dello spopolamento e la 


Taipana al voto con 
Cecutti e De Simon. 
Per la comunità 


Piena collaborazione tra i due candidati alla carica 
di primo cittadino del piccolo comune montano 
tanto che le liste — a partire da venerdì 3 giugno — 
saranno presentate congiuntamente 


valorizzazione del comprensorio. Un 
occhio di riguardo è dedicato alle 
politiche scolastiche nel solco della 
strategia sin qui adottata che ha 
permesso di raddoppiare gli iscritti 
alla primaria che ora sono ben 16. 
Sonia De Simon, 61 anni, si presenta 
con la lista «Taipana futura» (7 
candidati, 2 donne, età media 50 
anni) che guarda proprio al futuro dei 
giovani della comunità, con l’obiettivo 
non solo di coinvolgerli, ma di porre 
le basi perché possano abitare l’Alta 
Val Torre. Riflettori accesi dunque sul 
turismo lento, sulla valorizzazione 
naturalistica dell'area. Attenzione 
molto forte anche per gli anziani verso 
i quali vanno rafforzati i servizi. 

Gli incontri congiunti, come detto, 
inizieranno venerdì 3 giugno, alle 
19.30, nella frazione di Monteaperta, 
alla Locanda all'Orso; sabato 4 sarà 
invece la volta di Prossenicco (alle 13, 
all'agriturismo Brez Mej) e di Taipana 
(al bar alla Posta, alle 19.30), mentre 


Alan Cecutti 


giovedì 9 giugno le due liste saranno a 
Platischis, all’Osteria Sedola, alle 
18.30, e alle 20 a Montemaggiore, al 
bar Montecarlo. Incontro conclusivo 


CIVIDALE DEL FRIULI 
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ORIENTALE 


Sonia De Simon 


nella borgata di Cornappo, al bar Alle 
Sorgenti, alle 18.30 di venerdì 10 
giugno. 

Anna Piuzzi 


Artigianato artistico in mostra a Santa Maria dei Battuti 


Mi siintitola «Le città invisibili» la mostra — 
promossa da Confartigianato Imprese di Udine in 
collaborazione con il Comune di Aquileia e le 
Confartigianato di Gorizia, Pordenone e Trieste — 
allestita nella chiesa di Santa Maria dei Battuti a 
Cividale. L'esposizione di artigianato artistico — 


inaugurata sabato 26 maggio — sarà visitabile fino 
al 17 luglio. A 50 anni dalla pubblicazione del famosissimo libro di Italo 
Calvino «Le città invisibili», ci sarà l'opportunità di compiere un nuovo viaggio 
tra i microcosmi che gli artigiani sono riusciti ad elaborare partendo da questo 
spunto, una discussione sull'atemporalità della città moderna e sul suo mutare 
attraverso le persone che la abitano nel tempo. La mostra è aperta il venerdì 
dalle 17 alle 20; il sabato e la domenica dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20. 


NUOVA LINEA 


DAL 1983 

IN TUTTO 
IL NORD 
ITALIA 
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CERTIFICATI 
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MNotizia flash 


MANZANO. Premio 
intemazionale per “timeless’ 


BA Riflettori accesi sulla qualità del 
design friulano. Il premio indetto 
dal Museum of architecture and 
design Athenaeum di Chicago - il 
riconoscimento di design 
internazionale tra i più prestigiosi 
nel mondo — è stato infatti 
assegnato per la sezione “furniture” 
alla sedia «Timeless», realizzata 
dall'Atelier dei fratelli Stefano e 
Francesco Borella di Manzano. 

Dal 2006 Stefano e Francesco 
Borella, designer il primo e 
architetto il secondo, hanno iniziato 
a dedicarsi alla loro passione: la 
messa in opera della loro creatività 
realizzando oggetti per l'industria e 
il design a “grande tiratura”e 
oggetti artigianali per l'arredo 
esclusivo, nati in collaborazione 
con brand del lusso internazionale. 
La sedia “Timeless”è realizzata con 
struttura in legno di frassino che le 
dà un'eccezionale leggerezza (4,5 
chili) e un comfort sorprendente, 
che ha convinto una giuria di 
esperti a livello internazionale ad 
assegnarle il premio. 
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n sito internet che propone 

una visione d'insieme degli 

insediamenti protostorici 

dell’area che si estende dal 

Medio al Friuli Centrale, 

ricomprendendo ben 15 

comuni. Un progetto - “Protostoria 
in Friuli”, con capofila il Comune 
di Sedegliano - nato con l'intento 
di salvaguardare e valorizzare le 
strutture dei villaggi ancora ben 
visibili, diffondendo al contempo i 
risultati fino a ora raggiunti nel 
campo degli studi e della ricerca. 
Attivo da qualche settimana e 
realizzato con il contributo della 
Regione, il sito — 


CODROIPO. San Simon, 
opere entro il 30 giugno 


Hoc: tempo fino al 30 giugno per 
partecipare al Premio letterario in 
lingua friulana “San Simon”, promosso 
dal Comune di Codroipo, in 
collaborazione con ARLeF, Società 
Filologica Friulana, Istitùt Ladin Furlan 
Checo Placerean e Ente Friuli nel 
Mondo (www.comune.codroipo.ud.it). 


L'iniziativa rientra nel progetto “Protostoria in Friuli” 


Un sito “racconta” 
castellieri e tumbare 
di 15 località 


www.protostoriainfriuli.it - fornisce 
una mappa dettagliata dei luoghi in 
cui è riscontrata la presenza di 
tombe a tumulo (tùmbare) e 
piccoli insediamento o villaggi 
fortificati (castelliere), risalenti 
all'età del Bronzo e del Ferro. Dai 
castellieri di Variano (Basiliano), 
Gradiscje (Codroipo), Mùtare de 
Fuesse (Castions di Strada), 
Bonzicco (Dignano), Las Rives 
(Lestizza), Savalons a Mereto di 
Tomba dove c'è anche una 
tùmbare, Cjastiei (Pozzuolo del 
Friuli), Zucule (Rive d'Arcano), 
Sedegliano, Gradisca sul Cosa 
(Spilimbergo) e di Udine (dove 
esiste anche un monumento 
funerario), alle tombe di 
Cjampfuarmit (Campoformido), 
tùmbare di Barazzetto (Coseano), 
tùmbule di Foscjan (Fagagna) e 
tumuli di Sant'Odorico (Flaibano). 
Attraverso le varie sezioni si 
“racconta” così la vita nei villaggi 
protostorici “friulani”, 
soffermandosi sulle svariate attività 
quotidiane — delle genti che vissero 
tra il 2000 a.C. e il 350 a.C. -, 
ricostruite grazie ai ritrovamenti di 
attrezzature e reperti in loco. 
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Il Castelliere di Gradisca di Sedegliano 


Numerosi aghi di bronzo, ad 
esempio, indicano che pelli e stoffe 
(create con telai) erano cucite per 
creare indumenti. Ci si dedicava — 
ne sono testimonianza le ceramiche 
rinvenute - anche alla realizzazione 
di vasi decorati tramite incisione; in 
molti castellieri — in particolare nel 
Bronzo finale e nell'età del Ferro — 
era attiva la produzione di svariati 
oggetti di bronzo, mentre l'attività 
principale era rappresentata dalle 
coltivazioni nei campi e dalla 
preparazione del cibo. 
Un'interessante sezione del sito è 
dedicata alle abitazioni e alle 
tecniche di costruzione del 
Castelliere, sempre caratterizzato da 
un fossato a difesa delle genti che lo 
abitavano. 
Inoltre, il sito propone una serie di 
video a cura della professoressa 
Elisabetta Borgna e della dottoressa 
Susi Corazza - e in collaborazione 
con il Dipartimento di Storia e 
Tutela dei beni culturali 
dell'Università di Udine - che 
analizzano alcuni aspetti 
fondamentali della civiltà dei 
tumuli e dei castellieri in Friuli. 
Monika Pascolo 


Glaunicco, i protagonisti 
del film di padre Turoldo 


Ci saranno 
“Checco”- 
Adelfo Galli e 
“Josette” Laura 
De Cecco, 
insieme a 
Camillo Bellese, Vera Marigo e Pietro 
Molaro: sono i bambini del film “Gli 
ultimi” di padre David Maria Turoldo. 
Si potranno incontrare a Glaunicco 
(Camino al Tagliamento), sabato 4 
giugno, alle 18.30, al ristorante “AI 
Molino”, nell'appuntamento dedicato 
al dialogo con i protagonisti della 
pellicola del sacerdote poeta di 
Coderno di Sedegliano. L'evento, 
promosso dal Fogolàr Furlan 
“Panciera”tra Livenza e Tagliamento, 
Comune di Camino, Centro studi 
Turoldo e Ente Friuli nel Mondo, già si 
annuncia come una serata di grandi 
emozioni oltre che per la 
partecipazione dei protagonisti del 
film - che ricorderanno l’esperienza 
vissuta al fianco di padre Turoldo -, 
anche perché proprio nel mulino 
sono state girate alcune scene. Un 
luogo che, grazie alla famiglia Del 
Negro, è stato recuperato nella sua 
integrità e originalità tanto che, 
durante l'appuntamento, saranno 
benedette le ruote del mulino per 
ricordare il centenario del restauro. A 
moderare la serata sarà Lauro 
Nicodemo, presidente del Fogolàr 
Furlan “Panciera”; tra gli altri, è 
prevista la partecipazione di Elio Ciol 
che è stato fotografo di scena de “Gli 
Ultimi” (per info e per prenotare la 
cena: 0432 919357). 

M.P. 
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Miotizie flash 


VARMO. Nordest sfide 
e percorsi, un incontro 


Hi gruppo culturale “Il Varmo” 
promuove, mercoledì 1 giugno, alle 
18, nella sala consiliare di Varmo, 
l'incontro “Comunità a Nordest. 
Sfide e percorsi” Con la 
presentazione di Swamy Donè, 
dialogheranno Maurizio lonico sul 
tema “Fragilità e autenticità dei 
luoghi”, Roberto Grandinetti su 
“Economia e territori in transizione” 
e Alberto Felice De Toni su “Costruire 
comunità nella complessità”. 


SEDEGLIANO. Ricordo 
di Giovanni Falcone 


RE ll 
i | 98) 


Ma Sedegliano, gli alunni della 5? 
della scuola primaria e della 12 della 
secondaria di 1° grado, hanno 
partecipato alla piantumazione 
delle talee ricavate dal ficus che si 
trova a Palermo davanti alla casa del 
giudice Giovanni Falcone, ucciso 30 
anni fa dalla mafia. Il progetto si 
inserisce in un'attività avviata ad 
ottobre con “Un Albero per il 
Futuro” in collaborazione con i 
Carabinieri del Raggruppamento 
Biodiversità di Tarvisio. 


AUTOFFICINA ? 
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opo il primo lotto — da 
poco portato a termine —, è 
arrivato il fimanziamento 
per la realizzazione della 
seconda parte dei lavori che 
andrà a completare la 
riqualificazione di piazza 
Sant'Andrea a Sevegliano di 
Bagnaria Arsa. Per il primo cantiere, 
illustra l'assessore ai Lavori 
pubblici, Tiziano Felcher, sono 
stati investiti 508 mila euro - 
interamente finanziati con fondi 
comunali -, utilizzati per la 
sistemazione e la messa in sicurezza 
del settore della piazza vicino al 
municipio (fino al confine con la 
Villa Orgnani). L'area è stata 
trasformata in un parcheggio i cui 
stalli sono delimitati da essenze 
arboree. In programma, nell'ambito 
del secondo lotto — ora nella fase 
della progettazione — c'è la 
sistemazione dell'incrocio con via 
IV Novembre. «L'idea era rendere 
più protetta e isolata l'area verde, 
che si chiamerà “Parco della 
Poesia”, e il parcheggio retrostante, 
spazi in futuro destinati a ospitare 
anche manifestazioni culturali». 
Per il completamento della piazza 
l'Amministrazione comunale - 


na vetrina per le eccellenze del 
territorio: 
dall'enogastronomia 
all'ambiente, dalla cultura 
all'arte. E lungo la storica via 
Annia a essere protagoniste per 4 
giorni saranno le attività 
commerciali, artigianali e agricole 
della Bassa Friulana. Accade a San 
Giorgio di Nogaro dove - dal 2 al 5 
giugno - torna dopo due anni di 
stop (a causa della pandemia) la 
manifestazione “ItinerAnnia”, 
promossa dalla locale 
Amministrazione comunale in 
collaborazione con i Comuni di 
Carlino, Castions di Strada, Marano 
Lagunare, Muzzana del Turgnano, 
Porpetto e Torviscosa, oltre alle 
località gemellate di Mez6hegyes in 
Ungheria, Volkermarkt in Austria e 
Arsia in Croazia. 
Svariati gli appuntamenti — ospitati a 
Villa Dora — che faranno da cornice 
all'evento. Il Premio ItinerAnnia che 
vede sul podio agricoltura sostenibile 
ed eccellenze sportive: MontVert 


LIGNANO 
uova casa vacanze 


BAGNARIA ARSA. In fase di progettazione il secondo 


lotto. Previsto un murales e l'incisione di una poesia di Cappello 


Sevegliano, nella nuova Ri 
piazza l'omaggio ai poeti 


guidata dalla sindaca Elisa 
Pizzamiglio - ha a disposizione un 
finanziamento statale di 473 mila 
euro. Fondi che serviranno per 
intervenire pure sulle vie laterali 
della zona; a completamento sarà 
dipinto un murales dedicato ai 
poeti e una decorazione che 
riporterà una poesia di Pierluigi 
Cappello. 

Proseguono, nel frattempo, i lavori 
per la realizzazione di 8 alloggi 
destinati a giovani coppie in località 
Castions delle Mura. È previsto un 
investimento globale di un milione 
156 mila euro, 900 dei quali frutto 
di un contributo regionale, mentre 
256 mila euro sono fondi propri 
del Comune. E va avanti anche il 
cantiere per la costruzione di 
quattro alloggi destinati a persone 
anziane, questa volta nella frazione 
di Privano, per una spesa di 530 
mila euro, 400 dei quali messi a 
disposizione dalla Regione, la parte 
restante dal Comune. «L'intento è 
completare le opere entro 
l'autunno, dopo i rallentamenti 
causati dalle difficoltà nel 
reperimento delle materie prime — 
spiega Felcher -; sarà, quindi, dato 
il via alla pubblicazione del bando 


Bi A San Giorgio di Nogaro dal 2 al 5 giugno 
“ItinerAnnia”, tra gusto e arte 


Acquaponica Fvg, la prima azienda 
ad utilizzare questa tecnica in regione 
(coltura in acqua), le campionesse di 
scherma Michela Battiston e Mara 
Navarria oltre alla pallavolista Sofia 
D'Odorico. Spazio anche al Premio 
Calice Dora con l'Associazione 
culturale “Ad Undecimum” che 
curerà la degustazione prima della 
proclamazione della migliore 
produzione vitivinicola locale. Infine, 
un riconoscimento anche alla Marina 
Sant'Andrea e ai Cantieri Marina San 
Giorgio che riceveranno la Bandiera 
Blu 2022 per la qualità dei servizi e la 
gestione sostenibile del territorio. 
Spazio poi all'arte, con la mostra “La 
poetica del gioco”, dell'artista 
giocattolaio Roberto Papetti, mentre 
nel parco della Villa torna la rassegna 
“ItinerAnnia Fruts” dedicata ai più 
piccoli, con letture a cielo aperto a 
cura della Biblioteca comunale, lo 
spettacolo del Conte Von Tok e il 
laboratorio di costruzione di 
giocattoli “La bottega di Geppetto”. 

E poi musica con, tra gli altri, i 


|_DE qualche mese la Cooperativa sociale Itaca ha preso in 
gestione Villa Serena, casa vacanze situata a Lignano Sabbiadoro, 
scelta per integrare e arricchire i servizi alle persone di cui la onlus si 
prende cura, ma anche per metterla a disposizione dei propri soci e 
lavoratori. AI contempo, Villa Serena può essere utilizzata dalle realtà 
della cooperazione sociale e del terzo settore per incrementare le 
opportunità di turismo sociale. La struttura è anche a disposizione in 
modo esclusivo di gruppi composti da almeno 25 persone e risulta 
essere luogo ideale per eventi dedicati a formazione e workshop 
residenziali (www.itaca.coopsoc.it; 3346112602). 


per la loro assegnazione». 

In entrambi i casi si tratta di 
iniziative che andranno a dare 
risposte concrete alle problematiche 
abitative dei giovani e delle persone 
anziane autosufficienti. 

Tra le novità in vista, per gli abitanti 
del comune, anche la realizzazione 
della nuova biblioteca comunale e 
del centro civico di 
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CENTRALE-BASSA I 


| Prende forma il nuovo volto della piazza di Sevegliano 


Campolonghetto, in un vecchio 
edificio ubicato in piazza. Per 
questo progetto — che costerà 700 
mila euro (400 mila reperiti con 
mutuo e 300 da fondi del bilancio 
municipale) - è in corso la fase 
degli espropri. L'intento della 
Giunta è arrivare ad affidare i lavori 
entro la fine del 2023. 

Monika Pascolo 


In occasione della “Giornata 
della legalità" e per 
ricordare il 30° anniversario 
della morte dei giudici 
Giovanni Falcone e Paolo 
Borsellino, uccisi dalla mafia 


La storica via Annia a San Giorgio di Nogaro 


concerti della big band elettro swing 
The 1000 Streets Orchestra e Abba 
Show, la più famosa tribute band 
europea degli Abba. 
In programma anche dimostrazioni 
delle Associazioni sportive locali, dal 
pattinaggio artistico al minivolley, 
visite guidate naturalistiche lungo il 
fiume Corno in compagnia del 
dottore forestale e naturalista Luca 
Strazzaboschi, gite in bicicletta, tour 
in carrozza, visite guidate alle 
chiesette affrescate dei dintorni. 
“ItinerAnnia” gode del patrocinio di 
Regione, Fondazione Friuli, Camera 
di Commercio Pordenone-Udine, 
PromoTurismoFvg, Confartigianato 
Udine e Cna Fvg, 

M.P. 


MURIS 


Anche a Bagnaria Arsa l’albero di Falcone 


messa a dimora la talea dell'albero di Falcone. La pianta è giunta da Palermo a Bagnaria 
Arsa grazie al progetto “Un albero per il futuro” al quale ha aderito l’Amministrazione 
comunale, guidata dalla sindaca Elisa Pizzamiglio. È stata l'occasione per riflettere sui 
temi di legalità, rispetto delle regole del vivere comune e su cosa significhi avere 
coraggio, anche con il Consiglio comunale ragazzi. L'iniziativa è stata promossa in 
collaborazione con l'assessora Giulia Furlan e l'Istituto comprensivo di Gonars. Hanno 
partecipato il ten. col. Cristiano Manni del reparto dei Carabinieri Biodiversità di Tarvisio 
e un rappresentante della Stazione dei Carabinieri di Torviscosa. 


Zio 


FLAMBRO. Risorgive, 
trote nelle ricette di Pontoni 


una volta 
l'amore per 
la cucina si 
lega a 
quello per 
la propria 
terra. È 
appena stato pubblicato l’ultimo 
progetto — in ordine di tempo — 
del maestro di cucina ed executive 
chef, onorario della Federazione 
italiana cuochi, Germano Pontoni. 
Si intitola “La trota delle Risorgive 
friulane. Guizzi di sapore e di 
salute” edito da “L'orto della 
cultura”, e propone ben 52 ricette — 
quante le settimane dell'anno = il 
cui ingrediente principale è la trota 
iridea o arcobaleno tipica delle 
acque di Risorgive, dei torrenti e 
del Tagliamento. Il libro dedicato 
«a un’eccellenza friulana da 
rivalutare», come la definisce 
Pontoni, sarà presentato sabato 4 
giugno, alle 19, al Mulino Braida- 
Biotopo di Flambro, in 
collaborazione con l'Associazione 
“La Marculine” di Flambro. Il 
volume — che fa parte della collana 
“Evoluzione del tempo in cucina” — 
contiene pure una sezione 
dedicata alle ricette per i più 
piccoli, ciascuna accompagnata da 
una filastrocca. Sono proposte, 
inoltre, quattro ricette dei maestri 
della cucina friulana Giorgio 
Busdon, Vinicio Dovier, Gianni 
Cosetti e Alberto Modulo. 

M.P. 


Santa Maria la Longa, in festa 
nel ricordo di don Orione 


omenica 15 
maggio a Santa 
Maria la Longa si 
è celebrata la fe- 


Giornata della solidarietà 


sta di San Luigi 
Orione. La giornata 
si è aperta con la Santa 
Messa a cui hanno par- 
tecipato anche alcuni 
ospiti del Piccolo Cot- 
tolengo. Si tratta del 
Centro assistenziale ed 
educativo attivo in pae- 
se dal 1956, gestito dal- 
la Congregazione reli- 
giosa “Piccola Opera 
della Provvidenza”, fon- 


data da don Orione a inizio ‘900 a Torino. Dopo la celebrazione, officiata 
dal parroco don Michele Zanon e da don Dan Sas, per lungo tempo al ser- 
vizio della struttura, gli operatori della mensa del Centro hanno preparato 
il pranzo per la comunità parrocchiale e gli ospiti, nel parco di Villa Bearzi, 
in un momento di condivisione e convivialità che ha ricordato le parole del 
fondatore: «La porta del Piccolo Cottolengo è sempre aperta, la nostra cari- 
tà non serra le porte.» A servire in tavola e festeggiare erano presenti anche 
le suore che da anni si prendono cura quotidianamente degli ospiti, suor 


Dolores, suor Agnese e suor Evelina. 


Giuseppe Beltrame 


RI AI Santuario della Beata Vergine di Muris di Percoto, domenica 5 


giugno — dopo uno stop dovuto alla pandemia - torna “La giornata 
della solidarietà”. Si tratta di un incontro dedicato ad anziani e 
malati di Pavia di Udine e Trivignano, promosso dalla Collaborazone 
pastorale di Pavia di Udine insieme al Gruppo Alpini Percoto, 
Bancater, Unitalsi Udine. Il programma prevede il ritrovo al piazzale 
del Santuario alle 15.30; alle 16 la Messa con benedizione 
eucaristica e, a seguire, un momento conviviale. Sarà possibile 
ammirare il nuovo crocifisso acquistato grazie alla generosità dei 
fedeli di Percoto, in sostituzione di quello rubato due anni fa. 
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BASSA 


1 dopo Luca Fanotto a Lignano 
Sabbiadoro si decide con una 
corsa a quattro. A contendersi la 
carica più alta del municipio 
Alessandro Marosa, attuale 
vicesindaco, Alessandro Santin, 
alla prima candidatura, Maria Cristina 
Clementi, già in campo nelle 
amministrative del 2017, e Laura 
Giorgi, un passato da protagonista 
della politica lignanese. 
Alessandro Marosa, classe 1974, 
dipendente della Lignano Pineta Spa, 
si presenta alle urne — nel segno della 
continuità - sostenuto dalle liste 
“Marosa sindaco. Pensieri liberi”, 
“Civicamente”, “Giovane Lignano” e 
“Comunità Lignano e Lignano vola”. 
14 i punti che ne caratterizzano il 
programma che si apre con un focus 
sul metodo di lavoro che sarà portato 
avanti da un team “coeso e affiatato”. 
Tra i progetti, il coinvolgimento attivo 
dei giovani nella vita comunitaria, il 
potenziamento delle attività sportive e 
la creazione di un Polo nautico. E poi 
la volontà di caratterizzare la località 
come “Città dei Bambini”, con 
iniziative a misura dei più piccoli. 
Ampio spazio è dedicato al turismo, 
motore dell'economia cittadina. Molti 
gli obiettivi che ruotano attorno al 
rilancio di Lignano come 
destinazione balneare multi-prodotto 
affinché sia attrattiva oltre la stagione 
estiva. Si punta alla riqualificazione 
categorizzata dell'offerta, al fine di 
arrivare a una caratterizzazione e 
attrattività specifiche della località. Un 
lavoro già avviato in collaborazione 


| Alessandro Marosa 


con una rinomata Università italiana 
che sarà supportato da un tavolo 
permanente del turismo. 

Alessandro Santin, classe 1966, 
imprenditore nel settore del turismo, 
sostenuto dalla lista “Lignano Crescita 
e Sviluppo. Santin Sindaco”, mira a 
far tornare Lignano protagonista del 
turismo dell'Adriatico. Un piano che 
nel concreto prevede, tra gli altri, il 
rilancio della qualità dei servizi della 
spiaggia, il miglioramento dell'offerta 
alberghiera, la gestione professionale 
della Terrazza a Mare, la creazione di 
parcheggi fuori dal centro cittadino e 
collegamenti per portare i turisti in 
spiaggia, una stagione “lunga” con la 
realizzazione di centri termali e 
alberghi con spa aperti tutto l’anno, 
l'attenzione al turismo congressuale, 
ciclabili nel verde di Pineta e Riviera. E 
poi l'aumento dei collegamenti con la 
Stazione ferroviaria di Latisana e 
l'incremento di quelli con l'aeroporto 
di Ronchi. Poi, l'attenzione anche alle 
esigenze dei lignanesi agevolando chi 
desidera ammodernare case e 
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Lignano. Quattro in corsa per il sindaco 


Alessandro Santin 


alberghi, offrendo ai giovani alloggi a 
canone agevolato, favorendo 
l'assunzione dei residenti nelle 
imprese che lavorano con e per il 
Comune. Nel futuro Santin vede 
l'apertura di una scuola di formazione 
peri giovani, alberghiera e turistica, 
con alloggi convenzionati. 

Maria Cristina Clementi, classe 
1969, avvocata patrocinante in 
Cassazione, è sostenuta dalle liste 
“Obiettivo Lignano” e “Vivi Lignano”. 
Ha elaborato un programma 
elettorale partendo dal 
convincimento che Lignano debba 
rimettere al centro della vita politica il 
cittadino. La promessa è dare voce alle 
persone di tutte le fasce di età e 
tipologie: residenti, turisti, lavoratori e 
operatori (di qualsiasi categoria di 
appartenenza). Ma anche alle 
associazioni, che da sempre 
contribuiscono a rendere Lignano 
una località turistica dal volto 
“umano”. Clementi immagina una 
città che sviluppi sempre maggiore 
attrattività, non solo durante l'estate, 


Maria Cristina Clementi 


ma anche nel periodo invernale. Una 
realtà che sia vicina ai giovani e che 
non dimentichi gli anziani. Per 
questo promette molta attenzione 
alle esigenze delle famiglie, 
programmando la creazione di un 
secondo asilo nido, ampliando i 
centri estivi e le soluzioni abitative per 
agevolare i giovani. Saranno, inoltre, 
disposti nuovi spazi aggregativi a 
favore degli anziani, garantendo loro 
adeguata assistenza. Tra gli obiettivi, 
l'apertura prolungata del Punto di 
Primo Soccorso, la futura dotazione 
stabile di un'autoambulanza e la 
realizzazione di un'Azienda Pubblica 
di Servizi alla Persona per prevenire, 
ridurre o eliminare le condizioni di 
disabilità e di disagio individuale e 
familiare. 

Laura Giorgi, classe 1970, consulente 
del lavoro — con l'appoggio delle liste 
“G3nerazioni Per Laura Giorgi”, 
“Forza Italia Berlusconi per Giorgi”, 
“Lega Fvg per Salvini premier” “Forza 
Lignano” e “Giorgia Meloni per 
Giorgi Sindaco Fratelli d'Italia” —, 


Pizzeria - Trattoria la Braida 


Via Purgessimo, n.41 


33043 Cividale del Friuli (UD) 
Tel: 0432/701318 - Cell: 335/5806605 


A due passi dal suggestivo centro storico di Cividale del Friuli, vi attende nelle vicinanze della salita che porta 
all'antico Santuario di Castelmonte. A conduzione familiare, con più sale interne e il caratteristico caminetto friulano, 
vi farà assaporare la cucina stagionale del territorio e, una volta al mese, la gustosissima Lubjanska, 
piatto tipico della vicina Slovenia. Tante ricette della tradizione, quindi, ma anche ottime pizze. 


Con un bel portico esterno, è ideale anche per banchetti e cerimonie. 


Laura Giorgi 


propone un Master Plan che 
“disegna” la città dei prossimi 20 
anni. Ne esce “l'immagine” di una 
Lignano sostenibile, con capacità di 
innovare l'offerta turistica, 
diversificandola. Nel dettaglio, tra gli 
altri, si punta alla trasformazione di 
Riviera Nord in una Riserva Naturale, 
allo sviluppo del turismo sportivo 
tutto l’anno, all'attivazione di un 
servizio mobile di defibrillazione 
precoce e alla realizzazione di una 
Casa di Comunità. Nel programma di 
Giorgi l’attenzione alle esigenze dei 
residenti si traduce in Centri estivi per 
i più piccoli, assistenza agli anziani 
quando i familiari lavorano, aiuto ai 
più giovani a trovare casa a prezzi non 
turistici. Lunga la serie di interventi in 
cantiere: tra questi, la riqualificazione 
degli assi centrali di Sabbiadoro e 
Pineta, oltre a viale Porpetto come 
“Porta dell'Arena Alpe Adria” e un 
impianto sportivo comunale che 
diventi centro polifunzionale per 
eventi internazionali. 

Monika Pascolo 
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Giro d’Italia 


Venerdì 27 maggio 

il caloroso abbraccio 
dei friulani ai corridori 
che dalla Laguna 

di Marano sono saliti 
fino a Castelmonte 


triscioni, manifesti, nastri 
rosa e cartelli, fiocchi a non 
finire e poi bici “rosa” 
collocate in ogni dove. Un 
Friuli vestito a festa — venerdì 
27 maggio - ha accolto il 
passaggio del Giro d'Italia, nella 
penultima tappa della gara, con 178 
chilometri percorsi dai ciclisti da 
Marano Lagunare a Castelmonte. 
Per la cronaca, il primo a tagliare il 
traguardo ai piedi del Santuario di 
Madone di Mont è stato l'olandese 
Koen Bouwan della Jumbo-Visma. 
Ma a vincere è stata l'intera regione, 
con in prima fila il capitano delle 
tappe friulane Enzo Cainero che ha 
definito la partenza della 19? tappa 
“nostrana” «la più bella di sempre». 
Quella che ha proposto un 
incantevole scenario — complice 
anche il bel tempo - che dalla 
laguna ha abbracciato tutto il Friuli 
colorato da un “cordone” infinito di 
tifosi ad applaudire il passaggio della 
“carovana rosa”. A Buja, terra che ha 
visto nascere tanti campioni friulani 
delle due ruote, a patron Cainero è 
stata dedicata la grande opera che lo 
raffigura — alta 5 metri —, “firmata” 
dall'artista Franco Maschio di 
Majano. Sempre a Buja le tv di tutto 
il mondo hanno mandato in diretta 
il saluto caloroso della cittadina al 
suo beniamino Alessandro De 
Marchi. E lui è riuscito pure a fare 
una sosta di qualche secondo per un 
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bacio al figlio Andrea e per il 
“mandi” ai genitori Enrica e Renzo, 
mentre la moglie Anna, con l'altro 
figlio Giovanni ha atteso il marito 
all'arrivo. 

E in tutto il mondo - stimati 5 
milioni di telespettatori da 200 Paesi 
- hanno conosciuto anche 
Villanova, nelle cui suggestive grotte 
da poco è stato inaugurato un 
nuovo percorso turistico. 

Grande festa anche in Slovenia, dove 
l'invito di Cainero a “far veder” il 
colore rosa, sinonimo del grande 
abbraccio al Giro, è stato preso alla 
lettera, con addobbi in ogni angolo 
che hanno “colorato” pure il monte 
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| Il Giro è arrivato anche in Slovenia; qui l'ascesa al Monte Kolovrat 
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Kolovrat. Gran finale poi con 
l’ultima fatica di giornata, la salita al 
Santuario di Madone di Mont, con 
centinaia di persone ad applaudire i 
propri beniamini. 

E la mente va già alla prossima 
edizione friulana della corsa — sarà 
presentata a luglio —, probabilmente 
con un altro santuario friulano 
“protagonista”. «Siamo al lavoro già 
da tre anni per rendere realtà il 
sogno di arrivare al Lussari — erano 
state le parole di Cainero, qualche 
settimana fa al nostro giornale —; 
prima di un'eventuale rinuncia, 
sperimenteremo ogni strada 
possibile». Intanto i friulani sperano, 
pregustando già la cronoscalata che 
dovrebbe chiudere il Giro 2023 
proprio davanti al Santuario “dei tre 


Monika Pascolo 


| L'omaggio a Cainero nell'opera di Maschio 


| Venerdì 27 maggio il Giro d’Italia, con la tappa Marano Lagunare- Castelmonte, ha regalato grandi emozioni. Migliaia le persone lungo le strade a salutare il passaggio dei cidlisti 
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| Verso Villanova Grotte lo striscione per Nicola Venchiarutti, vittima di un brutto incidente 
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EVENTI 


In maggio 


egli ultimi tre anni, mai il 
Museo diocesano di Udine 
aveva visto un mese di mag- 
gio così ricco di scolaresche: 
ben 30 classi, per un totale 
di oltre 600 studenti hanno in- 
fatti visitato il prezioso scrigno che 
custodisce tesori come i grandi ca- 
polavori del Tiepolo e la collezione 
di scultura lignea. Si tratta di nume- 
ri superiori addirittura al periodo 
pre-Covid. «Rispetto al mese di mag- 
gio del 2019, che aveva visto comun- 
que una notevole partecipazione di 
studenti — fa sapere la responsabile 
dell'attività didattica del Museo, Ma- 
riarita Ricchizzi - lo stesso mese di 
quest'anno ha registrato un incre- 
mento di circa il 50%». 
Del resto, bastava affacciarsi nell'in- 
gresso o nel giardino patriarcale per 
vedere quotidianamente una mol- 
titudine di colori e grida gioiose dei 
bambini impegnati nei laboratori. 
«La loro felicità - prosegue Ricchiz- 
zi — è stata a dir poco incontenibile, 
così il Museo si è attivato, giorno do- 
po giorno, per accogliere le richie- 
ste da parte degli insegnanti che ave- 
vano promesso ai propri studenti 
l'uscita didattica non appena si fos- 
se presentata la possibilità: infatti, 
soprattutto peri più piccoli, questa 
gita, tanto attesa, era la loro prima 
esperienza». 
Tra gli sguardi piacevolmente colpi- 
ti dei turisti stranieri, ibambini han- 
no animato le varie sale, complice 
l'allentamento delle misure restrit- 
tive per la diminuzione dei casi Co- 
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Boom di scolaresche 


In un solo mese 600 
studenti, il 50% in più 
del periodo pre-Covid 
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| I bambini della Primaria Ippolito Nievo di Udine durante il laboratorio di Miniatura 


vid e la disponibilità dei genitori che, 
per ovviare al divieto da parte del di- 
rigente scolastico di usare i pullmann 
per motivi di sicurezza, hanno por- 
tato i bambini con le proprie auto. 
Adattirare l’attenzione delle scuole, 
poi, anche l'ampia offerta dei per- 
corsi, molto spesso, dietro richiesta 
degli insegnanti, cuciti su misura del- 
le diverse scuole da Ricchizzi, 
quest'anno coadiuvata dal valido 
supporto delle tirocinanti universi- 
tarie, Anna Basaldella e Angela Pa- 
doan. «Gli spunti per gli itinerari — 
prosegue la responsabile dell'attivi- 
tà didattica - sono offerti dal gran- 
de maestro del Settecento venezia- 
no, Giambattista Tiepolo, che ha da- 


PANORAMA 


a mostra «Madre. 30 capola- 
vori segreti per la più bella 
tra le donne», curata da don 
Alessio Geretti — aperta nel 
Museo di Santa Chiara a 
Gorizia (via Verdi 18) e frutto del- 
la collaborazione tra il Comitato di 
San Floriano e il Comune di Gori- 
zia — racconta lo svilupparsi dell'ico- 
nografia mariana dalle icone bizan- 
tine ai primi del ‘900 attraverso di- 
pinti e una unica, ma preziosa, scul- 
tura di Adolfo Wildt. Le opere pro- 
vengono tutte da collezioni priva- 
te — una di Vicenza, quelle di Gior- 
gio Baratti da Milano e di Vittorio 
Sgarbi, la Cavallini Sgarbi di Ro Fer- 
rarese — di norma non accessibili al 
pubblico. 
L'allestimento, realizzato da artigia- 
ni carnici, è elegante, impeccabili 
le spiegazioni di don Geretti nelle 
audioguide incluse nel biglietto, tre 
le lingue usate: italiano, sloveno e 
tedesco. L'itinerario inizia dall'alto 
con una serie di preziose tavole di- 


to luce e colore alle sale del palaz- 
zo, ma anche dalle numerose ope- 
re realizzate con vari materiali e adat- 
te alle materie svolte in classe». 

Tra le tante scuole arrivate al Museo 
diocesano i Licei Classico e Lingui- 
stico di Treviso che, accompagnati 
da Davide Golfetto, hanno avuto 
l'onore di inaugurare il nuovo di- 
spositivo multimediale che consen- 
te di sfogliare virtualmente di mese 
in mese 12 libri preziosi custoditi 
nella Biblioteca Patriarcale; gli alun- 
ni dell’Uccellis che, con la maestra 
Elena Di Marco, si sono improvvi- 
sati monaci amanuensi realizzando 
l'iniziale miniata del proprio nome; 
la scuola primaria Ippolisto Nievo 


A Gorizia l'esposizione curata dal Comitato 


DELLE MOSTRE di San Floriano propone opere di collezioni 


private di norma non accessibili al pubblico 


pinte a tempera e su sfondo d'oro 
dal XIII al XIV secolo che mostra- 
no la dipendenza dall'arte bizanti- 
na. Ieratiche Madonne in trono, ta- 
lora influenzate da Giotto, fastose 
Incoronazioni della Vergine, cui si 
accostano piccole tavole di devo- 
zione personale. Tra queste ultime 
spicca un raro desco da parto otta- 
gonale con l'effigie della Madonna 
dell’Umiltà, dono tradizionale al- 
le puerpere. Con il Rinascimento si 
assiste a un cambio dell'iconogra- 
fia: nell'arte occidentale, bene esem- 
plificata da una Madonna di Gio- 
vanni Bellini (1430-1516), la Ver- 
gine si umanizza nel rapporto con 
Gesù bambino, si colgono i senti- 
menti umani e la raffigurazione del 
paesaggio, come nelle opere di Fran- 
cesco Cairo e Bernardo Zalone. 

Scendendo al piano terra, due ico- 
ne del sec. XVIII, una di scuola rus- 
sa e l’altra di scuola ucraina, eviden- 
ziano la differenza tra il realismo 
dell'arte occidentale e il simboli- 


I volti di Maria, dalle icone 
bizantine al Novecento 


smo di quella orientale. Nell’ambi- 
to della scuola occidentale si con- 
frontano la scuola rinascimentale 
italiana e quella fiamminga, più at- 
tenta ai particolari e alla luce, come 
mostra uno splendido trittico di fat- 
tura belga. Predominano le Sacre 
conversazioni tra cui splendide 
quelle di Palma il Vecchio (1480- 
1528) o il modelletto di Pompeo 
Batoni per la pala di San Gregorio 
al Celio (1733). Le iconografie ma- 
riane si moltiplicano legandosi al- 
le celebrazioni liturgiche annuali o 
alla devozione popolare, testimo- 
niata dalla Madonna del Monte 
Santo di Gorizia, di cui vengono ri- 
costruite le travagliate vicende du- 
rante le due guerre mondiali ed è 
identificato l’autore: Francesco Riz- 
zo di Santacroce (1485-1545). 
La mostra «Madre» resterà aperta fi- 
no al 31 luglio. Orari: venerdì, sa- 
bato e domenica 10/13 e 
15.30/19.30. 

Gabriella Bucco 


al Museo diocesano 


di Udine che con la maestra Lorena 
Padovan si è cimentata nella «Cac- 
cia allo stemma», realizzando nel la- 
boratorio didattico un proprio stem- 
ma araldico. E poi la scuola media 
Manzoni, la cui insegnante Vanessa 
Marcone ha organizzato la visita per 
donare ai due bambini ucraini, ac- 
colti dalla scuola udinese, la possi- 
bilità di vivere una bella esperienza 
in un luogo d'eccellenza della no- 
stra città. 

Inoltre, i bambini fanno da traino 
anche per i loro genitori. «Spesso - 
aggiunge Ricchizzi - nel fine setti- 
mana ritornano in museo, ma que- 
sta volta portando i propri genitori 
e facendo loro da guida». 


Gli studenti della Scuola Media Manzoni di Udine 


Le proposte del Museo peri ragazzi 
non si fermano con la fine della 
scuola. «Per le vacanze - spiega la 
responsabile dell'attività didattica — 
assegno a tutti i bambini un picco- 
lo compito: raccogliere tanti ogget- 
ti, colorati, di forme strane e di va- 
ria natura, un compito che servirà 
ad inaugurare nel prossimo anno 
scolastico un nuovo percorso inti- 
tolato “Una scatola per museo” gra- 
zie al quale impareremo ad osserva- 
re, classificare, descrivere e disegna- 
re anche l'oggetto più curioso. O1- 
tre a ciò quest'estate, come ogni an- 
no, attendiamo i centri estivi e i 
Grest». 

S.D. 


La Natività di Palma il Vecchio esposta a Gorizia 


Mario Baldan. L'Informale -65 
Galleria La Loggia, piazza Libertà 11 
Dall’11 giugno al 7 luglio; feriali 17.30/19.30 

e festivi 11/12.30 


On paper, fabric, wood. Julia 
Binfield 

Temporary/ Permanent, vicolo 

della Banca n. 10 

Fino al 27 giugno; da martedì ma sabato 10/12.30 
e 15/19 


Esso. Shadows. Oozing Gold 
Trieste contemporanea, 

via Del Monte 2/1 

Fino al 2 luglio; da martedì a venerdì 17/ 20 


TRIESTE 


Tiliment. Il fiume si racconta 
Consiglio Regionale, piazza Oberdan 
n.6 

Fino al 30 giugno.; da lunedì a giovedì 9.30/ 12.30 
e 14.30/ 17.30, venerdì 9.30/ 12.30 


TREVISO 


Canova. Gloria trevigiana. Dalla 
bellezza classica all'annuncio 
romantico 

Treviso, Museo Luigi Bailo, Borgo 
Cavour 

Fino al 25 settembre; da martedì a domenica 
10/18 
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CONFERENZA. La \\atura 
in «Salgari e dintomi» 


| Si intitola «La forza della natura e il 
paesaggio nei romanzi di Emilio 
Salgari e dintorni» l'incontro in 
programma venerdì 3 giugno, alle ore 
18, nel Museo Etnografico del Friuli, in 
via Grazzano 1, a Udine. Saranno 
proposte letture interpretative a cura 
di Lucio G. Costantini, Elisabetta 
Paladina e Benedetto Parisi, con brani 
tratti da E. Salgari, J. Conrad, M. Blake, 
V.G. Rossi, K. Blixen, E. A. Poe. 
Accompagnamento musicale di 
Benedetto Parisi. Al termine brindisi 
coni vini dell'azienda Ariis di 
Clauiano. Organizza l'Associazione 
Friulana Emilio Salgari in 
collaborazione con l'Università della 
Terza Età Naliato. 


CORI. «Ecco MOIMOTraT 
onde» col Tourdion 


BI Dopo il successo della prima 
serata tenutasi al teatro Plinio Clabassi 
di Sedegliano domenica 29 maggio, il 
concerto «Ecco mormorar l'onde — 
impressioni sonore e letterarie sul 
tema dell'acqua» del Coro Tourdion di 
Cavalicco replica mercoledì 1° giugno 
alle ore 20.45 nell'Auditorium 
comunale Mons. Pigani di Reana del 
Rojale. Oltre al coro Tourdion e al 
pianista Ferdinando Mussutto, sarà il 
momento di due voci soliste: il 
mezzosoprano Giovanna Pagnucco e 
la direttrice del coro Tourdion, 
Eleonora Petri in veste di soprano e 
flautista. Verranno eseguite musiche 
di Beethoven, Schubert, Debussy, 
Makor. A fare da filo conduttore dello 
spettacolo saranno i testi tratti dalla 
letteratura, poesia e prosa, di autori 
italiani e stranieri la cui 
interpretazione è affidata all'attore 
Paolo Fagiolo. 


Nel Duomo di Udine 
mostra fotografica sui 
due sacerdoti martiri a 
cura della Diocesi di Brno 


al 10 al 17 giugno 2022, le 
cappelle laterali del 
Duomo di Udine 
ospiteranno la mostra 
fotografica che la diocesi di 
Brno, nella Repubblica Ceca, ha 
dedicato in lingua italiana a due 
giovani sacerdoti, Jan Bula e 
Vaclav Drbola, uccisi all'inizio 
degli anni ‘50 del secolo scorso 
dal regime comunista in 
Cecoslovacchia e per i quali è in 
corso il processo di 
canonizzazione presso la Santa 
Sede a Roma. 
La mostra sarà presentata 
nell'incontro pubblico che si terrà 
venerdì 10 giugno, alle ore 17.30, 
nella sala presso la chiesa della 
Purità, in piazza Duomo a Udine, 
con gli interventi di monsignor 
Karel Orlita, amministratore del 
processo di canonizzazione per la 
Diocesi di Brno, e del professor 
Francesco Leoncini, già docente di 
Storia dell'Europa Orientale 


| APPUNTAMENTI 


Da sinistra, Valerio Marchi, Sofia Del Ponte, Claudio Mezzelani, Claudio Moretti 


Il furto della Gioconda fra storia, finzione e ilarità 


Il celebre furto della Gioconda di Leonardo dal Museo del Louvre, 
avvenuto il 21 agosto 1911, il suo ritrovamento nel 1913 e l'arresto del 
responsabile: la vicenda, fra storia, giallo, finzione e qualche sano 
momento di ilarità è al centro dello spettacolo «Storia semiseria del 
furto del secolo (scorso)», in scena sabato 4 giugno nella Cjasa dai 
Fornès a Forni di Sopra, alle 20.45. Scritto da Valerio Marchi, vedrà in 
scena l'autore assieme a Sofia Del Ponte, Claudio Mezzelani e Claudio 


Moretti. 


a parrocchia di Santa Maria An- 

nunziata nella chiesa metropoli- 

tana di Udine rinnova anche 

quest'anno nel Museo del Duo- 

mo gli Incontri di musica, arte e 
storia, in preparazione alla solennità 
dei Santi patroni Ermagora e Fortuna- 
to. Domenica 5 giugno, alle ore 18, 
verrà affrontato il tema iconografico di 
San Nicolò che trova negli affreschi del 
Museo del Duomo la rappresentazio- 
ne del santo e le storie, trattati dal cele- 
bre pittore Vitale da Bologna nel 1349, 
nei dipinti patrocinati dalla Confrater- 
nita dei Fabbri, sotto l'egida del patriar- 
ca Bertrando di Saint Geniès. La figu- 
ra di San Nicolò, il più venerato nel 
Medioevo, è per il museo da sempre 
quella più spesso proposta ai fanciul- 
li e alle famiglie in occasione delle fe- 


Bula e Drbola vittime 
del comunismo 


all'università Cà Foscari di 
Venezia. 

Alcune lettere, scritte a parenti e 
amici da Jan Bula il giorno prima 
della sua impiccagione e ritrovate 
negli archivi della polizia 
cecoslovacca negli anni ‘90, solo 
dopo la caduta del comunismo, 
testimoniano la serena fede del 
trentunenne sacerdote che, pur 
avendo subito interrogatori e 
torture, in quegli scritti ha 
confidato: «Il mio maggior 
conforto consiste nell'aver servito 
Dio fino alla fine. L'uomo mai 
ama Dio sufficientemente e di 
quest'unica cosa bisogna pentirsi. 
Il Signore Dio mi ha assegnato 
una vita breve. Ma credo che non 
sia stata invano». 

Secondo Guglielmo Cocco, 
responsabile del Coordinamento 
diocesano Persona Famiglia Vita, 
che ha promosso l'esposizione 
udinese della mostra, «in questo 
momento di guerra in Europa, 
l'attualità della testimonianza dei 
due giovani sacerdoti martiri è 
legata alla fedeltà agli 
insegnamenti di Cristo e della 
Chiesa, che possono promuovere 
la pacifica convivenza tra diverse 


BI CATTEDRALE | MUSICA, ARTE E STORIA 
Ecco la «app» di S. Nicolò 


stività natalizie. Nel corso dell'anno 
proprio questo tema è stato al centro 
di un progetto formativo in collabora- 
zione con il Museo del Duomo, per 
sviluppare una App. I ragazzi della 48CT 
dell'Istituto Zanon e dalla classe 4B 
della scuola Edmondo De Amicis di 
Remanzacco, guidati dal prof. Luca 
Roncadin e dalla maestra Francesca di 
Leo, hanno realizzato una web App 
dal titolo «Cercando suoni, colori e sor- 
prese» alla cui presentazione interver- 
ranno docenti e classi coinvolte che il- 
lustreranno i contenuti e accompagne- 
ranno i presenti in unavisita esclusiva. 
«Tutte le chiese fanno un museo» è in- 
vece il titolo delle visite guidate nelle 
chiese della parrocchia (Cattedrale, Pu- 
rità, S. Pietro Martire) l'8,9, 10, 15, 16, 
17 giugno alle ore 17. 


Vaclav Drbola 


religioni e culture». 
Ed è proprio la Guida alla mostra 
a ricordare, in apertura, con la 
citazione del discorso tenuto da 
san Giovanni Paolo II nel 1990 
nel Castello di Praga, durante 
l'incontro con il mondo della 
cultura cecoslovacca, che «ogni 
sforzo di costruire la società, la 
cultura, l'unità degli uomini e la 
loro fraternità sul rifiuto della 
dimensione trascendente crea, 
come a Babele, divisione degli 
animi e confusione delle lingue». 
Flavio Zeni 
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GLAUNICCO. Reunion 
del cast de «Gli ultimi» 


El Proseguono le iniziativze per il 
trentennale della scomparsa di 
padre David Maria Turoldo, 
organizzate da una rete di 
associazioni, guidata dall'Ente Friuli 
nel Mondo e composta, tra gli altri, 
dal Centro studi padre David Maria 
Turoldo di Coderno e dall'Ordine dei 
Servi di Maria. Sabato 4 giugno, al 
Molino di Glaunicco (Camino al 
Tagliamento) ci sarà una serata 
dedicata al celebre film diretto da 
Turoldo «Gli Ultimi». Al Molino, 
ovvero in quello che nel 1962 fu il set 
di alcune tra le più suggestive scene 
esterne del film — oggi è sede di un 
ristorante — ci sarà una vera reunion 
del cast e della troupe di quel film, 
promossa dal Fogolàr Furlan del 
Veneto Orientale. È prevista una 
tavola rotonda con la partecipazione 
di Adelfo Galli, protagonista del film 
nei panni del piccolo Checco, e di 
altri tra i bambini di allora che ne 
furono interpreti: Laura De Cecco 
(Josette), Camillo Bellese, Vera 
Marigo e Pietro Molaro. Nel corso 
della serata, che avrà inizio alle 18.30, 
interverrà tra gli altri anche Elio Ciol, 
fotografo di scena del film. La serata 
sarà l'occasione per ricordare un 
altro grande sacerdote friulano, don 
Pierluigi Di Piazza. 


LIBRO. ll libro di Mauro 
Ferrari a Sutrio 


Gi Lunedì 6 giugno, alle ore 20.30, 
nella sala teatro dell'Oratorio di 
Sutrio, alle 20.30, sarà presentato il 
libro «Infinitamente piccolo, 
infinitamete grande» di Mauro 
Ferrari. Sarà presente l'autore. 
Prenotazione obbligatoria al 
339/3856518. 


Il 3 giugno inaugurazione 
della mostra sul prezioso 
violino e concerto 

di Federico Guglielmo 


Lo Stradivari e il violinista Guglielmo 


pre il 3 giugno e sarà visitabile tut- 
to il mese la mostra «Hegedus 
1692: il capolavoro di Stradivari» 
a Palazzo Veneziano di Malbor- 
ghetto-Valbruna, un'esposizione 
che anticipa l'edizione 2022 del «festi- 
val del bosco» Risonanze (16-19 giu- 
gno). In esposizione ci sarà un violino 
di rarità, preziosità e storia del tutto par- 
ticolari, costruito nel 1692 dal più cele- 
bre liutaio al mondo, Antonio Stradi- 
vari. Il violino sarà esposto, grazie ad un 


Cechov tra farsa 
e dramma 


ra convinto di aver scritto una 
commedia, Cechov, magari una 
farsa. Ma quando lo vide rap- 
presentato per la prima volta a 
gennaio del 1904, il suo ultimo 
lavoro teatrale, «Il giardino dei cilie- 
gi», forse qualcosa deve avergli urla- 
to dentro. È un dramma, ad essere 
sinceri: il dramma dell'aristocrazia 
fondiaria russa che si ritrova consu- 
mata e abbattuta dalla sua stessa inet- 
titudine. Nella storia della casa mes- 
sa all'asta per pagare un'ipoteca, e 
che poi viene acquistata dal mercan- 
te-speculatore Lopachin, la padro- 
na di casa, l'aristocratica Ljuba, rap- 
presenta tutto il senso di decadenza 
di un mondo incapace di evolvere e 
di adattarsi alla modernità. 
Di questa sospensione tra registri 
contrapposti ha fatto la sua cifra la 
regia del pluripremiato Alessandro 
Serra (Macbettu) apprezzata nei gior- 
ni scorsi al Giovanni da Udine. In 
un'atmosfera quasi da teatro off, con 
una sorprendente platea colma di 
giovani, colorati e competenti. Ser- 
ra è bravo nel ricreare, attraverso la 
povertà della scena e sapienti effetti 
di luce, dei veri e propri quadri, le cui 
tentazioni oniriche sciolgono le istan- 
tanee di famiglia dando vita ad ef- 
fetti di smarrimento. Lo spettatore 
si lascia avvolgere dalla sottile trama 
della recitazione e vive le “rotture 
sintattiche” del testo, il continuo “dis- 
solversi del centro e del focus”, co- 
me scrive Serra, come delle lacera- 
zioni interiori che scandiscono pro- 
gressivamente la fine di un mondo. 
Simboleggiata dall'amaro epilogo, 
in cui il vecchio servitore Firs viene 
dimenticato nella casa disabitata, 
ormai venduta all'asta, come un qual- 
siasi soprammobile impolverato. 
Luca De Clara 


A Malborghetto 
lo Stradivari Hegedus 


impegnativo lavoro condotto dalla di- 
rezione artistica del festival in collabo- 
razione con la Liuteria Morassi e Mrs Lil- 
ly Camden and Mr Peter Biddulph, lea- 
der mondiali della perizia violinistica. 
L'inaugurazione è in programma vener- 
dì 3 giugno alle ore 18, con la parteci- 
pazione straordinaria del violinista e di- 
rettore d'orchestra padovano Federico 
Guglielmo, il quale offrirà un saggio so- 
listico e poi, alle ore 21 nella Chiesa del- 
la Visitazione e San Antonio (davanti al 
Palazzo Veneziano), un concerto come 
solista e concertatore insieme all'Acca- 
demia d'Archi Arrigoni dal titolo «Il vio- 
lino di Federico II di Prussia». Un pro- 
gramma accattivante per un progetto fi- 
nanziato dal Bando «Confini» della re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, introdotto 
da Angelo Floramo con un contributo 
video sugli «Spiriti della montagna» e 
dal noto musicologo Umberto Berti. 
In apertura verrà eseguita in prima as- 
soluta la composizione per orchestra 
d'archi del compositore friulano Davi- 
de Pitis, «La Gjate Marangule». Poi di 
Haendel il «Concerto grosso op. 6 n. 1 
in sol maggiore», di Johann Gottlieb 
Graun due concerti per violino, archi e 
continuo, con la partecipazione di Chri- 
stian Sebastianutto insieme all'Accade- 
mia Arrigoni. Prenotazione obbligato- 
ria su www.risonanzefestival.com 
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agine in cui riconoscersi, 
entro una geografia 
disegnata da altre donne, 
ma che diventa 
immediatamente anche 
nostra perché corale, densa di 
quotidiano e di umanità. È questa 
la dimensione di «Alfabeto di 
passioni» ultima fatica collettiva 
del «Gruppo Anna Achmatova» 
pubblicata —- ancora una volta - da 
Kappa Vu Edizioni: «Un alfabeto, 
incompleto. Un elenco ordinato 
eppure random. Narrazioni isolate 
o ramificate, separate o intrecciate, 
concrezioni attorno a qualcosa che 
prende l'animo e per un po’, ma 
anche per sempre, lo domina» 
scrive Cristina Benedetti nella 
postfazione al volume. E quelle 
concrezioni si nutrono di scritture 
diversissime tra loro, ma tutte — in 
egual modo - illuminate da una 
profonda cura per la parola, dal 
desiderio di darsi e di raccontare. 
Proprio come amava fare Anna 
Achmatova: «È stata una donna e 
una poeta - spiega la curatrice del 
volume, Marina Giovannelli — 
che, nata a Odessa, ha vissuto 
l'esperienza della rivoluzione, ha 
visto sparire nel tempo i suoi amici 


IO-12 giugn 
2023 
Udine 


dlisottedeilemori 


65 eventi 


20 agorà a Udine! 
100 e oltre protagonisti 


9 mostre 


ww.lanottedeilettori.com 


18) 


8 librerie attorno 
alla Biblioteca ]oppi 


10 incontri per bambini 


0 passeggiate a tema 


più cari e ha scritto delle poesie 
stupende perché prive di retorica, 
ma molto appassionate e vicine 
alla realtà quotidiana della gente. 
Ci siamo ispirate a lei per la 
tipologia dei suoi versi così attenti 
al quotidiano, alle emozioni, alla 
vita delle persone e attenti alla cura 
della parola. Abbiamo quindi 
deciso di seguire le sue tracce». 
Formato da scrittrici e artiste il 
Gruppo Achmatova si è costituito 
nell'autunno del 2007: «Il nostro è 
un percorso di studio e di 
reciproco ascolto, parola 
quest'ultima a noi molto cara - 
prosegue Giovannelli —. Ci 
incontravamo, prima della 
pandemia, ogni mese, cercavamo 
un argomento da approfondire che 
interessasse a tutte, da lì poi 
ognuna costruiva una propria 
blibliografia, ne discutevamo e poi 
ognuna a modo proprio tentava di 
dire la propria, con un saggio, con 
la poesia o con la prosa, poi c'era 
la lettura reciproca e il reciproco 
editing. Purtroppo devo parlare al 
passato perché la nostra sede è alla 
Casa delle Donne del Comune di 
Udine, ancora chiusa, ci 
incontriamo on line, ma è tutto 


GRUPPO ACHMATOVA. Otto donne danno voce, con intima 


profondità, alle passioni che innervano il quotidiano di tutte e tutti noi 


Quel risuonare coralmente 
in un «Alfabeto di passioni» 


più complicato». 

Ma cosa vuol dire ascoltarsi, 
raccontarsi e poi condividere il 
frutto del proprio lavoro? «È 
un'esperienza trasformativa, di 
crescita - assicura Barbara Vuano, 
tra le autrici del volume —. Nel 
momento in cui si ascolta il lavoro 
delle altre bisogna sospendere il 
proprio punto di vista e mettersi a 
disposizione del punto di vista 
altrui. Ognuna ha le sue corde 
interne, un proprio modo di essere, 
così quando si scrive ci si espone, si 
mette a nudo il proprio modo di 
sentire, ecco allora che il rispetto è 
una delle prime regole in un 
gruppo come il nostro. Si ascolta, 
anche si critica, ma proprio perché 
abbiamo cura della parola, la 
critica deve essere costruttiva, 
capace di tenere conto dei 
sentimenti altrui, del risuonare 
delle altre: c'è dunque un lavoro 
sull'empatia, sul risuonare insieme. 
Questo libro — forse proprio 
perché parla delle passioni — più di 
altri ha creato un modo empatico 
di sentirsi, c'è una coralità, le 
diverse sfaccettature dei nostri 
modi di essere si ricompongono in 
una voce plurale, credo sia questo 
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ALFABETO DI PASSIONI 


Nona i 


il motivo per cui il libro sta 
piacendo molto». 
Non possiamo che convenirne 
perché, di passione in passione — 
dall'affezione alla gioia, 
dall'interezza al panico passando 
per ansia, condivisione e dolore - 
quella coralità abbraccia il lettore, 
aiutandolo ad orientarsi. Ad 
accompagnare questo alfabeto — 
rigorosamente incompleto, lo 
ricordiamo - ci sono i collage di 
Maddalena Valerio. Le autrici sono 
invece Cristina Benedetti, Luisa 
Gastaldo, Marina Giovannelli, 
Susanna Marchi, Maria Dolores 
Miotto, Alberta Vidal e Barbara 
Vuano. Una lettura intensa, intima 
e schietta che farà desiderare anche 
a voi di trovare le parole per 
raccontare la vostra passione. 
Gruppo Anna Achmatova / Alfabeto di 
passioni / Kappa Vu / pagine 200 / 
euro 15. 

Anna Piuzzi 


alla Transalpina 


sotto il'cielo 
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NOTTE DEI LETTORI 
Ultimi incontri dell'anteprima 


Mi stato presentato lunedì 30 
maggio il programma de «La notte 
dei lettori» che animerà Udine tra il 10 
e il 12 giugno. Intanto vanno in scena 
gli ultimi incontri dell'anteprima: 
mercoledì 1° giugno alle 18a 
Pradamano, nel giardino della 
Biblioteca si terrà la presentazione de 
«La quarta porta. Nel pozzo deltempo 
un viaggio magico tra Palma e 
Venezia» (L'Orto della cultura) di Elio 
Valerio. Nella stessa giornata, ma a San 
Giovanni al Natisone, all'esterno della 
Biblioteca, spazio invece al «Mercatino 
dei libri». A chiudere la rassegna ci 
sarà poi — venerdì 3 giugno alle 20.45 
al Teatro San Giorgio di Udine — «Un 
secolo sconfinato», spettacolo teatrale 
con i testi di Romeo Pignat, la voce 
narrante di Giorgio Monte e la 
fisarmonica di Gianni Fassetta. 


PREMIO LATISANA 
ConLipperîni, Graziani e Ollister 


Mi Sabato 11 giugno alle 20.45 
all'Odeon si terrà la consegna del 29° 
Premio letterario internazionale 
«Latisana per il Nord-Est», i finalisti 
sono Alberto Garlini con «Il sole senza 
ombra» (Mondadori), Miljenko 
Jergovic con «L'attentato» 
(Nutrimenti) e Mariapia Veladiano con 
«Adesso che sei qui» (Guanda). 
Interverranno Loredana Lipperini, 
voce di Fahrenheit, Graziano Graziani, 
conduttore radiofonico e la content 
creator Petunia Ollister. 
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1 notaio Gubertino da Novate 

(+ 1358) è, fra i cancellieri dei 
patriarchi d’Aquileia vissuti nel 

‘300, il più famoso. Innanzi tut- 

to per la durata della sua atti- 

vità (almeno 30 anni), ma spe- 
cialmente per il grande numero dei 
documenti da lui scritti, giunti fino 
a noi. A lui sono dedicati i due volu- 
mi «Gubertino da Novate e i patriar- 
chi d'Aquileia. Protocolli e registri 
notarili 1328-1358» curati da Flavia 


De Vitt e pubblicati dall'Istituto Pio 
Paschini — nella collana di Fonti per 
la storia della Chiesa in Friuli. Serie 
Medievale, 26 dell'Istituto storico ita- 
liano per il Medioevo. I libri saran- 
no presentati lunedì 6 giugno, alle 
ore 18, nel Battistero-Museo del Duo- 
mo di Udine, in occasione della fe- 
sta del beato Bertrando di Saint-Ge- 
niès patriarca di Aquileia, da Dona- 
ta Degrassi, dell'Università di Trie- 
ste, e Gabriele Zanello, dell'Univer- 
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Il 6 giugno, nel Museo del Duomo, presentazione del libro su Gubertino da Novate dell'Istituto Pio Paschini 


Il cancelliere dei patriarchi 


«L'uccisione del Beato Bertrando», tempera su tavola, secolo XIV (Museo del Duomo di Udine) 


sità di Udine. Sarà presente l’Arcive- 
scovo di Udine, mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato. Al termine ci sarà una 
visita guidata agli affreschi della cap- 
pella di San Nicolò del Duomo. 

Il volume completa l'edizione dei 
documenti di Gubertino, dopo quel- 
li pubblicati da Giulio Silano (To- 
ronto 1990) e Giordano Brunettin 
(Udine 2001 e S. Daniele del Friuli 
2004). I due volumi del libro di Fla- 
via De Vitt (complessivamente, 1687 


i intitola «Tommaso da 
Tolentino. Storia di un 
Francescano» il libro di 
Paolo Cicconofri, Carlo 
Vurachi e Franco 
Casadidio (Edizioni Terra dei 
fioretti dei frati minori piceni) 
che sarà presentato mercoledì 15 
giugno, alle ore 18, nella chiesa 
del Carmine a Udine. Un luogo 
non casuale. Proprio a Udine, 
infatti, nella chiesa di San 
Francesco sono conservati i lacerti 
di affreschi che raccontano il 
martirio nel 1321 del beato 
Tommaso in India, a Thana. Nella 
diffusione della storia di questo 
martirio ebbe infatti un ruolo 
fondamentale Odorico da 
Pordenone, il frate francescano 
missionario in Cina, che morì a 
Udine nel 1331 e fu sepolto 
proprio nella chiesa di San 
Francesco, nell’arca posta 
originariamente nella cappella 
della stessa chiesa, con gli 
affreschi quattrocenceschi che ne 
illustrano la vita. 
Tra gli episodi, dunque, compare 
anche la vicenda di Tommaso da 
Tolentino e dei confratelli Jacopo 
da Padova, Pietro da Siena e 
Demetrio da Tiflis martirizzati a 
Thana: rimangono i due giudizi 
davanti al «cadì» locale e la 
condanna al supplizio delle 
fiamme, da cui i religiosi si 
salvarono miracolosamente. Nel 
registro centrale si raffigura 
Odorico che recupera le loro ossa, 


traslandole in Cina via mare 
dopo averle salvate da un 
incendio e da una terribile 
tempesta. 

Dopo demolizioni (1937-1939) e 
bombardamenti (7 marzo 1945), 
dal 2008 i lacerti superstiti sono 
ancora visibili sulla parete sinistra 
della chiesa. Chi volesse, invece, 
ammirare l'arca del beato 
Bertrando, in cui alcuni 
identificano nella figura dietro 
all’arcangelo Gabriele quella del 
beato Tommaso da Tolentino, 
dovrà recarsi nella Chiesa del 
Carmine. Qui infatti l'arca fu 
ricomposta nel 1931 per il sesto 
centenario della morte di 
Odorico. 

Importanti sono dunque i legami 
della nostra città con la vicenda di 
Tommaso da Tolentino. Il volume 
che sarà presentato al Carmine, 
come scrive nella prefazione 
Alfonso Marini, è un libro in cui 
«devozione, passione e ricerca si 
uniscono insieme» raccogliendo 
tutte le fonti disponibili sul beato. 
Scritto a tre mani da Cicconofîri, 
Vurachi e Casadidio, esso nasce 
dalle ricerche sul libro «Odorico 
delle meraviglie», degli stessi 
Cicconifri e Vurachi, oltre che di 
Giulio Cesare Testa, basato sulla 
«Relatio de mirabilibus 
orientalium Tatarorum» del Beato 
Odorico. In essa vi è una lunga 
digressione dedicata al martirio 
dei frati francescani, tra cui 
Tommaso da Tolentino, la quale 


ha dato lo spunto per questo 
nuovo volume. Il libro si articola 
in quattro sezioni: la prima 
racconta la vita del beato 
Tommaso e la storia del suo culto 
nelle Marche e in India. 
Tommaso (Tolentino, 1255- 
Thana, 9 aprile 1321) fu figura 
importante dei francescani 
spirituali, che sostenevano il 
divieto di possedere denaro e 
proprietà affrontando per questo 
il carcere. Liberato, si recò 
missionario nel regno armeno di 
Cilicia, soggiornò per molti anni 
a Tabriz in Persia, da cui partì nel 
1320 per la Cina trovando il 
martirio durante in viaggio È 
questa la parte più consistente del 


«Demetrio e Tommaso condotti al supplizio», Udine, chiesa di San Francesco 


pagine) comprendono quasi 1380 
documenti, relativi in gran parte 
all'attività di tre patriarchi: Pagano 
della Torre (1319-1332), Bertrando 
di Saint-Geniès (1334-1350) e Ni- 
colò di Lussemburgo (1350-1358). 
Nei documenti (nell'originale lati- 
no, preceduti da dettagliati riassun- 
ti in italiano) si vede l’attività, anche 
quotidiana, di questi patriarchi: es- 
si erano vescovi della vastissima dio- 
cesi di Aquileia (che si estendeva su 


I francescani martirizzati a Thana 
e il Beato Odorico 


Un volume su Tommaso da Tolentino 


volume, corredato da una 
seconda parte con note e 
approfondimenti relativi al testo. 
La terza parte è affidata alla 
ricercatrice portoghese Fleur 
D'Souza che studia la memoria 
dei martiri francescani a Thana, 
isoletta di fronte alla megalopoli 
indiana di Mumbay, mentre la 
quarta parte è dedicata agli 
apparati storico bibliografici. 
Grazie a una accurata ricerca 
iconografica dei martiri 
francescani svolta su fonti 
occidentali e indiane, la veste 
grafica del volume è elegante e 
apre alla conoscenza di mondi 
extraeuropei. 

Gabriella Bucco 


I 


buona parte del Friuli e del Cadore, 
sulla Carinzia fino alla Drava, parte 
della Stiria e tutta la Slovenia), era- 
no a capo di un principato (la Patria 
del Friuli) e di una provincia eccle- 
siastica che comprendeva quasi 20 
diocesi: da Como all’Istria. 

I documenti più numerosi risalgo- 
no al lungo patriarcato di Bertran- 
do. Ma già i nomi dei tre presuli ci 
rimandano ad un contesto interna- 
zionale, cha va da Avignone (allora 
sede dei papi), all'imperatore Carlo 
IV di Lussemburgo. I documenti si 
possono suddividere in due gruppi: 
quelli che riguardano la Chiesa e 
quelli che riguardano lo Stato. Fra i 
primi, per esempio, nella diocesi 
d'Aquileia l'erezione di parrocchie, 
le nomine di pievani, i permessi a 
preti di assentarsi dalle loro chiese 
per frequentare le università e, rela- 
tivamente alle diocesi suffraganee, 
l'attività del tribunale d'appello. Per 
quanto riguarda lo Stato, si ricorda- 
no le investiture di feudi all’aristo- 
crazia castellana, il conferimento di 
gastaldie per l'’amministrazione di 
piccoli e grandi territori del Friuli (da 
Fiumicello alla Carnia) e gli appalti 
di dazi sulle maggiori vie di comu- 
nicazione. Un mondo rivive dinan- 
zi ai nostri occhi, nella sua quotidia- 
nità religiosa, politica ed economi- 
ca. 

Il libro è completato dagl'indici dei 
nomi di persona e dei toponimi, che 
possono guidare ed orientare la let- 
tura, ma anche indirizzare alla sod- 
disfazione di ricerche particolari. 


«Abbandono» 
di Luca De Clara 


Si intitola 
«Abbandono» 
la nuova 
raccolta di 
poesie, in 
italiano e 
friulano, di Luca 
De Clara 
(Gaspari 


h 


P editore 2022). Il 


di ì 
volume sarà 


presentato venerdì 3 giugno, 
alle ore 20.45, nell'azienda 
agricola Ferrin Vini, in località 
Casali Maione, 8, a Camino al 
Tagliamento. Diaogherà con 
l'autore il prof. Gabriele Zanello, 
dell’Università di Udine. 
Interverrà il poeta Luigi Bressan. 
Codroipese, docente di storia e 
filosofia nei Licei, De Clara si è 
avvicinato alla poesia 
assorbendo la lezione di 
Amedeo Giacomini, che 
pubblicò alla fine degli anni 
Novanta una sua breve raccolta 
(«Anìmula») nella rivista 
«Diverse linguE». Ngli stessi anni 
un altro suo lavoro («Diari 
roman») viene segnalato al 
premio letterario nazionale 
«Noventa Pascutto». 
Successivamente, l'autore si è 
dedicato a vari saggi e 
monografie («Uomini o 
colpevoli?» sui processi militari 
italiani durante la Grande 
Guerra; «Incontro ad Aquileia» 
sugli studi di don Gilberto 
Pressacco, autore di cui ha 
curato anche l'opera omnia; «I 
segni di una vita» sulla figura di 
padre David Maria Turoldo). Alla 
poesia è ritornato nel 2013 con il 
folgorante «Jonas», di cui il 
neonato «Abbandono» 
rappresenta il compimento. 


e 
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è qualcosa, nella vicenda 
intellettuale di Boris Pahor 
(nella foto) - scomparso 
nelle prime ore di lunedì 
30 maggio, in agosto 
avrebbe compiuto 109 anni —, che 
è sempre andata al di là della sua 
parola, sia scritta che orale. È quello 
che potremmo definire il fascino di 
una memoria che ha atteso decenni 
per diventare condivisa (e alcuni 
mettono in dubbio che lo sia, 
nonostante l'omaggio dei due 
presidenti della Repubblica, italiano e 
sloveno, sia alle foibe che al 
monumento ai fucilati sloveni a 
Basovizza). Quando ascoltavamo 
Pahor, nelle tante occasioni in cui fino 
a pochissimo tempo fa, nonostante 
l'età, si rendeva disponibile, ci 
rendevamo conto che il suo racconto 
non era mai scontato. Non lo era 
perché, in fondo, non raccontava solo 
un passato spesso terribile e 
angosciante, ma anche un presente 
che ci riporta a tragedie che speravamo 
non dovessero più accadere. E non 
solo per via della guerra: continuiamo 
a sentire (assorbire, quasi inermi, mi 
viene da dire) di persone ingiuriate, 
colpite, bastonate se non uccise solo 
per un diverso colore della pelle. «Non 
avevamo la pelle nera, ma la lingua 
nera» ci disse nel 2008 a San Pietro al 
Natisone, ricordando le persecuzioni 
patite dalla comunità slovena del 
Triestino a partire dagli anni Venti e 
Trenta del secolo scorso (Pahor fu 
testimone, tra l’altro, dell'incendio del 
Narodni dom, solo da poco ritornato 


Pahor, vivo 


proprietà della comunità slovena in 
Italia). Questo aspetto, nei suoi 
sempre precisi racconti, andava a 
sommarsi a quello degli orrori vissuti 
nei campi di concentramento per 
prigionieri politici durante il nazismo, 
un'altra storia rispetto a quella 
dell'Olocausto, come ha tenuto 
sempre a rimarcare Pahor. Pagine, in 
ogni caso, che vale e varrà sempre la 
pena raccontare. 

Una domanda rimaneva spesso 


inespressa, negli incontri che aveva in 
tutta Europa, prediligendo sempre 
quelli con i giovani: come si 
sopravvive non tanto a un lager, 
quanto alla memoria degli orrori 
vissuti in quel luogo? La risposta stava 
nella sua necessità, nell’urgenza di 
tramandare quella testimonianza, 
perché venisse il più possibile 
condivisa, perché divenisse un 
monito. 

Tutta la vicenda umana di Boris Pahor 


può essere letta nei suoi libri. Ed è 
questo l’altro suo aspetto che va 
sottolineato. È stato un grande 
letterato, come scrittore e come 
divulgatore. La sua testi di laurea, 
pubblicata solo nel 2010, la dedicò al 
poeta Edvard Kocbek, antifascista, 
cattolico come lui e come lui, 
soprattutto, sloveno, cantore delle 
tradizioni, dei paesaggi, della cultura 
della sua nazione. Raccontò, poi, 
come pochi altri, di Srecko Kosovel, 
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Lutto. Siè spento, all'età di 108 anni, lo scrittore triestino di nazionalità slovena, autore 
di capolavori del’900 come «Necropoli». Lascia una straordinaria eredità morale 


per sempre nelle sue parole 


poeta del Carso che lasciò, nella sua 
brevissima vita, poesie mirabili e 
profetiche. Un padre della letteratura 
slovena moderna, che già all'inizio 
dello scorso secolo mostrava 
l'aspirazione all'indipendenza, anche 
linguistica, di questo piccolo popolo. 
Si sentiva sulla stessa lunghezza 
d'onda, Pahor, sempre preoccupato 
che l'identità nazionale slovena 
potesse andare perduta, e d'altro canto 
convinto della necessità di uno 
“spazio culturale unitario”, che oltre al 
territorio nazionale si doveva 
estendere anche alle aeree in cui 
vivono le minoranze slovene. E in 
quel territorio c'era anche la Benecia, 
che «umiliata ed offesa, ha saputo 
resistere, dopo tanti anni di 
oppressione, ha saputo mantenere la 
propria lingua e cultura», ricordò nel 
2010 ospite della Stazione di Topolò. 
Pahor alla fine ha raccontato sempre 
se stesso: nei suoi libri, da «Necropoli» 
all'ultimo uscito in ordine di tempo in 
lingua italiana, «Oscuramento», e 
nella serie di incontri con i suoi lettori 
e con persone che volevano 
semplicemente sapere. Ma 
raccontando se stesso ha raccontato in 
realtà molto di più: un secolo nato 
malato, intriso di violenza e 
sopraffazione verso il diverso, e 
concluso forse non in modo migliore: 
il fascismo, fosse solo in altra veste, è 
ancora qui tra noi. E quindi no, Boris 
Pahor non è morto, è vivo nelle sue 
parole, quanto mai importanti, 
quanto mai attuali. 

Michele Obit 


Una vita che ha attraversato il Novecento e 1 suoi orrori 


na vita lunghissima che ha 
attraversato il Novecento e le sue 
atrocità, sopravvivendo ad esse e 
trovando la forza di raccontarle. 
Di genitori sloveni, Boris Pahor 
era nato nel 1913 in una Trieste ancora 
sotto il dominio dell'Impero 
austroungarico, in cui il popolo 
sloveno poteva mantenere lingua e 
tradizioni. Il buio violento della 
repressione di ogni qualsivoglia forma 
di espressione dell'identità arrivò in 
seguito, con l'avvento del fascismo 
squadrista che al confine orientale fu 
più feroce che altrove, dando il peggio 
di sé. Una furia che colpì anche 
l'esistenza di Pahor, il padre perse 
l'impiego di fotografo in questura e fu 
così costretto a ripiegare su un lavoro 
di ambulante in una piazza del centro 
triestino. Poi venne il 13 luglio del 
1920 e Pahor — che aveva sette anni 
appena - vide coi suoi occhi il 
Narodni dom, la casa della cultura 
slovena, bruciare per mano dei fascisti. 
Dopo le scuole e un breve periodo in 
seminario, Pahor fu spedito in Libia 
come soldato dell'esercito italiano. 
Con l'armistizio però riusà a rientrare 
nella sua città dove - senza indugi - 
entrò a far parte del Tigr, la resistenza 
slovena. 
Impegnato nella redazione di cidlostili 
antifascisti e antinazisti venne scoperto 
dalla Gestapo e così, con la stella rossa 


di prigioniero politico, il 26 febbraio 
del 1944 venne messo su un vagone 
piombato per vivere la drammatica 
esperienza dei campi di 


concentramento, ne passò ben cinque: 


Dachau, Natzweiler, Dora, Harzungen 
e Bergen Belsen. Il dolore, le torture e 
la ferocia di quell'esperienza — 
compreso il suo lavoro di infermiere 
che gli evitò i lavori forzati, salvandolo 
— li raccolse nel più intenso dei suoi 
scritti «Necropoli» in cui descrive il suo 
ritorno — un pomeriggio d'estate in 
mezzo ai turisti — nel lager di 
Natzweiler-Struthof, negli anni 
Sessanta. 

Ma facciamo un passo indietro, per 
dire di un altro suo libro che lui amò 
moltissimo. Dall'ultimo campo di 
concentramento usà solo alla fine 
della guerra e tubercolotico. Lungo la 
via di casa trovò rifugio in un 
sanatorio francese dove si riprese 
anche grazie all'amore di 
un'infermiera, Arlette. È proprio quel 
rapporto che racconta in «Primavera 
difficile», che per lo scrittore sloveno 
simboleggiò sempre il ritorno alla vita. 
Sopravvissuto e tornato a Trieste, 
Pahor spese l’intera sua esistenza a 
testimoniare e a raccontare il 
genocidio del popolo sloveno, in 
primo luogo sulle pagine di «Zaliv» (Il 
golfo), la rivista fondata con la moglie 
Radoslava Preml, e poi nei suoi 


straordinari libri: «Qui è proibito 
parlare», «La città nel golfo», «La villa 
sul lago», «Dentro il labirinto», «Il rogo 
nel porto» e «Oscuramento» 
(quest'ultimo di recentissima 
pubblicazione in Italia). 

Si definiva “cristiano sociale”, nel 
solco della dottrina di Mounier. Non a 
caso, raccontare l'esperienza del suo 
popolo ha voluto dire per Pahor 
anche opporsi con ostinata fermezza a 
tutti i totalitarismi, compreso il 
comunismo. Su «Zaliv» — insieme ad 
Alojz Rebula, un altro scrittore della 
minoranza slovena in Italia — 
denunciò la strage del maggio 1945 
voluta da Tito contro migliaia di 
collaborazionisti sloveni e croati. Lo 
fece pubblicando un lungo pezzo del 
poeta Edvard Kocbek, esponente di 
spicco della resistenza slovena 
d'impronta cattolica: un atto che pagò 
caro con il divieto (durato anni) di 
sconfinare in Jugoslavia. Non andò 
meglio a Kocbeck a cui toccò un aspro 
isolamento da parte dal regime. 

Ci vollero anni prima che Boris Pahor 
fosse conosciuto dal grande pubblico 
che scoprì — anche grazie a un 
passaggio televisivo in prima serata — 
la storia straordinaria e la profondità 
di pensiero di uno schivo e 
amatissimo professore d'Italiano di un 
liceo sloveno di Trieste. 

Il 13 luglio 2020 ricevette nella 


| 1993, Pahor al caffè San Marco, sul tavolo «Primavera difficile» (foto di G. Montenero) 


prefettura di Trieste dal presidente 
della Repubblica, Sergio Mattarella, la 
Gran Croce al merito, e 
un'onorificenza omologa dal Capo 
dello Stato sloveno, Borut Pahor, a 
testimonianza della sua identità di 
cittadino triestino di nazionalità 
slovena. 

Una vita lunghissima, dicevamo, che 
si è interrotta lunedì 30 maggio 
quando Boris Pahor è morto - prima 
dell'alba — nella sua casa di Prosecco, 


all'età di 108 anni, curato dai figli 
Adrijan e Maja e da una badante che 
lui amava chiamare la sua “assistente”, 
Vera Radic. È quasi superfluo dire che 
però quella vita continua nelle sue 
opere. Per chi volesse conoscerla 
meglio consigliamo anche la lettura 
della biografia scritta a quattro mani 
con la scrittrice e giornalista friulana 
Cristina Battocletti «Figlio di nessuno. 
Un'autobiografia senza frontiere». 
Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 1 al jeve aes 5.20 
ealva a montaes 20.51. 
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HI BRUSSEL. Protezi e valorizà - - 
Sabide 4 S.Quarin Iltimp Gjaltecualchi temporal 


lis lenghis regjonàls 


Miguel Angel Sureda des Isulis Baleàrs e 
Triona Na Mhathuna de Irlande a son il gnùf 
president e la sotpresidente gnove di «Npld». 
L'assemblee dal «Network» europeu pe 
promozion des diversitàts linguistichis che ju 
à votàts e je stade fate a Brussel, ai 18 di Mai. 
In ché dì, si à ancje discorùt di trop e cemùt 
protezi e valorizà chés 60 lenghis regjonàls 
che un 40, 50 milions di citadins europeus a 
an par marilenghe. «Npld» al opere 
massimementri par otignî l’adozion di legs 
ch'a pupilin i dirits linguistics, par favorî il 
sgambi des buinis pratichis e des 
informazions dai esperts dal setòr e par 
sensibilizà l'Union su la necessitàt di prudelà 
chestis iniziativis. Lis Comunitàts furlane, 
slovene e todescje dal Friùl a jerin 
rapresentadis dal president dal Consei 
regjonal, Piero Mauro Zanin, stant che dal 
2014 la Regjon Friùl-V.J. e je dentri tal 
«Network» europeu. 


BE GURIZE. Un sucès fùr 
dal ordenari 


La «Setemane de Culture furlane» dal 2022 e 
je stade ché de partence gnove, daspò da la 
pandemie. Dai 5 ai 15 di Mai, la «Societa t 
Filologjiche Furlane» e à proponùt 192 
apontaments di ogni fate sul teritori e indaùr 
cul public, in gracie de colaborazion di 58 
Cumons, mantignint ancje la forme «in ret» 
(www.setemane.it). Lis plateformis 
informatichis a a n bielzà regjistra t 17 mil 
visualizazions. «Il grant lavo r ch'o vin fat in 
chescj me s, cu la partecipazion di cetancj 
studio s, passiona tse istituzions, al à sta t 
premia t cuntun suce s che dal sigu r al passe 
ce che si spietavisi», al à comentàt il president, 
Federico Vicario. In mùt special, la 
«Setemane» e à ricuardàt Elio Bartolini, Marco 
Davanzo, Ermes di Colore t, Luigi Garzoni, 
Vincenzo Manzini, Pieri Pauli Pasolini, Giulio 
Andrea Pirona, pre'Gilberto Pressacco, Riedo 
Puppo e Renzo Valente. 


BE UDIN. Ricercje e istruzion 
in Academie 


Un gnùf program televisîf par furlan al è daùr 
a presentà lis ecelencis de Universitàt dal Friùl. 
Alà stat batiat «Snait. Ricercje e istruzion in 
Academie» e al è curàt de «Associazion 
Lenghis dal Dràc», in gracie de colaborazion 
fra il regjist Marco D'Agostini e il Centri 
interdipartimentàl pal svilup de lenghe e de 
culture dal Friùl, «Cirf». «Snait» alè un formàt 
televisîf che, in plui pontadis e cuntun stîl 
divulgatîf, al conte ce che s'intint cuant che si 
fevele di ricercje intai diviers setòrs sientifics e 
umanistics universitaris. La trasmission mensîl 
si podarà cjalale par «RaiTre Bis» (canal 810). 


MI UDIN. Patrimoni culturàl 
e identitàt 


La Sorintendence regjonàl Archeologjie, Bielis 
arts e Paisac, in prevision des «Zornadis 
europeanis dal Patrimoni» dai 24 e dai 25 di 
Setembar cu ven, e à inmaneàt un concors 
par videos curts e curtmetrac s, tescj, 
imagjins, produzions musica ls e cjants par 
contà «il patrimoni cultura | dal Friu l e di Triest 
viodut cui voi di cui ch'ala scomencatla so 
vite difu r dai confins talianse che cumo al vif 
chi», valorizant l'osservazion dal patrimoni 
cultura | «tant che incuintri e esperience ch'e 
va a componi la nestre identita t persona |». 
Cui ch'al intint di concori al varà di mandà une 
letare eletroniche dentri dai 20 di Jugn a lis 
direzions sabap-fvg@beniculturali.it o mbac- 
sabap-fvg@mailcert.beniculturali.it, cul 
modul di adesion. Par informazions: 0432 
504559 - morena.maresia@beniculturali.it. 


La lune 


Ai 7 Prin cuart. 


O 


Il proverbi 

Sarà ce che Diu al vùl, no ce che il diaul al pense. 
Lis voris dal més 

Par fà cressi bel lis plantis tal nestri ort 

si scuen dàur tante aghe. Semenait pomodoros, 
salatis, vuaìnis, selino. 


Robis gnovis pal XXI secul 


Capî lis sfidis resintis 
e scred DrOcés 
cu la Dutrine sociàl 


utis lis personis interes- 


sadis a capî lis disfidis 
dal dì di vué, inlumina- 
dis dal insegnament so- 
cial de Glesie» a puedin 
gjavà costrut dai imprescj cumbinàts 
dal Centri de Universitàt Catoliche 
dal «Sacro Cuore» di Milan pe Du- 
trine sociàl da la Glesie. 
Par meti in zornade la viere edizion 
dal 2004, il Centri alà comengàtla 
publicazion dal «Dizionario di dot- 
trina sociale della Chiesa. Le cose 
nuove del XXI secolo», ch'al salte 
fùrin forme di riviste trimestràl «on- 
line», in gracie dal editòr universi- 
tari «Vita e Pensiero». 
La publicazion, che il cuintnumar 
al è jessùt cu l’edizion Zenàr-Marg, 
e jentre tun progjet ancjemò plui 
ambizionòs, ch'al propon un 
«portàl web» cun acès libar, dulà 
ch’a son publicadis, di man in man 
ch'a vegnin dadis dongje, lis «vòs» 
dal Dizionari (www.dizionariodot- 
trinasociale.it). 
La plui part dai autòrs de vore in- 
terdissiplinàra son studiàts de Uni- 
versitàt catoliche taliane e professòrs 
de rèt «Sacru» (al ven a stài de alean- 
ce strategjiche des Universitàts ca- 
tolichis «Strategic Alliance of Cat- 


| progjets 

dal Centri 

de Universitàt 
(atoliche 

di Milan 

pe Dutrine 
social de Glesie 


www.unicatt.it/dottrinasociale. 


L'arbul ch'al rapresente il «Dizionari di Dutrine social» de Universitàt Catoliche 


holic Universities»), impegnàts te 
ricercje e tal insegnament des cui- 
stions ch'a frontin pal progjet. 

«Cetantis a son lis “robis gnovis” 
in chest cricà dal XXI secul — a scri- 
vin i curadòrs te presentazion dal 
Dizionari, rivocant il sproc di Mt 
13,52 -: scuviertis sientifichis e di- 
fusion di tecnologjiis gnovis; for- 
mis gnovis di comunicazion e d'in- 
terazion umane; atòrs gnùfs e gno- 


Trè «Webinar» par lei lis trasformazions de societàt 


Vie pal més di Jugn, e partìs un'ocasion gnove di dibatiment e 
di confront su lis grandis trasformazions de societàt taliane, 
inmaneade dal Centri de Universitàt Catoliche pe Dutrine 
sociàl da la Glesie e dal Istitàt Toniolo. A saran proponùts 3 
«Webinar» par profondî, midiant dai contignùts dal 
«Dizionario di dottrina sociale della Chiesa» e dal 
«Osservatorio Giovani», lis cuistions: «Lavòr e tecnologjie», 
«Ambient» e «Svilup uman integràl». L'iniziative e je proferide 
tai lùcs internet: www.istitutotoniolo.it e 


Jugn: 


mulinàr 


® A Sant Zuan, vin e pan 


cul buine. 


e Sant Zuan cu la panole in man 

© Il timp che al cor a Sant Zuan, al cor dut l'an 

e A Sant Pieri (29-VI), il sorc al tapone il puieri 

® Sant Pieri, Sante Ane, Sant Zuan e Sant Lauring: tons, saetis e ploie 


vis disfidis pe coabitazion globàl. 
O rifletìn, in specialitàt, su la spro- 
positade cuistion ambientàl — a 
rionzin te jentrade —, su l'esperien- 
ce de pandemie, su lis dinamichis 
demografichis, su l'incressite de di- 
sparitàt dentri e jenfri lis Nazions, 
sui conflits gnàfs ch'a son daùr a 
vignî a flòr, sul ùs dai “big data”, 
sui intops de inteligjence artificiàl 
su la vite cuotidiane des personis 
e des Comunitàts...». 
In spiete de riviste pal trimestri 
Avrîl-Jugn, la tabele dal Vvolum e 
pant lis grandis areis tematichis 
profondidis volte par volte: Am- 
bient; Puaretàt e Disparitàts; Svi- 
lup uman integràl; Relazions; Po- 
litichis e Istituzions; Siencis e Tec- 
nologjiis; Avignî dal Lavòr; Econo- 
mie e Finance; Miecs di comunica- 
zion. 
«O vin gust di pensà che, cun che- 
ste sielte operative — a scrivin i re- 
datòrs —, o fasìn la part dal nestri 
dovè par screà procès dinamics (di 
dialic e di comunicazion, ma ancje 
di contaminazion, di gjerminazion 
e di gjenerazion) e no dome par 
jemplà spazis (completant, in mùt 
ordenari, un dissen static e za de- 
finît). Sielzi la strade di ativà procès 
al vàl dî no vè pòre d'intopàsi in 
alc che no si spietavisi, includint 
robis gnovis e valorizant al ultin 
gràt il dialic fra ricercje sientifiche 
e Magjisteri de Glesie». 

Mario Zili 


Messe in marilenghe 
A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide, a 5 e 
mieze soresere (17.30), li de 
capele de «Puritàt», daprùf dal 
domo. Sabide ai 4 di Jugn al 
cjantarà messe pre D. Volpe. 
Radio Spazio e trasmet sul 
moment, ogni setemane, dute la 
celebrazion. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


I PROVERBIS DAL MÉS DI JUGN 

Jugn al è il sest més dal an e cussì la grande ruede dal 
timp e je rivade tal mieg dal so zîr. In Jugn il colti- 
vadòr al è une vore impegnàt tes tantis voris de tiere 
(seselà il forment, srarî la blasve, falcetà, lavòrs tal 
ort, tal vignàl e vie indevant); ma ae intensitàt dal 
lavòr e de fadie cumò si zonte la menace de varia- 
bilitàt dal andament meteorologjic. Plui di simpri 

a preocupin lis condizions dal timp che di un mo- 
ment a chel altri al po ruvinà la interie anade agrarie. 
Secont la tradizion empiriche furlane la meteorologje e 
ven condizionade propit dal solstizi, vàl a dî dal so cambi 

di rote tal firmament. Chest al po discjadenà i prins violents burlags 
de astàt, montanis, burascjiis, tampieste o il prin sut, culì par solit 
segnàts des fiestis liturgjichis di Sant Zuan e di Sant Pieri. In Jugn i 
paisags a ufrissin un spetacul di dute plenece; i pràts a son florîts e 
profumàts, parmìs dai fossài a sflorissin i zîs e lis calis, tai zardins 
iris e spadis e sui sierais des cjasis vecjis di clap si rimpinin i rosàrs 
che nulissin di bon odér. Chés di Jugn a son lis zornadis plui lungjis 
dal an, cuant che si pues lavorà fin a sere tarde e po intratignîsi fàr 


di cjase, une volte cu la int dal borc, in dì di vué tai lùcs 
di divertiment. Lis gnots a son curtis, claris, tividinis e 
puntinadis di tantis lusignis (moscjis di Sant Zuan). 
Come par ducj i més dal an, cu la lòr sapience, 
i proverbis a marchin ancje lis carateristichis di 


e Ai prins di jugn, la sesule tal pugn 
© Frescure di jugn, il rap in cuar e la ruvine dal 


© Alto bas il fen, in Jugn sedlu si scuen 
e A Sant Barnabà (11-VI) l'ùe in flòr e va 
© Se al pliif il dì di San Barnabà, l'ùe sigiùr che va 
A Sant Vît (15-VI), la cjariese e va a marît 
e A Sant Zuan (24-VI), il sorc al tapone il cjan 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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PRIMA SERATA IN IV 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 2 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21,25 DON MATTEO, serie Tv 
con Raul Bova 

23.40 Porta porta, talk show 


VENERDÌ 3 


14.00 Oggi è un altro giorno 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 DALLARENALUCIO 
show 


SABATO 4 


16.05 A sua immagine, rubrica rel. 

17.00 Italiasì!, rubrica 

18.45 L'eredità week-end, gioco 

20.35 CALCIO NAZIONALE: 
NATIONS LEAGUE 202 

23.30 Una Storia Qualunque 


DOMENICA 5 


18.00 Da noi... a ruota libera 

18.45 L'eredità week-end, gioco 

22.25 Soliti ignoti, gioco 

20.35 MINA SETTEMBRE, 
serie tv 

01.50 Sottovoce, rubrica 


LUNEDÌ 6 


17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 ACASATUTTI BENE, film 
con Stefano Accorsi 

23.30 Via delle storie, rubrica 


MARTEDÌ 7 


17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 CALCIO: ITALIA-UNGHERIA, 
Uefa Nations league 

23.35 Porta a porta 

01.50 Storie di università 


MERCOLEDÌ 8 


17.05 Estate in diretta, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TORNO INDIETRO E CAMBIO 
VITA, film con Raul Boca 

00.15 Porta porta, talk show 


(2 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.15 Castle, telefilm 

17.55 TG Parlamento 

19.40 The good doctor, telefilm 

21.20 APPENA UN MINUTO, 
film 

23.45 Anni 20notte, rubrica 


17.15 Castle, telefilm 

18.50 Tribuna elettorale 
19.40 The good doctor, telefilm 
21.20 N.C.I.S. telefilm 

23.00 Vitalia, doc 

23.40 Tribuna elettorale 


18.00 Gli imperdibili, magazine 
19.00 N.C.S.I. telefilm 
21.05 PRIGIONIERA DI UN 
INCUBO, film con 
Nicky Whelan 
22.40 Ultima traccia, telefilm 


17.15 Wild Italy 
18.25 Squadra speciale, telefilm 
19.40 N.C.S.I. telefilm 
21.00 THEROOKY, 
telefilm 
22.40 The Blacklist Roanoke 


18.50 Lussemburgo-Italia under 21 

19.40 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 MADE INSUD, show con 
Lorella Boccia e Clementino 

23.55 Restart, attualità 


18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 BOSS IN INCOGNITO, reality 
narrato da Max Giusti 

23.55 Tribuna elettorale 


18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Drusilla e l’almanacco del 
giorno dopo 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
serie Tv 

23.35 Il santone, serie tv 


Roi e 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.20 La gioia della musica, 
rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CARO PRESIDENTE, doc 

23.20 Tribuna elettorale 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.10 La gioia della musica, 
rubrica 

21.25 NON SUCCEDE, MA SE 
SUCCEDE..., film 


16.30 Storie benemerite, inchieste 
16.55 Report, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Generazione bellezza 
21.45 SAPIENS, inchieste con M. Tozzi 
00.35 TG3 mondo 


17.20 Kilimangiaro collection 

18.00 Speciale Legambiente 

20.00 Blob, magazine 

20.30 SAPIENS FILES, UN SOLO 
PIANETA doc 

21.20 Via dei matti 


20.00 Blob, magazine 

20.20 La gioia della musica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 Dilemmi, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 La gioia della musica, 
rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 
talk show con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.20 La gioia della musica, 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.10 I segreti del rinascimento 


ron 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


17.30 Il diario di Papa Francesco 

18.00 Rosario 

19.00 Santa Messa 

21.10 ALDO MOROIL 
PRESIDENTE, doc 

23.50 Il nostro paese 


17.30 Il diario di Papa Francesco 
18.00 Rosario 

19.00 Santa Messa 

19.50 In cammino 

20.15 GUERRAE PACE 

21.15 Lavita segreta delle api 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 WARHORSE film 

23.50 Lavita segreta delle api 
01.40 La compieta 


16.50 Finalmente domenica 

18.00 Rosario 

0.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 QUANDO IL CUORE CHIAMA, 
film 

23.05 Fermata d'autobus 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 ESTERE IL RE film con Richard 
Égan 

23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21.10 COMESPOSARE UN 
MILIONARIO, film con Lauren 
Bacall 


19.00 Santa Messa 

19.35 Incammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 ITALIA IN PREGHIERA, 
speciale 

21.40 Oceani, doc 


I 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 LA MIA BANDA SUONA IL 
POP film 

01.05 X Style speciale, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 NEW AMSTERDAM IV, 

film 
01.35 New Amsterdam, telefilm 


16.30 Il meglio di Verissimo, 
rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 PARADISO AMARO 
film con George Clooney 


16.30 Fratelli Caputo, film 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 AVANTI UN ALTRO, show con 
Paolo Bonolis 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Avanti un altro, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 L'ISOLA DEI FAMOSI 

reality con Ilary Blasi 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ETERNAL LOVE, film conMurat 
Yndirim 

23.20 X-style, rubrica 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Avanti un altro, gioco 

21.20 L'ORA INCHISTRO CONTRO 
PIOMBO, serie Tv con Claudio 
Santamaria 

23.40 Fortunata, film 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


17.30 NCSI Los Angeles telefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami telefilm 

20.30 NATIONS LEAGUE 2022, 
calcio 

00.30 Warcrafît, film 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 ILRICCO, IL POVERO E IL 
MAGGIORDOMO, film 
01.05 Fuga da Reuma Park, film 


16.25 Scuola di polizia 6, film 

18.16 Camera cafè 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 

21,20 RICHIE RICH-IL PIÙ RICCO 
DEL MONDO film 


16.30 Ballare per un sogno, film 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 IL CAVALIERE OSCURO, film 
con Cristian Bale 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 CHICAGO P.D,, telefilm 

23.25 Larivalsa di una madre, 
film 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 UN'ESTATE AI CARAIBI, 

film con Enrico Brignano 
22.55 Tutto molto bello, film 


16.40 NCIS Los Angeles 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Miami, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
20.55 CHICAGO FIRE, telefilm 
22.55 Labreatelefilm 


Tg 06.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


14.00 Forum estate, rubrica 
16.44 Roba da ricchi, film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 DRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.30 Last Vegas, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gianluigi Nuzzi 

00.45 Caccia alla spia, telefilm 


16.40 Allis lost, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 BOMBER, film con Bud Spencer 

23.40 Confessione report, rubrica 
di attualità 


17.00 AI di là del fiume, film 
16.40 Tempesta d'amore, soap 
20.20 Controccorente, rubrica di 
attualità 
21.20 ZONABIANCA, 
attualità con Giuseppe Brindisi 


16.40 Assassinio sul treno, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, s0ap 
21,20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 
00.50 Pensain grande, rubrica 


16.45 14 del Texas film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.25 IL COMPAGNO DON 
CAMILLO, film con Fernandel 

23.10 Asher, film 


16.40 Gioventù bruciata, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 Controcorrente, talkshow 
con Veronica Gentili 

00.50 Onda su onda film 


p 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


16.40 Taga focus documentario 
17.00 Speciale TgLa7 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA 

talk show con Corrado Formigli 
01.50 ArtBox 


16.40 Taga doc, documentario 

18.00 Speciale TgLa7 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDALIVE, 
contenitore con Diego Bianchi 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


14.00 La fiera delle vanità, film 

17.00 Speciale LA7 

20.35 In onda, talk show 

21.15 IL BUONGIORNO DEL 
MATTINO, film 

00.25 Donnie Brasco film 


14.00 Atlantide files 

17.00 Speciale LA7 

20.35 In onda, talk show 

21.15 NONÈ L'ARENA, talk show 
01.10 In onda, talk show 

01.40 Uazzap rubrica 


18.00 Taga focus 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 YELLOWSTONE, 

serie Tv con Ellen Pompeo 
23.20 Otto e mezzo 
01.20 L'aria che tira, attualità 


18.00 Ghost whisperer, telefilm 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 DI MARTEDÌ, talk show 
con Giovanni Floris 

01.10 Otto e mezzo, talk show 

16.40 Taga doc, documentario 


18.00 Ghost whisperer, telefilm 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE STORIE DI 
UOMINI E DI MONDI, con 
Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


15,40 Scorpion, telefilm 
17.00 Senzatraccia, telefilm 
19.20 Criminal minds, telefilm 
21.20 CSILASVEGAS, 

telefilm 
23.25 Charlie Says, film 


16.00 Senza traccia, telefilm 
17.50 Il commissario Rextelefilm 
19.20 Criminal minds, telefilm 
21.20 IL GIUSTIZIERE DELLA 

NOTTE, film con Bruce Willis 
23.05 Copcar 


17.00 Gli imperdibili, magazine 

17.05 Senzatraccia, telefilm 

19.00 Csi Las Vegas, telefilm 

21.20 TRAUMA CENTER, film con 
Bruce Willis 

23.10 Colt 45, film 


12.30 Criminal mindstelefilm 

15.55 Marvel's runaway, telefilm 

18.05 Senzatraccia, telefilm 

21.20 SALT, film con Angelina Jolie 

22.55 Il giustiziere della notte, 
film 


16.45 Senza traccia, telefilm 
18.05 Il commissario Rex, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 SKYFIRE, film con Xuegi Wang 
23.00 Space walks, doc 

23.35 La profezia, film 


19.30 Criminal minds telefilm 

21.20 THEINFORMER:TRE 
SECONDI PER 
SOPPRAVIVERE, film con 
JKinnamann 

23.10 Wonderland, magazine 


16.55 Senzatraccia, telefilm 
18.10 Il commissario Rex, telefilm 
19.50 Criminal minds, telefilm 
21.20 DEPARTURE, serie tv 

22.55 Skyfire, film 


(4 
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18.00 Concerto Pappano - 
Ganassi 

19.05 Macchiaioli, documenti 

21.15 CONCERTO FESTA 
REPUBBLICA QUIRINALE 

22.40 Rock Legends - Billy Ido 


15.30 Il guardiano, teatro 

19.00 Correggio 

20.00 Prossima fermata America 

21.15 ARTNIGHT, «Salvador Mundi» 
documentario 

23.15 Save the date, rubrica 


19.00 Apertura Festival Musica 
sull'Acqua 2021 

21.15 INSCENA, documentario 

22.15 TrilogyinTwo 

23.50 Rumori del 900, 
documentario 


14.00 Il viaggio di Darwin 
15.50 Inscena 

18.20 Il futuro in casa 

21.15 ARMA IN ARMONIA doc. 
22.15 Dilà del fiume 

23.45 Colette, film 


18.15 Scuola di danza 

20.15 Imestieri del teatro 

21.15 NESSUN DORMA, con 
Massimo Bernardini 

22.55 L'agnello, film 

23.45 Classics album doc 


18,15 Scuola di danza 

19.00 Art night 

21.15 A BEAUTIFUL MIND film con 
Joaquin Phoenix 

00.15 Come farcela nel mondo 
della musica, documentario 


18.15 Scuola di danza 

19.00 Art night 

20.15 Prima della prima 

21.15 NORMA opera 

00.15 David Gilmourllive at 
Pompei 


[EX] Movie 


17.45 La strage del 7° 
Cavalleggeri, film 

21.10 FUORI CONTROLLO, film con 
Mel Gibson 

23.15 The Constant Gardener-La 
cospirazione, film 


15.50 Gli Imperdibili 

15.55 lo sono Valdez, film 

17.35 La collera di Dio, film 

21.10 AYLA-LA FIGLIA SENZA 
NOME, film di Can Ulkay 

23.10 Gli anni più belli, film 


14.40 Mother's day, film 

16.50 Ayla -La figlia senza nome, 
film 

21.10 COMETI DIVENTO BELLA!, 
film 

23.05 After 


14.00 Cometi divento bella! film 
16.00 Ghostbuster, film 
19.25 Unturco napoletano, 
film 
21.10 BIANCANEVE, film 
23.25 Joy, film 


19.20 Stasera mi butto 

21.10 L'ULTIMA NOTTE AWARLOK, 
film con Herny Fonda 

23.40 Barquero, film 

01.20 Impiccalo più in alto, film 
con Clint Eastwood 


16.10 Itre spietati, film 

17.40 Impiccalo più in alto, film 

19.30 I magnifici sette, film 

21.10 TUTTO IL MIO FOLLE 
AMORE, film con Claudio 
Santamaria 


17.50 I corviti scaveranno la 
fossa, film 

19.30 Lisa dagli occhi blu 

21.10 L'UOMO SUL TRENO, 
film con Leam Neeson 

22.50 La giuria film 


[E] storia 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C., «Apocalissi del passato 
- p.5- La scomparsa dei Maya» 

23.10 L'Egitto delle regine, 
documentario 


18.30 The Rossellinis, 
documentario 

20.00 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e Presente - 1944: 
Roma città occupata 

21.10 SPECIALI STORIA, doc 


20.00 Storie benemerite, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Lestorie di Passato e presente 
21.10 ILCAMMINO DELLA 
SPERANZA film 
con Raf Vallone 


19.50 Le vie del Medio Evo, doc. 

20.15 Pillole carabinieri, 
documenti 

20.10 Scritto, detto, letto 

21.15 NOWHERE BOY, film 

23.00 Il mondo di ieri doc. 


20.00 Storie benemerite, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 CRONACA DI DONNE 
LEGGENDARIE 

22.10 Cronache dall'impero 

23.10 Italia, viaggio nella bellezza 


20.00 Storie benemerite, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 LABUSSOLA ELA 
CLESSIDRA, «Lepanto» doc. 
23.10 Laliberazione di Roma, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIANI, 
«MARGHERITA HACK» 
documentario 
22.10 L'Italia della repubblica 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 19.00 
circa 


17.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMYFVG 

23.15 Pianeta dilettanti 


15.45 Speciale Giro d'Italia 

18.30 Maman-Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 SPECIALE GIRO D'ITALIA 


18.45 Start 

19.15 Qui Udine 

19.30 Le peraule de domenie 
19.45 L'Alpino 

20.15 MESSEDE CHE SI TACHE 
21.00 Speciale Giro d’Italia 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.30 Atutto campo 

20.45 Pianeta dilettandi 

21.00 BASKET 

22.00 Baker on tour 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.30 Sport FVG 

19.45 Goal FVG 

20.40 Gnovis 

21.00 BIANCONERO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 
23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 SportFvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
22.00 Screenshot 


Li7.O) 


DIR Pa 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


15.00 Pomeriggio sport 

16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Video news 

19.30 Pillole di fair play 

21.00 INTERVISTA DAL CIN E ZICO 
22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 

17.15 Intervista Dal Cin e Zico 

18.30 Partite vecchie glorie 

21.00 MUSIC SOCIAL MACHINE 

21.30 Speciale intervista Zeno 
D'Agostino 


15.00 Mal d'Africa doc. 
17.15 Calcio serie A 
20.45 Video News 
21.00 1945 GIORNI 

ALLA LIBERAZIONE 
22.30 Documentario Viaggi 


14.00 Il generale Mori doc. 
16.30 Primo piano Brachino 
17.15 Calcio Serie A 

19.30 Basket Apu 

21.00 BLU doc. 

23.15 Sette in cronaca 


12.30 Safe drive 

13.30 Pesca sportiva 

16.15 Speciale calciomercato 
17.15 L'altra domenica 

21.00 UDINESE TONIGHT estate 
22.15 Pillole di fair play 


12.30 The boat show 

16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Calcio SerieA 

19.30 Pillole di fairplay 
21.00 BASKET A NORDEST 
23.30 Primo piano Brachino 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket a nordest 

18.30 Fvg motori 

20.45 Pillole di Fair Play 
21.00 CASE DA SOGNO 
22.15 Pillole di Fair Play 


[E] premium 


15.20 Un estate in Grecia 
17.15 Provaci ancora prof! 
19.25 Che Dioiaiuti5, serie tv 
21.10 Katie Fforde, 

film 
23.00 Un'estate in Floria 


15.20 Unestate in montagna 

17.15 Provaci ancora prof! 

21.10 SOLO PERPASSIONE - 
LETIZIA BATTAGLIA 
FOTOGRAFA, doc 

23.00 Uniche, rubriche 


19.00 Ho sposato uno sbirro, 
telefilm 

21.10 RINASCERE, di Manuel 
Bortuzzo 

23.00 Il destino ha 4zampe 
telefilm 


15.00 Allora inonda 

17.15 Katie Fford, film 

19.00 Ho sposato uno sbirro 

21.10 BOSSININCOGNITO, 
film 

23.00 Tonica, telefilm 


14.10 The resident 
15.20 Una famiglia in giallo serie Tv 
17.15 Provaci ancora prof! 
21.10 VIVIELASCIA VIVERE, 
serie Tv 
23.00 A muso duro, film 


14.10 Theresident 
15.20 Una famiglia in giallo serie Tv 
17.15 Provaci ancora prof! 
21.10 UN PROFESSORE 
serie tv con A. Gassman 
23.00 Cuori, serie tv 


15.20 La mafia uccide solo 
d'estate, film 

17.15 Provaci ancora prof! 

21.10 CUORI, serie tv con Daniele 
Pecci 

23.00 Solo per passione miniserie 


IRIS 


15.30 I soldi degli altri, film 

17.15 Il pescato di sogni, film 

19.15 Hazzard, telefilm 

21.00 CACCIA A OTTOBRE ROSSO, 
film con Sean Connery 

23.35 Missione Avventura, film 


19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 L'OCA SELVAGGIA COLPISCE 
ANCORA, film 

21.00 IL MANDOLINO DEL 
CAPITANO CORELLI, 
con Nicolas Cage 


12.55 Il mandolino del capitano 
Corelli, film 

15.35 L'esercito delle dodici 
scimmie, film 

21.00 DELITTO PERFETTO, film con 
Micheal Douglas 


14.25 La grande partita, film 

15.40 Thats amore, film 

18.25 Rischio totale, film 

21.00 L'INTRIGO DELLA COLLANA 
film 

23.20 La vendetta di Luna, film 


14.50 L'assedio delle 7 frecce, film 

17.05 Quattro pazzi in libertà, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 INVASION, film con N.Kidman 

23.40 L'esorcista, film 


19.15 Hazzard, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SFIDA OLTRE IL FIUME 
ROSSO 
film con Glenn Ford 
23.20 Il pistolero di Dio, film 


17.20 Il destino di un guerrier 

19.15 Hazzard, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 IL CARDELLINO, film con Alsel 
Elgort 

23.10 Cavalli selvaggi, film 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 1 giugno 2022 È 


PROSCIUTTO COTTO ALTA QUALITÀ 
100% ITALIANO FIORDISTELLA 


I, 


al Kg € 12,90 


DASH SIMPLY 
DETERSIVO LIQUIDO 
LAVATRICE 

assortito 30 lavaggi 


ZA, 


3.30 


LA FRUTTA E LA VERDURA 


ALBICOCCHE 


PATATE NOVELLE DI SICILIA 
PIZZOLI 1,5 kg 


INSALATE REGIONALI BONDUELLE 
assortite 130 g 


LA MACELLERIA 
SALSICCIA DI SCOTTONA 
GUSTAMI 360 g 


STRATAGLIATA 
DI BOVINO ADULTO 220 


SPINACINE PARTY AIA 250 g 

LA GASTRONOMIA 
PROSCIUTTO CRUDO DI PARMA DOP 
stagionato 18 mesi 


PECORINO ROSSO SENESE 


INSALATA DI RISO 


SUPER PER 


ISOTTO 


1 €2,49 & 
1 €11,99 


€/Kkg 1,33 


Cl99 


€/Kg 15,31 


13199 


DR LA DISPENSA 


€ ZE, SES PROTECT & CARE 50+ SPF 270 ml 


€ 0,99 sro 
€ 7,90 « 


OGNI GIORNO 


Offerte dal 1 al 14 GIUGNO 2022 


SCANSIONA E RISPARMIA! (e) Pad Lr (e) 


Inquadra il codice QR al rerx 
e trova il punto vendita Re 4 ° 


"T 
più vicino a te! “nite. ° di 

LU) 
Oppure vai su: K "a ° 
supermercativisotto.it/punti-vendita ® 0° 


CORNETTO ALGIDA assortito 5x75 g 


PIAVE DOP FRESCO 
SPECIALITÀ È 


I al Kg € 8,50 


€Kg 7,44 


NETTARINE GIALLE 


HAMBURGER 
DI SCOTTONA 
BOVINO ADULTO 


LE SPECIALITÀ FRESCHE 
PROSCIUTTO COTTO PER TOAST 329 7 
FRATELLI BERETTA 400 g r£2 


YOGURT INTERO ALLA FRUTTA 


VIPITENO assortito 2x125 g € 0,65 A 


MOZZARELLA LATTE FIENO 
BRIMI 3x100 g € 2,39 u 


I SURGELATI 
12 BASTONCINI CON 100% FILETTI ste 
DI MERLUZZO CAPITAN FINDUS 300 g € 2,90 Lo 


CAFFÈ MACINATO LAVAZZA 
QUALITA ROSSA 3x250 g 


BISCOTTI RICCHI MULINO BIANCO 
€ 2:39 assortiti 700 g 


PROTETTI E ABBRONZATI 
NIVEA SUN KIDS 
€ 8,70 


BILBOA BURROCACAO 
PELLI DELICATE 30 SPF 250 ml € 8,90 


DOPOSOLE LATTE IDRATANTE 
CLINIANS 200 ml € 5,90 


= Premiata Fabbrica Organi 


È. Cav. Francesco Zanin Casa fondata nel 1827 


di Gustavo Zanin 
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CODROIPO Chiesa di San Valeriano 


33033 Codroipo (UD) * Via Livenza, 1 Tel. +39 0432 900241 


info@zaninorgani.it - www.zaninorgani.weebly.com 


